
-7: anche l'INPS è sistemato
2008-May-29 Thursday 17:22 CEST
E adesso da che parte inizio? Il primo messaggio, le prime ri-
ghe  su  una  pagina  bianca  sono  un'enorme  responsabilità. 
Fino a che la pagina è vuota contiene, in potenza, tutte le pos-
sibili storie. Fino a che la pagina è vuota chi scrive si può con-
siderare, non a torto, il migliore scrittore. E' solo dopo aver tol-
to gli spazi bianchi per far posto alle lettere che viene colpito 
dalla dura realtà.
Questa pagina bianca però non è solo l'inizio di questa sezio-
ne del sito (una sezione non particolarmente testata e un po' 
ballerina), ma dovrà contenere l'inizio della nostra vita a 4. Tra 
sette giorni non saremo più solo io e Ale, ma Juan, Mariana, 
Ale e Max.
Inizierò a spiegare perché questa sezione si intitola c'era due volte. Molte storie iniziano 
con "c'era una volta", questa inizia invece in due posti distinti, lontani tra loro, dove si par-
lano lingue diverse, dove le persone mangiano cose diverse, dove parlano di cose diverse 
(anche se spesso in tutt'e due i posti si parla di calcio). E la storia continua per un po' su 
questi due binari che sono destinati ad incontrarsi il 6 giugno 2008 per diventare una sola. 
Si  capiva  già  e  non  era  il  caso  di  spiegarlo?  Be'  ma  da  che  parte  iniziavo  allora?
Lo scopo di queste pagine è doppio (tempo ed energie permettendo): da una parte comu-
nicare con tutti i nostri amici e parenti quello che succederà mentre siamo in Colombia, 
dall'altra registrare il nostro viaggio e la storia di "c'era due volte", perché col tempo non si 
perdano quei particolari, quelle emozioni, quei momenti che riempiono la vita di tutti i gior-
ni.

-7 questa mattina c'è stato l'ultimo incontro/scontro con l'INPS. Anche oggi l'impiegato allo 
sportello mi ha "sbarilato" a un'impiegata di un ufficio interno. Dopo circa un'ora finivo di 
compilare tutti i moduli (tutti in duplice copia) e l'impiegata mi diceva che avrei dovuto por-
tare una lettera di Ale. "Non dovrò tornare anche domani?!". L'impiegata ci pensa bene e 
poi mi accontenta: "Se vuole può mandare un fax".
Domani invece Ale dovrà tornare a Milano, all'ambasciata perché hanno sbagliato a indi-
care sul suo visto il numero del suo passaporto.
E' difficile descrivere le emozioni di questi giorni. La fifetta è probabilmente la nota ricor-
rente che combatte con la voglia di partire subito. "Tra 7 giorni?? Ma non siamo ancora 
pronti!". Ci sono poi tutte le cose che si accumulano negli ultimi giorni, per quanto siamo 
stati bravi a non rimandare e a evadere tutto al più presto, restano comunque impegni già 
presi e attività che dovevano essere svolte comunque adesso che intasano e prendono 
ogni secondo libero.
E intanto loro ci guardano e ci sorridono, rassicuranti da tutte le loro foto che abbiamo in 
casa e sembrano dire "su, su, fate gli adulti. Noi ne abbiamo passate ben di peggio, abbia-
mo molta, ma molta più paura di voi, eppure siamo qui che sorridiamo e vi stiamo aspet-
tando".
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IN BOCCA AL LUPO!
guest - SONIA.PA@TISCALI.IT
creation date unavailable
Ragazzi che emozione !! siamo onorati di poter leggere la vs meravigliosa esperienza...  
dunque allacciate le cinture e......... si parte !!!!!!!!!!!
IN BOCCA AL LUPO !
Pony and family (Phat included!!!!!!!!!!!!!!!!!!!)

-1 
nadia e paolo - pns07@libero.it

2008-Jun-03 Tuesday 23:41 CEST

-1 e loro sorridono nella foto, sorridono a quella inconsapevole incredibile invidiabile forza 
di ricominciare da capo che hanno i bambini,
ripartire con quello che già hanno avuto e di sterzare in modo decisivo finalmente nella di-
rezione di una casa tutta per loro.
Ad un certo punto, un bel giorno, sarà tutto assolutamente naturale e sarete spontanea-
mente 1 famiglia.

buon viaggio .. 

-1: valige chiuse
2008-Jun-04 Wednesday 11:40 CEST
Cosa si fa a -1? Il confine diventa confuso: contiamo le ore alla partenza? All'arrivo? All'in-
contro? Intanto le valige si sono chiuse l'altro ieri con un *click* deciso e incontrovertibile, 
da qui indietro non si torna.
Stiamo passando la penultima giornata da "sposini" tra pulizie domestiche in grande stile 
(così se vengono i ladri trovano tutto in ordine e ci ringraziano), ripassando le cose da por-
tare, quelle che stiamo dimenticando, le parole in spagnolo.... e loro, loro che fanno capoli-
no ad ogni pensiero portando con sé un concentrato di dubbi, domande, pensieri e fanta-
sie che ci hanno accompagnato per mesi. Dopodomani li incontriamo davvero?! Dal vivo?!
Il tempo in questo periodo non è passato lentamente, anzi direi che i giorni sono andati 
avanti decisi, ma allo stesso tempo sembrano passati eoni anche dagli eventi più vicini: 
l'ambasciata Colombiana era solo settimana scorsa, eppure sembra un anno. L'incontro di 
giovedì scorso alle Radici e le Ali... idem.
Anche il nostro stato emotivo è particolare, strano, non siamo nervosi, ma, in mancanza di 
termini  migliori,  direi  che  siamo  emotivamente  stressati  o  qualcosa  del  genere.
E intanto l'incontro si avvicina...
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title 
guest  -  
creation date unavailable
La battuta sui ladri è mia, cosa fai rubi adesso?
Good Luck, in the Whale asshole etc etc.
Fateci sapere as soon as possible.
Bye.  
The witness

ciaooo! 
guest - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
ciao belli chissà se ci siamo capiti col blog buona partenza max nutri l'Ale con l'imbuto  e il 
gatto l'avete dimenticato sul balcone?
Ale spegni il ferro da stiro prima di partire

vi amo

Buon viaggio!
Marco -
creation date unavailable
Type here your comment

ci siete
guest - merytolmi@yahoo.it

2008-Jun-05 Thursday 21:05 CEST

ciaoooooo... non ci sto più io nella mia pelle, figuriamoci voi...e allora domani il grande 
giorno, sono sicura che sarete magici...un bacio e in bocca la lupo a tutti e quattro..mery 

Bogotà
2008-Jun-06 Friday 02:03 CEST
Eccoci finalmente a Bogotà! Per Medellin si parte domani... alle 6:00 ... dall'aeroporto, alle 
4:15 dall'albergo. A noi il jet lag ci fa un baffo! Viaggio tutto bene. Ecco gli appunti di oggi

5/6/2008 5:55 am - aeroporto di Malpensa, Terminal 1
I mesi sono diventati settimane, le settimane giorni, i giorni ore e alla fine secondi. E alla  
fine l'ora zero é arrivata anche per noi.
E sempre un po' piú vicino, sempre un po' prima stiamo per arrivare. In una versione no-
stra e personale che é una via di mezzo tra l'arrivano i nostri e l'armata Brancaleone.
Sdrammatizzazione: Ale parla con le foto di Juan e Mariana (tipo "eh, anche tu quante ne  
combinerai..."). Max dopo essere andato due volte ai servizi: "non sono agitato, peró spe-
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riamo che all'ICBF ci sia il bagno".
Decollo, questa volta é proprio la partenza, ci solleviamo dal suolo padano e salutiamo l'I-
talia che rivedremo tra un po'. Intanto immaginiamo come saranno i voli con Juan e Maria-
na: come dovremo disporci, come saranno sgranati i loro occhi di fronte a tante novitá,  
magari impauriti e ... staranno proprio seduti e tranquilli? Ci sembra cosí improbabile.

10:09  sull'aereo  per  Bogotá,  ancora  saldamente  appoggiato  al  suolo  di  Parigi.
Il passaggio a Parigi é stato giusto una pellicola spinta in "avanti-veloce" a parte un po' di  
coda per i controlli di sicurezza, appena arrivati al gate inizia l'imbarco via autobus.

9:59 ora di Bogotá. Da qualche parte a 10668m sull'oceano atlantico. Per un attimo, con-
centrandosi, cercando di chiudere varie porte mentali si potrebbe pensare che questo sia 
un viaggio di turismo: solito volo intercontinentale su distese sconfinate d'acqua, pasto  
scadente servito in troppo poco spazio, semioscuritá, pisolini alternati a momenti di ve-
glia... Non dissimile dal volo dell'anno scorso verso gli Stati Uniti.
Eppure questa falsa sicurezza non dura piú di qualche istante, niente riesce a fermare la  
luce dell'Incontro di domani. Niente riesce a frenare l'immaginazione di noi con loro nei  
prossimi giorni in quella terra straniera dove tra un po' atterreremo.
E ogni volta che le figure si fanno piú vivide e vere c'é quella tensione che parte dalla nuca 
ed elettricamente si irradia giú nelle braccia fino ai pollici e nello stomaco contraendolo.
Intanto é certo: abbiamo dimenticato il temperamatite... poteva andare peggio.

All'arrivo ci siamo accorti che in una valigia uno shampoo ha perso buona parte del suo 
contenuto...  malgrado l'impacchettamento strategico. Così anzichè riposarci  aspettando 
l'ora di cena, ci siamo messi a lavare inzuppatissimi vestiti e ad asciugarli col phon...

Note di servizio: ho visto che ci sono un paio di problemini con i commenti - le vocali ac-
centate e gli orari... prima o poi sistemerò O:-)

medellin 
nadia e paolo - pns07@libero.it
creation date unavailable
noi qui nn parliamo d'altro con voci tremanti e nomi sussurrati; immaginiamo..

un abbraccio fortissimo a voi e ai vostri bambini..

title 
stefy - stfey79@freemail.it
creation date unavailable
Vi abbiamo pensato tantissimo oggi! Dicevamo: "a quest'ora li avranno incontrati..." , "a 
quest'ora saranno sull'aereo.." :-) Facciamo il tifo per voi e credo che tra meraviglia, stupo-
re e chissà  quali altri mille stati d'animo starete provando in questi istanti la vostra favola 
stia davvero cominciando!
Un abbraccio a tutt'e quattro!!!!
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Aspettiamo presto vostre notizie!!!
Stefy

le storie stanno x diventare LA storia
matteo - teolepo@alice.it
creation date unavailable
mi ha davvero colpito la vostra storia mi ha davverissimo commosso. sono felicissimo x voi 
e i vostri bambini. Aspettiamo con ansia buone notizie dalla lontana Colombia. oserei dire 
che inizierà il vostro strano percorso più strano che mai ed i vostri piccoli grandi amori en-
treranno anche nel nostro con la forza di un aeroplano.......hihihi(883, Baglioni, Jovannotti) 
x Mariana: bella come una mattina d'acqua cristallina come una finestra che mi illumina il 
cuscino.....  
x Juan: non avere paura di tirare un calcio di rigore non è da questi particolari che si giudi-
ca un giocatore....baci e abbracci dai nipoti ma il più grande dal futuro Indiana Matteo. au-
guri per tutto.......

The long day
Camilla - teolepo@alice.it
creation date unavailable
Una giornata interminabile....continuamente a guardare l'orologio....a  fare il  conto delle 
ore....ma possibile che quelle lancette non si muovano mai e facciano sempre la stessa 
ora! Gli occhi velati di lacrime,la voglia di piangere, sì, ma di gioia.Anche stasera in pizze-
ria il pensiero sempre lontano.
Poi finalmente la notizia. E quelle voci percepite al telefono hanno reso tutto reale, hanno 
cancellato  mesi  di  ansie  e  di  paure,  hanno  dato  un  senso  a  tutto  questo.  I  nostri 
nipotini....finalmente....ora sì che va tutto bene!!!!

ciao 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
ma ciaooooo...continuo a guardare il blog per sapere come è andata...è incredibile avete 
conosciuto i vostri fiori...ieri ho fatto vedere la foto a davidino e ha detto che vuole cono-
scerli  soprattutto  la  piccola...inizia  bene!!!!  ehehehe!!!  comunque  sono  sempre  con 
voi...baciami i cuccioli...mery

title 
guest -
creation date unavailable
NN penso che gli accenti siano la vostra priorità.
Sistemate il resto e "tornate vincitori".....
Bye.  
The Witness

famiglia 
baeti -
creation date unavailable

Siete una famiglia...e anche per noi che siamo lontani dalla vostra storia e dalla vostra vita 
a quattro è un'emozione grande. Un grosso abbraccio a mamma e papà e un bacino ai vo-
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stri due gioielli. Ba con Ti, Me e Mu

Il sogno realizzato
luly e francy -

2008-Jun-10 Tuesday 20:45 CEST

Ciao ragazzi, anzi papà e mamma....
come sta andando la nuova vita?
Vi pensiamo tanto e attendiamo Vs. notizie,
Un abbraccio e un bacio speciale ai Vs. bambini,
 
con affetto LULY E FRANCY 

Survivors
2008-Jun-10 Tuesday 22:20 CEST
Sospiro di sollievo per tutti quelli che stanno seguendo la nostra storia e sempre più ansio-
si non vedono nostre nuove e anche per noi.
Abbiamo risolto il problema tecnico dell'adattatore del computer (brutalmente tagliando il 
filo di alimentazione e mettendoci una spina locale - alla faccia delle normative di sicurez-
za) ed è anche il primo giorno che non crolliamo esausti sul letto.

Ale:
Da dove iniziare a raccontare? Sono solo trascorsi 5 giorni dall'incontro con i nostri figli, 
ma ci sono così tante cose da raccontare che non saprei proprio da dove incominciare: 
momenti di fatica, di senso di impotenza e di inadeguatezza, la loro rabbia che esplode in 
ciascuno in modo diverso, i pianti, la continua richiesta di attenzione, i numerosi "no" alle 
nostre minime richieste, ma ci sono anche le coccole, i baci, gli abbracci, le continue ri-
chieste di essere presi in braccio; c'è la loro sete di essere 
amati e voluti; i giochi insieme e le risate; il sentirsi chiamati 
mille volte al giorno "papà!" e "mamà" e noi, ad ogni suono di 
queste due meravigliose parole ora con entusiamo, ora armati 
di santa pazienza, rispondiamo con tutta la dolcezza "arrivo!", 
"dimmi!".
Li guardo e non posso fare a meno di sentire e pensare alla 
loro sofferenza e alla loro paura di essere ancora traditi, ma 
dentro hanno una forza incredibile di riprovare. Per adesso la 
giornata inizia alle 6 della mattina, vengono nel nostro lettone 
oppure noi andiamo da loro. Juan fa la doccia senza problemi, con Mariana invece biso-
gna aspettare il momento giusto per fare con lei qualsiasi cosa, soprattutto per lavarla, ve-
stirla, pettinarla.
Per il resto della giornata, tutto il tempo e le nostre energie sono per loro. Questa è la pri-
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ma sera che, dopo averli messi a nanna, abbiamo ancora un po' di forza per restare alzati 
e poter continuare a scrivere la nostra avventura.

Max:
(scritto  la  sera dell'incontro  sul  palmare) Oggi  é  veramente 
una giornata difficile da raccontare. Lasciamo pure perdere la 
sveglia  prima dell'alba,  la  corsa nella  notte  a  bordo di  uno 
sgangherato taxino con la spia del motore accesa fissa e le 
valige in braccio. Passiamo anche sopra a qualche montagna 
con l'aereo e atterriamo a Medellin. Raul, l'autista scelto da Pi-
lar ci porta prima in tribunale a depositare qualcosa (un giorno 
forse riusciremo a comprendere appieno tutti i passaggi buro-
cratici), poi mancano ancora dieci minuti e andiamo a fare la 
spesa. Seguendo il passo risoluto di Pilar riempiamo il carrello di un sacco di pasticci. E 
poi non c'é scampo: arriva l'ora X. Si entra in un edificio che potrebbe essere anche una 
scuola. Ci ricevono l'assistente sociale, la "defensora" de famiglia che si é occupata del 
caso e una persona dell'ufficio. Ci chiedono se abbiamo altre domande rispetto a quello 
che sappiamo e a un certo punto spunta, dal vetro una faccina caffè, seria seria, ma curio-
sa! É lui: nostro figlio che non ce l'ha fatta a resistere all'impazienza!
Chiudiamo piuttosto sbrigativamente il resto della procedura e ci ap-
prestiamo a fare conoscenza... bisogna sempre cercare di ricordarsi 
di respirare. Ma non ne abbiamo il tempo: due ciuffoli caffé arrivano 
a mo' di turbini con due disegni... e ci parlano, noi capiamo poco-
niente e li abbracciamo. I regali si scartano, si inizia a giocare. Non 
esiste nulla all'infuori di noi 4 e dei giocattoli che abbiamo portato. A 
un certo punto Juan mi chiama papá-ah (con accento bergamasco si 
potrebbe dire). E da quel momento é un'esplosione di mamá-ah e 
papá-ah.
Salutiamo il personale dell'ICBF con l'intesa che ci vediamo tra 10 
giorni e scendiamo nel parcheggio saltellando a piedi uniti le 4 ram-
pe di scale e facendo "boing boing" con la voce.

Altre note
Medellin, o meglio la zona in cui viviamo, non si puó dire certo pedestrian-friendly. Il centro 
commerciale dista un 20 minuti ad andare di cui 13 in attesa ai semafori. Il centro commer-
ciale é molto grande e contiene un Carrefour. I primi due giorni non riusciamo a prendere 
bene le misure: troppo grande, troppo dispersivo, troppe energie convogliate a controllare i 
figli (che non dovrebbero, nel possibile, farsi troppo male, anche perché abbiamo un in-
contro di verifica lunedì prossimo).

Note sui regali: la macchinina radiocomandata è stato un successo, undici punti su 10. 
Juan non la molla un attimo e ci dorme letteralmente insieme. La bambola di Mariana non 
ha avuto un successo immediato, ha iniziato a guardarla dopo il  3° giorno e anche lei 
adesso la porta al parco e a letto. Le bolle di sapone 8 su 10, dopo i primi giorni hanno ini-
ziato a guardarle un po' meno (anche perché il contenuto ormai è finito). I palloncini otti-
mo: non vogliono che li leghiamo perché si divertono a gonfiarli e sgonfiarli lanciandoli o 
facendogli fare i suoni. Ieri mattina abbiamo inventato la guerra dei palloncini: due squadre 
si affrontano di soppiatto percorrendo il corridoio e lanciando i palloncini a sorpresa contro 
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gli avversari... non vince nessuno, ma ci si diverte un sacco.
Guardano un sacco gli album che abbiamo inviato a febbraio, li conoscono a memoria, 
ogni figura, ogni scritta. Juan ha chiesto perché sull'album non ci sono le foto dei cugini e 
degli zii... ehm, noi abbiamo obbedito agli ordini :-)
Tutt'e due ci chiedono dell'aereo, e appena ne passa uno sopra le nostre teste è un even-
to che coinvolge tutta la famiglia. Juan in particolare non vede l'ora di andare in Italia.
La lingua... è un problema, ma non un problema. Cioè non ci sono problemi per farsi capi-
re e per capire sulle cose pratiche. Il problema è che loro ci parlano un sacco, per quel 
poco che capiamo, ci raccontano le loro storie, ed è un peccato non sapere abbastanza 
spagnolo per raccogliere e conservare queste perle.  Per fortuna, la mamma-affidataria 
(che loro chiamano zia) ha consegnato all'ICBF due quaderni-diario (che ora abbiamo noi) 
di quest'anno vissuto con lei. Loro ci insegnano qualche parola, l'accento sembra berga-
masco, e noi abbiamo iniziato a parlare un misto di italiano, spagnolo, dialetto con qualche 
interiezione in inglese ... con accento bergamasco, aiuto! Quando torneremo ci faremo ca-
pire a gesti.
Il cibo è un po' un problema: manca il tempo per fare tutto e quindi anche per preparare un 
pranzetto degno di questo nome (loro chiamano in continuazione anche quando siamo in 
bagno). L'altro problema è quello di cucinare le specialità locali che noi non conosciamo e, 
dalle loro reazioni, si direbbe che si vede.

L'esperienza al supermercato, la prima volta, è stata un delirio: loro che urlano "Yo quiero 
este!!" e prendono i pacchetti mettendoli nel carrello, noi che non capiamo il contenuto mi-
sterioso di queste confezioni o, se lo capiamo, vorremmo tanto non prenderli. Cerchiamo 
di arginare cedendo alle richieste più ragionevoli e facendo muro su quelle che proprio non 
ci stanno.
Certo che la prima volta che tuo figlio ti chiede "yo quiero este" (letteralmente dovrebbe 
essere una via di mezzo tra "voglio questo" e "mi piacerebbe molto questo") e tu dici di no, 
ti senti proprio una carogna.

Grazie a tutti per i vostri messaggi, sono bellissimi, li leggiamo tutti, volentieri, ci commuo-
vono e ci danno forza!

forzzzzzzzzaaaaaaa 
guest - sonia.pa@tiscali.it
creation date unavailable
Ciao bella famigliuola !
finalmente vostre notizie, e che notizie !! E' rassicurante dirvi: tutto da copione ? Eh già noi 
neo-genitori spesso ci troviamo inadeguati davanti a questi piccoli giganti che hanno già 
dovuto sopportare l'insopportabile, mah.. l'amore sembra scontato ma quando ci sei den-
tro si fa davvero fatica a capire quanto ne circola e quanto se ne dovrebbe mettere ancora 
in gioco, e a volte ti senti prosciugato come se non ne avessi più, ma poi con il tempo... si 
raccolgono i furtti ed i vostri saranno dolcissimi. 
Buona continuazione, con affetto
 
Pony & Family (Sonia, Angelo & Phat)
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Finalmente 
Xte - kernel255@gmail.com
creation date unavailable
Che bello! Finalmente notizie...ci chiedevamo, che fine hanno fatto?!?!?!
Buona continuazione!

Stefano e Sara

Never too late
mio - miomio@email.it
creation date unavailable
Finalmente,  iniziavo  a  preoccuparmi  e  tu  sai  che  difficilmente  lo  faccio  Max.  
Sembra che la cosa sia iniziata con il piede ok.
Probabilmente x voi i giorni volano, mentre x me & co. sembra nn diate notizie da anni. 
Speriamo tutto proceda come previsto.
La family ha i lati buoni e i lati meno buoni, di solito prevalgono i primi, qualche rifiuto è 
d'obbligo anche per impostare il futuro, nn vi preoccupate tanto appena andranno a scuola 
capiranno che voi siete delle carognine insignificati...:P.
Questo commentino da chi potevate aspettarvelo?
 
Bye.  
The Witness & co.

tutto nella norma!
Baeti -
creation date unavailable
Che bello leggere di voi quattro e soprattutto vedere le vostre foto tutti insieme! Finalmente 
eh? Che dite, i mesi di attesa sono gia' un vago ricordo, no?
Sapete, anche leggere delle piccole difficoltà che incontrate e' 'piacevole': alla fine si sco-
pre che essere genitori vuole anche dire soffrire per un pianto che non si capisce, per un 
capriccio che non si sopporta e per un NO che prima o poi si deve proprio tirar fuori.
Vi pensiamo tanto, siete bellissimi (i bimbi sono davvero stupendi! Si, si, anche voi non 
siete male...) e soprattutto SIETE UNA FAMIGLIAAAAAAAA!
A presto, Ba e c.

stupendi 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
ma siete una meravigliaaaaaaaaaaaaaaa!!!!!! è incredibile, oggi pomeriggio appena ho ac-
ceso il pc non credevo ai miei occhi....siete splendidiiiii.....non ho troppe parole, sono molto 
emozionata, ogni parola sarebbe troppo banale...Alex, come te la cavi quando ti chiamano 
che sei in bagno ehehehehehehehhe!!!!! comunque sono davvero contenta per voi...e non 
vedo loro di conoscere i piccoli cuccioli...siete nel mio cuore...vi voglio bene mery

i nippies - teolepo@alice.it
creation date unavailable
in effetti eravamo un po' preoccupati anche noi e quando abbiamo letto il perché ci siamo 
messi a ridere ed abbiamo iniziato ad immaginarci lo zio max e la zia ale, sempre così 
tranquilli, alle prese con due birbantelli!
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d'altra parte, l'altra sera nella web cam, quando per la prima volta vi abbiamo visti tutti e 4 
assieme, credo proprio sia stata per noi una delle più grandi emozioni, con juan che occu-
pava per intero lo schermo e sembrava volerci entrare per fare un salto fino al nuovo mon-
do e con mariana composta e sorridente nell'angolino probabilmente a scrutare a sua vol-
ta i cuginetti dalla finestra!
comunque, benvenuti nel mondo dei genitori sconvolti e stanchi, ma di sicuro non passerà 
giorno senza che un loro sorriso, un loro bacino, una loro parola vi farà pensare che ne 
vale assolutamente la pena...
se ci riuscite (sapete bene cosa intendiamo...) fateci sapere quando avete intenzione di 
collegarvi con la web cam.
A&A&M&C&E+piumis

ciao
andrea - teolepo@alice.it
creation date unavailable
ciao  zii,  sono  Andrea;.i  bambini,mariana  e  juan,  sono  Stupendi  e  simpaticissimi!!  
tornate  presto  così  noi  giochiamo  con  juan  e  Mariana  con  la  Bea  (chissà  che 
divertimento!!!!!)

I magnifici 4
edo - pagani.edoardo@gmail.com
creation date unavailable
Gnari pota ah ma come è piccolo il mondo andare in colombia per sentir parlare bergama-
sco. Ke gioia oggi scartare come un regalo il vs blog (ormai è diventata un'abitudine quoti-
diana da quando ve ne siete partiti) e trovarvi lì a raccontare il meraviglioso incontro che 
mi ha emozionato tantissimo non vedo l'ora di conoscerli di persona i miei nipotini d'oltre 
oceano :-) Dalle foto sembrano piccolini non so perché ormai li avevo memorizzati a misu-
ra di bunny e minni e li immaginavo + grandi (giochi prospettici). Cosa dire m'avete fatto 
venire voglia di essere lì con voi a giocare come matti.
Che sorpresa aprire i commenti e trovarci così tanta gente che vi è vicina e constatare: 
"ma cosa aspettavi a lasciare un messaggio guarda ti ha preceduto anche Andrea :-))"  
un bacione a tutti e 4 e la prossima volta iniziate un po' prima a studiare le lingue straniere 
rrrzzzssskkkk!!! :-D

Suggerimento foto
edo - pagani.edoardo@gmail.com
creation date unavailable
WE gnari va bene che siete stanchi e provati però mettete le foto che si possano ingrandi-
re! Sapete sono molto contento di poter vedere il povero cavo del portatile quasi in scala 
1:1 ma non sono altrettanto contento invece che le vostre foto non si possano ingrandire e 
rimangono piccoline. Dai fate un sforzo siete così belli e radiosi che è uno spettacolo ve-
dervi tutti e 4 (o come dicevano tutti I Magnifici 4) Poi io qui devo aggiornare nonni parenti 
e amici e portare i francobolli...... almeno almeno le figurine :-))))
Fine messaggio tecnico
Un bacione a tutti e 4 e un abbraccio forte forte

CHE FAVOLA
francy e luly -
creation date unavailable
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E' fantastico leggere i vs. racconti così dettagliati, così carichi di emozioni, così veri.....
E' un emozione unica!!!
Leggiamo tutto d'un fiato i Vs. racconti e facciamo tesoro di ogni cosa....
Juan e Mariana sono stupendi!!!!!
un abbraccio

Francy e Luly

title 
guest  -  
creation  date  unavailable
Ha ragione l'Edo, più foto e più grandi!. che bello siamo felicissimi per voi e tanti auguri per 
la vostra avventura. I capricci, i no e le frignate sono normale amministrazione, ma sentirsi 
chiamare mamma e papà, i sorrisi. Gli abbracci e le risate insieme ripagano di tutte le fati-
che e i problemi. Juan è simile alla foto che avevate solo più alto, Mariana invece sembra 
cresciuta tanto, il viso non è più quello di una bambina piccola. Per rifare le bolle di sapone 
si usa sapone per i piatti, zucchero e acqua (50 euro per la consulenza). Per vestire, lava-
re, pettinare Mariana prova a prenderle mollettina, spugnette a forme di animale e saponi 
con luccichini vari, di solito le bimbe che sono smorfiose si sciolgono e sembrano appena 
uscite da un beauty-center, oppure fallo prima alla sua bambola (visto che ora la prende 
con sè), "Adesso la mamma mette un bel vestito alla bambola, le faccio il bagnetto perché 
sembra un maialino che si è rotolato nel fango e invece deve esser bellissima). Certe volte 
funziona e poi vogliono farlo anche loro. Normale Juan si porti a letto la macchina, Luca si 
porta a letto Saetta tutte le sere, un po' meno la Vale questa sera che voleva dormire con 
un bulldozer! Comunque dai è andata benissimo e vi hanno accolto a braccia aperte e poi 
adesso avete la scusa per giocare come matti e fare gli scemi senza che nessuno vi dica 
niente. Dite la verità, avete aspettato a scrivere non perché stanchi o imbambolati a vede-
re i vostri bimbi dormire senza riuscire a staccarvi da loro, ma perché max ha provato un 
po' di volte il giochino della spina e ha causato black- out in tutta la città. Comunque un 
abbraccio forte forte e un bacione grandissimo a tutti e quattro, vi aspettiamo a casa per 
spupazzarci JUAN e MARIANA. Milly, Paolo, Luca, Vale.

title 
guest - pns07@libero.it
creation date unavailable
Emozioni forti. . . a volte anke più grandi di noi. . .noi ke dovremmo esser grandi, ma ke 
dinnanzi ad uno sguardo, un gesto di nostro figlio\a . . .ritorniamo bambini e ci sciogliamo 
come gelati al sole!!! . . . siamo felici per voi . . . dopo tanta fatika finalmente META!. . .anzi 
più ke meta questo è solo l'inizio . . . l'inizio della nuova famiglia Pagani!

P.s. anke a Tornolo stanno leggendo la vostra avventura! ... sono aggiornati costantemen-
te.
Un bacione ai bimbi By Paolo, Nadia & Sara . . .a presto :-))

Evviva!
zia Erminia - bauert@tiscali.it

2008-Jun-13 Friday 00:51 CEST
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Siamo felici di vedervi così belli e pieni di entusiasmo. I bimbi sono molto cresciuti rispetto 
alle foto precedenti e sembrano molto contenti. Il resto verrà man mano: abbiamo dovuto 
imparare tutti!
Un bacio a tutti voi e ricordatevi che anche un no è un atto d'amore.
Un abbraccio e a presto

Erminia e Peter 

2 piccoli adorabili ... selvaggi
2008-Jun-13 Friday 05:58 CEST
Sette. Oggi siamo arrivati a sette, sette crisi isteriche. Ieri sono state un po' di meno, però 
scattano per piccole cose. Nei primi giorni siamo stati molto permissivi come regole, vera-
mente il minimo sindacale. Quindi le crisi scoppiano per le cose più stupide: la richiesta di 
usare il fazzoletto per pulirsi il naso anziché il dito, Ale che si toglie la maglietta per poter 
fare il bagno a Mariana (per evitare di bagnarla), la richiesta di non aprire le cose con i 
denti...
Inizialmente lasciavamo che la crisi si sfogasse cercando di contenere giusto i danni a og-
getti e persone, però così non se ne veniva a capo. Anche perché in due anni di corsi, in-
contri, convegni e conferenze nessuno mai ci ha spiegato qual è il migliore comportamen-
to da tenere in caso di crisi isterica.
Anzi forse nella preparazione certe descrizioni dovrebbero essere più incisive: se volete 
adottare preparatevi a vedere massacrato il regalo che avete scelto con tanta cura per l'in-
contro, preparatevi a combattere per una maglietta, preparatevi a ricevere parolacce da un 
frugoletto di 3 anni e mezzo (per fortuna in spagnolo), ad essere presi a sputi, pugni, morsi 
e unghiate, a essere ignorati o schivati, mentre il vostro coniuge è ricoperto d'attenzioni...
Comunque da questa sera (oltre ad avere richiesto un confronto con uno psicologo per 
qualche consiglio), la referente dell'ente ci ha consigliato di essere più rigidi sia in termini 
di regole di convivenza, sia nel limitare lo sfogo e, nel momento della crisi, di ignorarli 
completamente, per quanto sia difficile.
Sì è un po' uno sfogo, ma penso che dopo 7 crisi isteriche, oggi, possiamo concedercelo.
Pensiero di ieri: non c'è niente di più brutto del rubare il sorriso a un bambino, non c'è 
niente di più bello di un bambino che sorride.
Ieri siamo andati al Parque Norte che è una specie di parco dei divertimenti, tipo Garda-
land tanto per intenderci, ma molto meno affollato (ma mooolto). I bambini sono saliti su 
parecchie giostre anche se alcune erano in manutenzione (naturalmente le più ambite). 
C'era anche un aereo passeggeri vero con schermi ai finestrini e sedili mobili così i bambi-
ni hanno provato l'emozione di salire su un vero aereo, come quello, tanto agognato, che li 
porterà in Italia.
In questi giorni il tempo è sempre stato ragionevolmente bello, solo con qualche temporale 
serale, quindi ieri ha pensato bene di aprire le cataratte del cielo verso le 12:00. Uno di 
quei bei acquazzoni tropicali (d'altra parte siamo proprio qui). Visto che non accennava a 
diminuire abbiamo chiamato il taxi e, come da copione, probabilmente si tratta di necessità 
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storica, al suo arrivo la pioggia ha smesso.
Oggi invece è stato già un miracolo andare a fare la spesa al supermercato qui vicino.
I colombiani (almeno quelli con cui abbiamo avuto a che fare finora) sono gente amabile: 
pacata, paziente, che parla con tono sommesso e radiosa.
Abbiamo avuto qualche problemi anche con i telefoni cellulari e così ieri senza avviso è ar-
rivata, verso le 9:00 la signora delle pulizie. Considerato il regolamento da minimo sinda-
cale la casa era un disastro.... avremmo voluto sprofondare. Lei si è messa di buona lena, 
con in sottofondo il CD di “Mission Impossible” e ci ha restituito una casa pulita e ordinata 
a puntino.
Fare i genitori è anche questione di strategie creative... ad esempio se vostra figlia vuole 
fare il bagno, ma la vasca che avete a disposizione è sprovvista di tappo, che si fa? Noi 
abbiamo preso il coperchio di un tupper che c'era in cucina... chissà cosa avrà pensato la 
signora delle pulizie di cui sopra, trovandosi di fronte al coperchio in bagno.
Comunque grazie a tutti quelli che ci hanno lasciato un commento in questi giorni, quelli 
che ci hanno scritto email e quelli che comunque ci hanno pensato. Sentire un coinvolgi-
mento così caloroso ci dà tanta forza.

Coraggio! 
guest - f.barenghi@mrd-institute.com
creation date unavailable
Ciao, tutti i giorni non vedo l'ora di leggere le novità; sul vostro blog.
Vi penso sempre
 

Franco Barenghi

e ce lo aspettavamo
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable

dai ciccia eri pronta a tutto e i tuoi piccoli cuccioli, che sono sicura già; ti adorano, ti stanno 
facendo solo dei piccoli regalini...ehehehehehehehehhe!!!!! dai dovranno pure metterti alla 
prova, oh no!!!! sono sicura che andrà; tutto benone e per il meglio...sempre con me....un 
bacio mery

comprate pazienza al super
zia Erminia - bauert@tiscali.it
creation date unavailable

mi sembra la tipica reazione da ambientamento: come tutti i bambini stanno provando fin 
dove possono arrivare. Cercate di navigare a vista facendo magari capire che volete bene 
ma che ci sono delle regole da rispettare.
Vi siamo sempre vicini e non vediamo l'ora di leggere vostre notizie.

Le foto sono bellissime. Un abbraccio dagli zii di scorta Erminia e Peter
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Forza! 
StefanoeSara - kernel255@gmail.com
creation date unavailable
Ciao,  

leggendo la vostra lettera ci è venuto in mente che poteva essere utile un "tirocinio" di 
qualche mese al centro di aggregazione dove lavora Sara...così tanto per vedere dal vivo 
qualche crisi isterica. A parte gli scherzi, come in tutti gli "incontri" della vita, le prime volte, 
bisogna prendersi le misure reciprocamente.

Non scoraggiatevi.

Sara e Stefano

un abbraccione
baeti -
creation date unavailable
Circa dopo dieci giorni di convivenza con le nostre figlie in Etiopia ho fatto a pezzi, alzando 
le braccia in un gesto di stizza, un tavolino di cristallo nella camera dell'hotel...Ero strema-
ta...Penso che tutti  potremmo raccontarvi  qualcosa di  simile  a quanto scrivete voi  per 
cui...mica potevano essere subito solo rose e fiori per voi! Scherzi a parte, forza ragazzi, 
avete tutto il nostro sostegno!

Ba con Ti, Me e Mu

title
guest - sonianegri@ngi.it

2008-Jun-17 Tuesday 23:27 CEST

Ciao! Mi sembra che stiate accumulando le esperienze giuste per condurre qualche per-
corso di preadozione per le coppie che scappano dai corsi asl perché dicono che sono 
troppo duri e cercano di dissuadere all'adozione.
E' un piacere leggere i vostri racconti. Un caro saluto e a presto!

Sonia 

Lo Spicologo dice che
2008-Jun-14 Saturday 04:38 CEST
(che poi è una donna)... dice che tutto è ok, ma non saltiamo alle risposte.
Questa mattina l'appuntamento era alle 11:00 e fortunatamente siamo riusciti a non subire 
nessuna crisi, giusto qualche mugugnetto e impuntamenti minori risolti con la contrattazio-
ne delle patatine (si potrebbe anche dire "ricatto", ma "contrattazione" è più politically cor-
rect).
Il Taxi arriva leggermente in ritardo facendoci temere di non arrivare in tempo all'ICBF. Ci 
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accoglie l'interprete messa a disposizione dell'ente, un'italiana di Bolzano (madrelingua te-
desca quindi) che ha sposato un colombiano e vive qui da 29 anni, tra l'altro anche lei ma-
dre adottiva. Una persona molto sensibile e disponibile.
A prima vista ha commentato "be' vi vedo tranquilli... una coppia di Milano che è stata qui 
qualche mese fa, anche loro con due bambini, era molto più agitata". Comunque Juan e 
Mariana vengono chiamati in un'altra saletta e noi entriamo in un ufficio con l'interprete, la 
psicologa colombiana e l'assistente sociale.
Ci fanno raccontare tutto (con l'interprete che ogni tanto parlava a noi in spagnolo e alle 
operatrici in italiano), loro annuiscono e prendono appunti. Ci chiedono anche dei nostri 
vissuti, di come ci siamo sentiti nei vari momenti di questa ancora breve ma _molto_ inten-
sa avventura.
Alla fine ci hanno rassicurato molto sia gli operatori che l'interprete che ogni tanto aggiun-
geva il proprio contributo e commenti tipo "mi fate molta tenerezza". È giusto che le cose 
vadano così e, anzi c'è stata una buona e rapida evoluzione. Certi rifiuti categorici di Ma-
riana sono da interpretare come la risposta al nuovo ambiente quando, data l'età, non ci 
sono ancora gli strumenti mentali. Ci dicono che finora abbiamo fatto bene, di continuare 
così e che è importante mettere regole fisse sulle cose a cui diamo più valore ed essere 
elastici sul resto.
Alla fine ci hanno chiesto, nello stile "un'offerta che non si può rifiutare", se volevamo po-
sticipare la verifica dell'integrazione a mercoledì. Si poteva rispondere "no"??
In effetti ci hanno detto tante cose tranquillizzanti e tante cose utili, resta ancora qualche 
dubbio su come affrontare le crisi isteriche, anche se, come aggiungeva giustamente l'in-
terprete, siamo noi ad essere presenti e quindi a poter capire come è meglio intervenire.
Usciti dall'ICBF ci siamo fatti portare dal fido Raul (il tassista di fiducia) in un locale tipico 
per mangiare qualcosa. I bambini non hanno molta voglia di rivelare i propri gusti, così 
scegliamo noi per loro, uguale, così non possono avere nulla da ridire. Anche il succo di 
frutta che inizialmente non vogliono, glielo facciamo ordinare (e alla fine se lo bevono con 
mucho gusto).
Ale prende una Bandeja Sencilla e io una Bandeja Paisa. Si tratta di due vassoi ("bandeja" 
significa infatti "vassoio") pieni di ... tutto. Carne trita, fagioli, uovo in camicia, salsiccia di 
due tipi, lardo, platano (che è una specie di banana), una specie di mango, un'insalatina, 
riso, un'arepa (una specie di frittella di farina di mais), nel mio c'era anche una bistecchina, 
giusto se dovesse rimanere ancora un po' di spazio.
Impossibile finirli, ce l'impacchettano e li portiamo via.
Pomeriggio a casa con tre crisi di Juan sempre per delle stupidate. La prima piuttosto acu-
ta con calci e pugni al sottoscritto, probabilmente per la gelosia nei confronti della sorella. 
La terza invece piuttosto fake, dopo qualche minuto di spinte e annaspi per riattaccare il 
cavo della televisione (che visto i precedenti era off-limits per questa sera), con espressio-
ne truce e mugugni strappalacrime, si mette a ridere e a giocare con altro...
Istantanee commoventi del giorno: Mariana a cena che dà da mangiare ad Alessandra 
(che visti gli spettacoli di prima non è che avesse tutto questo appetito). Sempre Mariana 
che porta prima una forchettata di pollo a Juan in camera sua in piena crisi di pianto e poi 
le patatine.
A differenza delle altre sere Juan ha mangiato qualcosa, anche se dall'esterno si potrebbe 
dire che, da oggi, abbia iniziato una dieta vegetariana molto selettiva: solo patatine fritte.
(oggi niente foto perché non ho la forza fisica di metterle).

C'era due volte 15



title 
PONY - SONIA.PA@TISCALI.IT
creation date unavailable

Ciao ragazzi,
leggo appena posso i vs racconti e vorrei abbracciarvi forte forte.
Quando si raccontano questi episodi a chi è ancora in attesa sembra quasi di voler spa-
ventare... di voler ingigantire quasi senza rispettare la fatica di chi ancora attende... eppure 
quando il "sogno" diventa realtà; quest'ultima ti piomba addosso come un macigno e an-
che se preparatissimi a livello teorico, la pratica ahimè è tutt'altra cosa.
Forza, forza e forza, anche quando penserete di non farcela da non si sa dove arrivano 
energie inaspettate e vedrete che davanti a piccoli gesti di miglioramento sarete ripagati 
alla grande.
Un abbraccio forte forte

Pony (Sonia, Angelo & Phat)

ma un bel corso all'asilo?
edo - pagani.edoardo@gmail.com
creation date unavailable
Ciao vi ho appena sentito dal vivo e continuo a pensare a quello che avete scritto riguardo 
le crisi isteriche, alle scenate madri, alle vostre preoccupazioni e all'ansia che i vostri rac-
conti gettano un po' su chi sta ancora attendendo.
Mi chiedevo perché oltre a tutte le lezioni teoriche che avete seguito gli enti non abbiano 
inserito un po' di pratica tipo qualche giorno in qualche asilo tanto per iniziare a prendere 
contatto con la vivacità; dei bambini e il loro bel carattere magari avreste scoperto che le 
crisi isteriche sono abbastanza comuni e frequenti anche in altri bambini.
Ci tenevo a dirvi una cosa che mi è balenata in questi giorni, forse è una cosa superficiale, 
banale o inutile o forse no. A volte cerco di immaginarmi al vostro posto alle prese con i 
vostri simpaticissimi (non sempre a quanto dite) selvaggi figli e in questa proiezioni imma-
ginaria mi vedo come genitore perfetto abile a sedare crisi isteriche, a creare bei momenti 
di pace tranquillità; e serenità; a impormi con semplicità; e benevolenza. E immagino che 
anche voi abbiate un po' l'ansia di voler dire e fare la cosa giusta al momento giusto cer-
cando di proiettare un'immagine di voi migliore invece quello che volevo dirvi è di rimanere 
cmq voi stessi e di lasciare i genitori perfetti ai film, non ci sono manuali ma solo esperien-
za e l'esperienza si fa cadendo e rialzandoci.
E con queste futili banali ovvietà; dall'incerta utilità; vi saluto alla prox.
 
Nano nano

Conosciamo le crisi
abev - ab.ev@libero.it
creation date unavailable

Forza e coraggio.
Conosciamo bene crisi isteriche ... e tutto il resto, compresi i morsi.
devo dire che inizialmente pensavo non sarebbero mai finite, e invece sono tre settimane 
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domani che siamo tornati e si sente che stanno gia' perdendo intensita'.

quanto al come gestirle, avete provato durante una crisi a mettervi a giocare fra di voi cer-
cando di ignorarli?

... il segreto e' trovare qualcosa che li distragga ... ma so bene che non e' sempre cosi' fa-
cile ...

Elena&Alberto

title 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable

bravi bravissimi mi commuovete tanto!
Ale mangia che ti fanno fuori se ti indebolisci troppo.
siete grandi addirittura riuscite a dargli delle regole, grandi.
non ti preoccupare Max sei più forte tu fisicamente. mica ti spaventerai per i lividi lasonil! 
occhio alle palle però.
le mie figlie fanno 30 crisi isteriche al giorno è normalissimo! ancora di + alla loro età; per 
qualsiasi sciocchezza. figuriamoci un bagno! non regolateli troppo devono sfasciare un pò 
di cose lo fanno sempre è come respirare per loro sono guastatori peggio che i comman-
do. alcune delle cose che per voi sono cariche di significato per loro non valgono una cip-
pa. e viceversa. non è la lingua che non vi fa comprendere è che siete persone diverse 
sempre e comunque .bravi comunque bravissimi vi amo

Toc toc... ci siamo anche noi...
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com

2008-Jun-15 Sunday 00:35 CEST

In questi giorni ho stampato la vostra pagina con gli appunti di viaggio, Romy è stata la pri-
ma a leggere il vostro racconto, solo oggi io ho potuto leggere il vostro racconto e gli ultimi 
due appunti.
Sono molto contento che state superando giorno dopo giorno le varie difficoltà; di questa 
bellissima esperienza, di certo non è facile per voi affrontare le varie difficoltà;, e sono 
d'accordo che la teoria non basta e nemmeno questi pochi giorni di vita Familiare, loro non 
conoscono voi e voi non conoscete loro.. non è facile.
Anche Giada nei giorni scorsi ha avuto qualche bella crisi isterica, e non è stato facile ge-
stirla, figuriamoci con due bimbi che sono anche Fratelli (l'unione fa la forza ;-) )....
Ma vi vedo ben motivati quindi auguri...
Passo la tastiera a Romy...
 
Ciao, non nego che le lacrime sono scese leggendovi, quando si fatica a diventare genito-
ri, le emozioni si amplificano, ma l'amore e la gioia ti danno la forza per cercare di fare me-
glio delle proprie possibilità;, tenete sempre presente che i NO fanno crescere più dei SI, 
dire NO non è facile e spesso fa male, ma se volete diventare genitori dei i vostri 2 angeli 
e non nella carta ma nei loro cuori, dovete diventare la loro bussola e fatevi guidare dal vo-
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stro istinto.
Vi abbraccio e siamo felici di averci permesso di vivere con voi questi momenti pieni di 
adrenalina.  
Grazie  
Baci da Beppe, Romy e Giada. 

Crisi al centro commerciale: fatto.
2008-Jun-15 Sunday 05:56 CEST
Questa è da manuale, si sa, prima o poi succede. Sarà che siamo in un posto dove non ci 
conosce nessuno, ma non ci siamo sentiti particolarmente imbarazzati a caricare di peso 
la piccola Mariana scalciante e urlante (e semibiotta) per portarla verso casa. Il risultato di 
questa operazione, verso metà strada è stato un morso micidiale sul mio bicipite. Probabil-
mente la maglietta mi ha salvato dalla lacerazione dei tessuti, non so di preciso come lo si 
può definire tecnicamente, ma ho un gibollo viola con dentro macchie rosse contornate da 
una coroncina di impronte di dentini (non faccio la foto per non urtare la sensibilità, ma Da-
rio Argento mi ha chiesto se posso prestare il braccio per un film).
A parte il ritorno (e l'andata) al centro commerciale la giornata non è andata male. Al su-
permercato si è rivelata vincente la strategia di caricarli dentro la macchinina del carrello 
(rigorosamente ognuno la sua). In questo modo non solo non correvano in giro ovunque 
cercando di farci comprare l'inverosimile, ma pure non riuscivano a vedere tanto in alto, 
sugli scaffali, le cose più appetitose.
Inoltre con scarti improvvisi e occhiate significative, Ale, che guidava il gruppo, ha evitato 
la corsia delle patatine e dei dolci... diabolici, eh?
L'andata invece è stata colorata dal trascinamento di un mugugnante Juan per tutto il per-
corso perché voleva essere preso in braccio e io non me la sentivo di portarmelo dall'inizio 
alla fine.
Uno dei meccanismi che abbiamo ormai capito è che quando Mariana ha una crisi, Juan si 
spaventa. Per questo motivo, al ritorno, dopo le scenate della sorella, è diventato mite mite 
e chiedeva permesso per fare qualsiasi cosa (addirittura ci rispondeva con “si, señor”, “si 
señora”).
Sfogato lo sfogo, passiamo alle cose belle: questa mattina sia Juan che Mariana hanno 
voluto asciugare i capelli ad Ale con il phon (la piega non è venuta male... hanno un futuro 
i ragazzi :-)). Un'altra cosa che ci colpisce è la generosità (nei momenti di luna buona), so-
prattutto Mariana principalmente nei confronti del fratello, ma anche con noi. Ad esempio 
ci fa sempre assaggiare quello che mangia (ormai non siamo più schizzinosi... la fame fa 
miracoli).
Le domande del giorno: Ale - “Max, oggi quando eravamo fuori avevi caldo con la magliet-
ta?”, Max “Intendi quando trascinavo Juan all'andata o quando portavo Mariana in braccio 
al ritorno?”.
La battuta del giorno: “Quindi Mariana è stata battezzata?”, “Si, ma l'acqua santa doveva 
essere scaduta”.
Monica “profesora” di spagnolo, se ci stai leggendo: “Pecueca” (cioè la puzza dei piedi) ha 
avuto un successo clamoroso. Mariana almeno un paio di volte al giorno va in giro con la 
sua scarpina, con tanto di nuvoletta gialla, a far annusare, felice, a tutti urlando “Pecueca, 
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pecueca!”. Poi si scatena il tormentone e tutti annusano, storcono il naso e urlano “Pecue-
ca!”
Questa sera è andata meglio anche a tavola, cioè rispetto alle ultime tre sere dove erava-
mo praticamente solo io e Alessandra, con qualche comparsa di Mariana.
Le regole che abbiamo iniziato a sostenere sono abbastanza di base: si mangia solo du-
rante i pasti e le merende; si finiscono merendine e succhi già aperti; cena, pranzo e cola-
zione si fanno a tavola; si raccolgono le cose che si fanno cadere; carte e cartacce si but-
tano nella spazzatura; si usa il fazzoletto per pulirsi il naso.
Per ogni nostro “no” c'è una crisi (che può durare anche un'ora e passa). In genere una 
volta che la crisi è passata il “no” viene accettato (anche se magari bisogna rammentarlo 
un po' di volte). E' per questo che a volte, prima di intervenire, quando siamo sfiniti, io e 
Ale ci guardiamo negli occhi e decidiamo che, per questa volta, facciamo finta di niente.
In generale i nostri figli non accettano qualsiasi cosa che non sia perfettamente in accordo 
con le loro aspettative. Sia anche semplicemente un'attesa più lunga di qualche secondo, 
o voler fare da soli una cosa che non sono in grado di fare.
Siamo sempre più convinti che la lingua è molto importante. Ieri la psicologa diceva che, 
soprattutto per Mariana, il non essere capita, può accentuare il suo senso di frustrazione 
visto che è una bambina che parla tantissimo e ci racconta molte cose. Il limite della lingua 
c'è anche nel porre le regole, soprattutto per motivarle, o, a volte, l'incomprensione può 
scatenare crisi dalla furia omicida (come quella di oggi del supermercato).
Ed ora le foto!

Ecco come calmare i nervi: una tinozza di 
fragole e un bel castello di carte.

La Sirenetta. Per fortuna non è più un 
problema farle il bagno, anzi, lo chiede lei.
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le donne al parquesito.

E all'incontro l'equipe ci aveva detto che 
Mariana aveva paura del phon!

Ecco l'autore di alcuni interessanti testi (tipo: 
asaaaaaaaaawjjuuuuuu9).
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Ecco i fiori che Juan ha regalato a mamà 
Ale.

più in alto di così, al parquesito, non si può.

Questo personaggio della serie Lazy Town 
assomiglia a nonno Nando per Juan (giuro io 
non ho influenzato).
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questa invece a nonna Carla.

title 
stefy - stefy@freemail.it
creation date unavailable
Indovinate qual'è la prima cosa che ho fatto al ritorno dalla "vacanza"? :-) è sì, è stato pro-
prio immergermi nelle vostre parole, nelle vostre immagini, respirando tutto ciò che state 
provando...Mi avete regalato una forte emozione e mi raccomando continuate così che 
siete grandi!!In mezzo a mille gioie e difficoltà; siete e sarete una famiglia stupenda!Faccio 
il tifo per voi! Vi voglio bene! Un abbraccio a tutt'e quattro! Stefy

baciii 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
io  l'ho  sempre  detto  che  i  centri  commerciali  sono  la  rovina  della  gente... 
ehehehehehehe!!!! nonostante le mille difficoltà, che avevamo già; messo in conto, la cosa 
che più mi stupisce nelle vostre parole è la vostra sempre e immancabile ironia....siete 
proprio fantastici...e poi le vostre fote sono una meraviglia...ma quanto è bonazzona la pic-
cola....dai che davidino ha già; un posto da privilegiato...cmq l'età; di mariana incide sicu-
ramente un sacco,alla fine è una trucciolina che ha già; dovuto lottare con il mondo...vi ba-
cio, sempre nel mio cuore mery

genitori sull'orlo di una crisi di nervi...
Camilla - teolepo@alice.it
creation date unavailable
ehi zietti ci sembrate un po' giù di morale...in effetti leggendo le vostre ultime notizie anche 
noi abbiamo avuto un attimo di sbandamento;non è tanto x le crisi isteriche (quanti bimbi 
urlanti si vedono nei supermercati portati via a viva forza dai genitori..) è che quando que-
sti scatti diventano frequenti e moltiplicati x due ...beh chiunque perderebbe la pazienza e 
le proprie certezze.
Non sarà; facile e ci vorrà; tanto tempo x abituarli ad un modo di vita che non è il loro; non 
serviranno libri, corsi, conferenze, psicologi, fare i genitori lo si impara direttamente sul 
campo, a volte anche sbagliando o improvvisando. Sarà; solo il vostro amore che permet-
terà; loro di superare questa fase inevitabile e di acquisire nuove sicurezze che ora non ci 
sono.  
Le loro foto sorridenti fanno ben sperare!!!! Forza che ce la facciamo!!!!!
ululà;:  va  che  qui  siamo  abituati  noi  genitori  ad  avere  crisi  di  nervi  e  non  i  figli: 
adeguatevi!!! un grosso bacione zii e nippies.
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come siete belli!!!!
MIckyMarkusJonni - mich.fron@tin.it
creation date unavailable
Vediamo se riesco ad inviarvi anche il mio commento... siete fantastici e dai vostri visi sor-
ridenti  si  capisce  proprio  come la  fatica,  la  pazienza  siano  ampiamente  ripagati  dagli 
sguardi felici
VI stiamo ammirando tutti e tre e anche Jonathan non vede l'ora di vedervi per poter gio-
care a calcio con Juan!
Ebbene sì, anche noi (meglio, io) sono alle prese con alcuni capriccetti irruenti di J e non 
ho ancora trovato una ricetta... ci dobbiamo ancora misurare...
baci baci
 
Michela Marco Jonathan

braviamo 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
sempre bravi andate alla grande mi sembrate già; genitori di lungo corso con tutte le vo-
stre strategie. chissa quante volte i genitori pensano di essere arrestati da un momento al-
l'altro per sevizie ai minori è normale!
max devi migliorare le tecniche di presa per immobilizzare le belvette senza farti colpire. 
è ovvio che le bambine diano + da fare sono geneticamente rompiscatole, lunatiche, per-
malose e logorroiche.
comunque vi vedo benissimo continuate così.
 
Ale mangia.

Di ritorno da tornolo....
guest - pns@libero.it

2008-Jun-16 Monday 00:07 CEST

....ekkomi qui a leggervi .... e a ammirare le foto dei Juan & Mariana! mi hanno incarikato 
di salutarvi a tutti e 4 . . . Nadia dopo aver letto delle crisi isterike mi ha detto di dirvi ke 
anke a Tornolo ci sono :-)
La nonna Carla....bhè in realtà; nn ho capito bene bene cosa mi ha detto di riferirvi....del 
resto ogni volta ke si parla di voi piangeee!

Bhè battute a parte ... immaginavo ke nn sarebbe stata un'impresa facile, ma vi conosco 
abbastanza per scommettere su un vostro inesorabile trionfo nei cuori dei vostri figli...biso-
gnosi solo di tanto Amore.

Confermo a pieno quanto zia Camilla ha scritto "fare i genitori lo si impara direttamente sul 
campo, a volte anche sbagliando o improvvisando"

....da un neo papà; & mamma un grosso in bokka al lupo! 

C'era due volte 23

mailto:pns@libero.it
mailto:francescopanta@alice.it
mailto:mich.fron@tin.it


Festa del papà ... e che festa!
2008-Jun-15 Sunday 23:53 CEST
Oggi qui si celebra il giorno del papà ed è stata una vera e propria festa. Cioè non nel sen-
so tradizionale con torta e regali, ma perché in qualche momento ci siamo persino rilassa-
ti.  Scherzi  a  parte  oggi  i  nostri  figli  ci  hanno  regalato  tante  belle  emozioni.
Dopo un lungo tira e molla sulle magliette nei giorni scorsi, Mariana finalmente ha scelto, 
in piena autonomia, una maglietta di quelle che le abbiamo portato noi (e gongolava in giro 
mostrandola a tutti).
Juan, dopo avermi sbaciucchiato e coccolato per tutta la mattina, questa sera, a tavola ha 
dato il primo bacio ad Ale! Considerato il rapporto di Juan con la mamà-ah è un Evento: 
mamà-ah si è sciolta in brodo di giuggiole. Io e Ale eravamo in soggiorno che finivamo di 
mangiare la frutta, mentre i bambini erano in cameretta, pure loro a mangiare la frutta (si, 
lo so, bisogna mangiare a tavola, ma ... anche noi ogni tanto dobbiamo tirare il fiato). Ha 
iniziato Mariana ad arrivare di corsa con il suo sorriso disarmante e gli occhioni radiosi 
portandoci uno spicchio di mandarino a testa. Noi l'abbiamo ringraziata e le abbiamo dato 
in cambio uno spicchio dei nostri. Lei tutta orgogliosa, è corsa nuovamente in camera con 
l'entusiasmo e la corsa impacciata che solo i bambini di questa età possono avere. Sentia-
mo che dice a Juan quello che è successo e... dopo pochi secondi arriva di corsa anche 
Juan con un sorrisone e due spicchi di mandarini per mamà e papà. Dopo aver dato lo 
spicchio a me insieme a un bacio, si rivolge ad Alessandra e fa lo stesso: spicchio e bacio-
ne!
I nostri figli (quando la luna è buona) sono iper-adorabili: generosi, affettuosissimi, ci coc-
colano, ci imboccano, ci fanno assaggiare le loro cose. Probabilmente dev'esserci  una 
sorta  di  equilibrio  cosmico  per  cui,  quando  la  luna  non  è  buona...  be'  avete  capito.
Sempre Juan oggi ha preso in mano l'album che gli avevamo spedito dall'Italia e ha deciso 
di attaccare le foto che abbiamo portato per lui del suo compleanno e della preparazione 
delle valige.
Oggi ci sono stati anche bei momenti tutti e quattro insieme: mentre i bambini incollavano 
le foto, mentre facevamo le bolle di sapone sul balcone (Milena, grazie per la ricetta, fun-
ziona!).
Anche se è un giorno di festa, ed il trend è più che buono, anche oggi abbiamo avuto moti-
vi di scontro (o forse è meglio dire che Mariana ha avuto motivi di scontro con noi). La pri-
ma crisi tornando dal centro commerciale perché non voleva tirarsi giù la maglietta sulla 
pancia e il tempo minacciava pioggia con un forte vento.
È vero che i centri commerciali rovinano le persone, di solito però hanno un effetto di ine-
betimento. Comunque questa crisi è durata relativamente poco perché Ale è riuscita a fare 
una magia (almeno per quello che ho capito io, perché fino a un momento prima Mariana 
gridava e scalciava e l'istante dopo era tranquilla in braccio). (Ale dice che la magia l'ha 
fatta Mariana).

La seconda prima di cena perché non voleva venire a tavola... nelle nostre preghiere serali 
ce n'è una dedicata alla non-esistenza del telefono azzurro colombiano. Se dovesse esi-
stere non vedrete più aggiornamenti  del  blog...  mi  raccomando portateci  delle  arance.
Anche questa crisi è finita in maniera strana, cioè dopo che Mariana si è esaurita a sgolar-
si (proprio non aveva più fiato), è stata lei a “riagganciare”. Ha voluto andare sul balcone, 
Ale le è stata vicino e Mariana ha iniziato subito a rispondere alle coccole e a giocare. È 
andata in camera a prendere la coperta e l'ha portata sul balcone da una commossa Ale e 
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gliel'ha data e si è avvolta imbozzolandosi insieme.
Mariana ha deciso che questa sera si dormiva in soggiorno e così, con la porta finestra 
socchiusa ha ascoltato la storia che Ale le raccontava e poi, preso il foglio, ne ha “lette” 
ben tre alla sua mamà-ah. Anche in questi splendidi momenti riesce comunque a conser-
vare il suo carattere selvaggio e ribelle: una volta addormentata si ribellava con movimenti 
bruschi e cipiglio imbronciato quando si cercava di metterle il pigiama (infatti adesso è nel 
suo letto con jeans e maglietta).
Juan sfida molto, è impazientissimo, bisogna convincerlo a fare le cose di base (lavarsi i 
denti, andare in bagno, mangiare). Però oggi c'è stato solo qualche mugugno e un accen-
no di crisi che è sfumato subito. Pensiamo che quando siamo in giro lui non stia proprio 
benissimo, infatti chiede di tornare a casa non appena abbiamo fatto quello che dovevamo 
fare. Oggi era in paranoia prima perché voleva le patatine fritte (sfido a trovare un locale 
all'interno di un centro commerciale qualsiasi dove non servano patatine fritte), poi perché 
voleva tornare a casa.
Insomma, siamo contenti. Ah, sì, la festa è stata festeggiata con una torta al bocadillo!
(Oggi niente foto perché è quasi mezzanotte e abbiamo un sonno biscio).

UN ABBRACCIO
PONY - SONIA.PA@TISCALI.IT
creation date unavailable
Anche voi alle prese con le isterie da centro commerciale ? Che ricordi!! oggi al pensiero 
mi viene da ridere quando Phat si è sdraiato nel bel mezzo del centro commerciale in 
Cambogia  urlante  come  un  disperato  solo  perché  nn  voleva  sedersi  nel  carrello  !!  
Eppoi in Italia, quando ci allontanavamo dalle giostrine classiche dei centri commerciali ed 
un ragazzo ci si avvicina e dice al folto gruppo che assisteva alla scena (io e Angelo con i 
nonni materni) "poverino ha perso la sua mamma ??" ahahahahahah ora ci rido, ma in 
quelle circostanze ti sembra una scena da film che nn sta succedendo a te e nn sai come 
uscirne. Eh che fatica !!
Alessandra, mio figlio, per tutto il periodo all'estero e per molto tempo in Italia mi ha quasi 
ignorato, preferiva il papi per tutto biberon compreso.
I pochi bacini erano su suggerimento e la prendeva molto alla larga prima di riferirsi a 
me.... ma piano piano è arrivato e adesso è una marmellata.... quindi forza forza forza !! tu 
ci sei e loro lo sentono è questo che conta.
Max io lo scrivevo sul forum che era necessario un periodo in palestra...  non era uno 
scherzo !!! forza anche a te.....

Un bacio ai vs meravigliosi figli !!

ciao 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
ciao sono al lavoro e con me c'è Betty abbiamo letto ed ancora ci stupiamo di che bravi 
genitori siete pur con così poca esperienza.
comunque non avete adottato satana ma solo dei demonietti minori. che comunque sono 
molto bravi ed anche voi finalmente leggo che vi lasciate andare un pò con le regole. ora 
vi saluta Betty.
ciao sono completamente d'accordo con quello che dice Francesco, siete bravi e avete 
tutto il nostro appoggio, non demordete!
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Uff... anche questa volta
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com
creation date unavailable
Anche questa volta stanchi... niente foto... quasi quasi non vi seguo più..., ma non eri tu 
che andavi i palestra, hanno ragione i tuoi amici... spompato.

I bimbi non si vogliono vestire:
Io mi invento un giochino, quelli di moda ultimamente: infilare i pantaloni del pigiama con 
salti acrobatici (a voi la fatasia di capire di cosa si tratta), mentre per le magliette ci pensa 
da sola Giada vuole fare tutto ad sola, ultimamente ha imparato a mettersi le magliete 
come Nonno "Vicicio" (mio padre Vincenzo), prima le braccia e poi la testa ;-).

Sono fortunato ad avere un piccolo supermarket vicino a dove passa il tempo con la ma-
dre, Giada, fin da piccola ha imparato a fare la spesa in maniera diligente (prende lei i ce-
stino) e a stare alla cassa (le cassiere amiche gli fanno fare circa 15 minuti di lavoro al 
giorno, pigiare i tasti, passare la carta punti, passare gli articoli per la lettura del codice a 
barre, ritirare i soldi, dare il resto, ecc...), quindi le isterie da Centro commerciale ci sono 
solo nel momento dell'arrivo in cassa ;-), ma passano subito... .
P.S. ops spero che non mi arrestino per sfruttamento del lavoro minorile...

DAI LE FOTO....
Stasera un racconto senza parole.. solo foto...
 
Baci

foto 
mery - merytolmi@yahoo.it

2008-Jun-16 Monday 19:11 CEST

ciaooooo anche io vorrei tanto le foto, sono troppo belle...sorrisi spontanei e bellezza negli 
occhi dei vostri splendidi eroi...comunque io vi avviso davide davanti alla foto di mariana 
con le paperelle ha fatto un sorrisino che è tutto dire...ehehehehehheeheheh...sempre con 
me...vi bacio mery 

Solo foto
2008-Jun-17 Tuesday 05:01 CEST
Questa sera siamo riusciti ad allettare le piccole pesti alle 21:00. Ne approfittiamo per re-
cuperare un po' di sonno.
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la mamma, la mamma! Ah, no, è Juan con le 
scarpe della mamma.

Mariana alle prese con album, foto e colla.

title 
francesco - francescopanta@alice.it

2008-Jun-17 Tuesday 23:47 CEST

si ma la maglietta è del papà;.
juan mi sembra proprio un bravo bambino mi sembra buono mentre Mariana si vede che è 
peperina. tutti e due però si vede che sono sereni.
al centro parliamo di voi, noi genitori di più lungo corso, e ci stupiamo dei vostri stupori per 
ciò che combinano i diavoletti per noi è ordinaria amministrazione. però io ho pensato che 
noi abbiamo avuto modo di abituarci a poco a poco e conoscere le nostre pesti per anni e 
per quello siamo più abituati ai loro capricci che abbiamo visto crescere con loro. per voi è 
molto + difficile è tutto nuovo e sconosciuto, poi la lingua ed il paese straniero e sopratutto 
la lontananza dai vostri amici e parenti rende le cose molto più difficili. per questo siete 
fantastici davvero ed avete tutta la mia ammirazione, continuate così che andate benissi-
mo si vede dalle vostre facce giulive e dalle loro sereni e sorridenti.  siete voi che fate 
bene,altro  che miracoli,  e  se loro sono così  felici  è  tutto  merito  vostro  (capito  Ale?).  
baci 
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Una bella giornata
2008-Jun-17 Tuesday 23:31 CEST
Certo che é sempre difficile. Se uno si facesse prendere dallo sconforto (e a volte lo scon-
forto ti prende) verrebbe da pensare che per ogni passo avanti ce ne sono due indietro.
Se da una parte le crisi isteriche "acute" sembrano essere superate, dall'altra, per Juan, si 
é acuito il capriccio, il mugugno. Mentre per Mariana rimane la modalità del rifiuto delle 
cose nuove, anche se, dal primo giorno, sono stati fatti enormi progressi.
Ieri siamo stati al centro commerciale (sì non é che ci siano molte alternative senza ricor-
rere al taxi: parchetto o centro commerciale). La spesa é andata ragionevolmente bene, 
ma fuori, nei corridoi del centro, é stato un continuo correre, buttarsi per terra, inzigarsi tra 
di loro. Dopo pranzo siamo andati a prendere un gelato a Crepes & Waffles (a proposito 
sono buonissimi)... ma evidentemente abbiamo raggiunto il tempo limite: hanno iniziato a 
fare quello che volevano senza ascoltarci, poi chiedevano di andare in bagno, poi si rotola-
vano sul pavimento, caragnava uno, poi rideva, poi iniziava l'altro. I genitori, a parte com-
mentare "adesso facciamo pagare il biglietto", per il numeroso e attento pubblico, avevano 
una forte voglia di a) amministrare un paio di sberle e b) di portarli  immediatamente a 
casa.  Per  a)  hanno resistito,  mentre  per  b)  purtroppo i  gelati  erano stati  giá  ordinati.
Anche l'uscita e il ritorno a casa sono stati deliranti. C'é qualcosa nello stare fuori casa che 
evidentemente destabilizza i nostri figli.
L'altro grosso problema, sicuramente maggiore é il rapporto con Juan. Lui si riferisce solo 
a me, a parte sporadici eventi, si sottrae alla mamma. Questo fa sì che per convenienza e 
sopravvivenza piú che una famiglia siamo due coppie: Ale-Mariana e Max-Juan. Se ag-
giungiamo che tra fratelli non giocano, non hanno interessi in comune e la maggior parte 
delle interazioni tra di loro consiste in imprecazioni (“Ahi Maria!” e “Mariana, AAAHH!”), 
spintoni o nello strapparsi le cose di mano, il quadro é foschetto.
Fine di serata con lotta sul letto di Juan a colpi di coriandoli... dove abbiamo trovato i co-
riandoli? Non avevamo scritto che abbiamo regalato due forbicine ai pargoli?

Questo era ieri, oggi è il giorno del passo in avanti. Sarà forse che ieri sera non abbiamo 
rotto nessun tavolo di cristallo solo per la mancanza della materia prima (grazie Baeti), 
sarà che il tempo sta facendo il suo dovere, sarà che noi quattro ci stiamo mettendo del 
nostro, comunque oggi è andata decisamente bene.
Ale ha individuato una tattica eccezionale contro i mugugni di Juan: non lo prende sul se-
rio, gli fa il solletico, lo prende in giro. I mugugni durano qualche secondo nel vortice di 
questa “terapia” e sono subito sostituiti da risa e l'umore cambia.
Era un po' di tempo che volevamo fare un dolce con i bambini, sia perché tra tutto lo 
stress e i vari sovraccarichi non abbiamo ancora propriamente festeggiato il compleanno 
di Juan, sia perché sull'album c'è la foto di Mamma Ale che fa la torta al cioccolato e i 
bambini ce l'hanno chiesta. Quando ci siamo accorti che il forno è fake ci siamo un po' 
scorati, fino a che, ieri, non ci è venuta l'idea di fare un salame di cioccolato... Così questa 
mattina ci siamo messi all'opera, senza bilancia, con Mariana che sbriciolava un biscotto e 
se lo mangiava anziché lasciarlo nella terrina, con Juan che mescolava (e che bene!) 
uova, zucchero, cioccolato fuso, burro... insomma sembrava la succursale colombiana del-
la Bistefani. Tutti d'amore e d'accordo compresi. Per sopperire alla mancanza della carta 
da forno/carta stagnola, abbiamo messo tutto in un piatto fondo per fare uno zuccotto.
Verso le 11:00 ci siamo fatti venire a prendere dal Taxi e siamo andati al “Parque Explora” 
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un museo interattivo molto divertente. Ci sono 5 sezioni di cui una all'aperto, con vari gio-
chi didattici sulle varie leggi della fisica. Le altre sezioni sono: computer, la vita, geologia e 
fisica. Siamo stati parecchio nella sezione all'aperto con Juan che correva a destra e a 
manca  per  provare  tutto,  poi  abbiamo  mangiato  nel  baretto  del  parco  (i  tempi  sono 
luuuuunghi, pazienza, mi raccomando, sì ma come fai a spiegare ai bambini che ci vuole 
pazienza  e  che  se  le  patatine  tanto  agognate  arrivano  per  ultime  non  è  un  torto 
personale?).
Dopo mangiato abbiamo provato ad entrare nella sezione dei computer, ma ci hanno detto 
che probabilmente non sarebbe stata molto di interesse per i bambini e ci hanno dirottato 
verso le sezioni di geologia e della vita. Appena entrati in “geologia”, Juan e Mariana sono 
stati reclutati per mansioni paleontologhe: recuperare il maggior numero di ossa di dino-
sauro in due vasche piene di sabbia bianca.
Così abbiamo visto anche come Juan e Mariana si relazionano con gli altri bambini. Maria-
na sembra completamente spaesata, non sembra abituata ad ascoltare gli  altri,  un po' 
come  se  non  riuscisse  a  giocare,  come  se  fosse  solo  una  bambolina  da  ammirare.
Juan invece ci ha stupito per come “socializza”. Ad esempio mentre stavano giocando, è 
entrato un bambino che si è avvicinato. Juan gli ha spiegato cosa doveva fare e poi è an-
dato dall'addetto/animatore a chiedere la paletta per il bambino nuovo.
Purtroppo si vede tutta la sua ansia, in entrambe i padiglioni abbiamo rifatto il giro non so 
quante volte, quasi di corsa, schiacciando bottoni e girando manopole e passando alla 
macchina successiva, a volte saltandone diverse. Ci vorrà tempo, ma alla fine anche tu ti 
rilasserai!
Alla fine i bambini erano stanchissimi, Mariana che pur di portare la bottiglia della bibita a 
Juan combatteva strenuamente contro il sonno e camminava strisciando i piedi.
A casa abbiamo fatto una bella pastasciutta al ragù e poi, evitando un paio di incidenti di-
plomatici, siamo riusciti a portare in tavola la torta-salame di cioccolato. Juan era contento 
e impaziente di mangiare la torta, tanto che ha voluto portarla in tavola insieme alla pasta-
sciutta. Ma poi in due occasioni è scattato per un nonnulla e, piangendo, si è rifugiato in 
cameretta, sul letto. In tutt'e due i casi Ale è riuscita a “recuperarlo” e ci è sembrato un po' 
come se cercasse (inconsciamente) di dimostrare che lui non era degno di una cosa così 
bella,  così  buona,  così  desiderabile  e  fatta  con  amore  da  tutta  la  famiglia  per  lui.
Finalmente, una volta tutti a tavola di nuovo, Juan ha messo le candeline, le ha accese 
con cura e solennità, gli abbiamo cantato “Cumpleaños Feliz”e lui ha soffiato, sembrava al 
settimo cielo. E ha continuato anche tagliando la torta. Ha voluto mettere una candelina su 
ogni fetta e ha preso dei tovagliolini da mettere tra torta e piattino sotto ad ogni fetta...
Poi è arrivato il momento di andare a letto. Mariana è molto ripetitiva, probabilmente per-
ché le cose ripetute le danno sicurezza; così sono ormai 3 sere che vuole andare sul bal-
cone con mamma e coperta, stare lì abbozzolata e ascoltare magari una storia (possibil-
mente sempre la stessa) raccontata da Ale. E questa sera si è addormentata di botto sul 
balcone.
Juan invece non voleva saperne di dormire, per non parlare di lavarsi i denti e fare pipì. 
Alle fine Ale (ancora lei!) ha avuto l'intuizione che volesse addormentarsi nel soggiorno 
con le coccole di mamma e papà. Dopotutto perché alla sorella viene riservato questo trat-
tamento “speciale” e a lui no? Infatti in pochi minuti russava già con il rumore dell'allegro 
boscaiolo.
È un rapporto complesso e complicato quello che lega i nostri bambini tra loro e di sicuro 
questa situazione nuova, inusuale e talvolta frustrante, non semplifica certo.
Già ieri abbiamo provato, ma questa sera ci siamo riusciti un po' di più: a tavola ri-raccon-
tiamo la giornata trascorsa. L'idea è che così da una parte li coinvolgiamo nello stare insie-
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me al di là del cibo (cercando di tenere Juan lontano dalla televisione, offrendogli un'alter-
nativa), dall'altra crediamo che così sia più facile rielaborare il nuovo stato famigliare, ap-
prezzare in questa nuova situazione quali sono stati i momenti belli.
Ancora una volta però il limite della lingua si fa sentire. Anche se ormai i nostri figli iniziano 
a capire qualcosa dell'italiano, sicuramente perdono un sacco di particolari, che, soprattut-
to nel caso di Juan David, possono servire.
Solo una precisazione per tutti quelli che ci hanno scritto che nelle foto sembriamo così 
sereni e sorridenti... be' quando siamo neri inc***ati non abbiamo molta voglia di fotogra-
farci e quando i nostri figli fanno i capricci la voglia di fare una foto c'è, ma solo per conser-
varla per la loro morosa/o ... la vendetta è un piatto da servire freddo :-)
Scherzi a parte grazie di cuore a tutti, veramente tutti quelli che ci scrivono e che ci sono 
vicino in quest'avventura speciale. Siete tutti sempre nel nostro cuore!

Circo Orfei? ... tzè! 

Mescolo io! 
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Mescolo io!! 

Qui fa caldo, non piove mai, tranne quando 
prendiamo il taxi per andare da qualche 
parte. 

 

Non è la nebbia padana, ma una buona 
imitazione

C'era due volte 31



Nebiün! 

Ohhh

Giuriamo, non abbiamo cercato di 
incatenarlo! 
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CI-BO!!
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Paletta e caschetto - paleontologo perfetto 

Sembra un night, ma è sempre il museo 

All'opera! 
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Quanto tempo è stato così in ammirazione 
della SUA torta di compleanno? Buon 
Compleanno Juan! 

Secondo round
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title 
guest -
creation date unavailable
Ciao Ale, be si può proprio dire che vi state facendo le ossa! Ma in fonfo ci siamo sempre 
deti che amare è un lavoro! Bellissimo ma un duro lavoro!
Non preoccuparti per i capricci, in fondo la vita è cambiata radicalmente per tutti e 4, e voi 
adulti avete più "palestra" della vita quindi più meccanismi di difesa di fronte alle novità; e 
agli sconvolgimenti affettivi.....loro sono piccoli e i pianti, i capricci e le scenate sono uno 
dei pochi che gli vengono in mente.
Coraggio e un giorno alla volta.
Baci  
Jessica  
ps guarda che anche i figli biologici preferiscono i papà; per la maggior parte del tempo!

già;.......... 
pony - sonia.pa@tiscali.it
creation date unavailable
già; per qualche passo in avanti se ne fanno alcuni indietro ma è importante farne in avanti 
davvero..... anche per noi è così e anche ora...
Ma che meraviglia quando questi piccoli grandi bambini poi sorridono, di un riso sempre 
più spontaneo e genuino..... nascono davvero per la seconda volta!!
BRAVIIIIIIIII!!!!

ma quanto siete belli
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
ven sul bambino che fa il su mester. gessica vi ha gia detto tutto.
anche se non vi sembra, state facendo passi in avanti da giganti perché i bambini fanno 
esattamente quello che dovrebbero: i bambini; sarebbe preoccupante e psicopatologico 
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che una simile coppia di diavoletti non facesse esattamente quello che descrivete. Ahimè 
questa è la bicicletta (tandem) che avete comprato e la salita è lunga (non si capisce come 
possa essere tutta salita e niente discesa e che é?) vi tocca pedalare. è l'amore.
baci

Normale 
guest -
creation date unavailable
Nn mi sembra vada male...anzi.
Conosco famiglie senza il vostro prequel i cui figli si comportano anche peggio, e nn solo 
nei centri commerciali.
Tieni presente che di solito 2 nanerottoli si moltiplicano nn si sommano, nel bene e nel 
male, quindi abituatevi, col tempo tutto si sistema.
Il  loro mondo nn c'è + quindi anche le loro poche sicurezze, se ne faranno delle altre, 
ognuno ha i suoi ritmi.
Nessuno nasce imparato nè come genitore nè come figlio.
Bye.  
The Witness & Co tifosi x voi:))

Le foto!!! 
Beppe-Romy-Giada  -  giuseppe.vicari@gmail.com
creation  date  unavailable
Che buona la torta, devo far vedere queste foto a Giada, sarà; molto contenta, ora sono al 
lavoro.  
Tutto quello che vi sta accadendo è normale, con i bimbi, e voi ne avete due quindi tutto 
doppio + una percentuale dovuta alla loro co-presenza; lo sapevate che Giada doveva 
avere un fratello gemello, brrrr... non voglio pensare... è dura adesso... chissà; come sa-
rebbe stata la cosa...
Ma tutto si supera...

Leggendo ho notato che avete capito che Juan aveva bisogno delle stesse attenzioni della 
Sorellina, abituatevi a guardare un Figlio e con la coda dell'occhio a guardare le reazione 
dell'altro; io ci sto provando con Giada e la cuginetta...

Alla prossima...

acc... 
baeti -
creation date unavailable

Accidenti, stavo proprio per scrivere che nelle foto non sembra che vada poi così male e 
zac...mi avete fregato con la vostra spiegazione (pure logica pensandoci bene!). Comun-
que nelle foto siete davvero stupendi, ci sono i sorrisi, ci sono gli abbracci, ci sono i gio-
chi...c'e' una famiglia insomma!
Ah, tanto per darvi l'idea, Mu non faceva avvicinare Ti nei primi giorni di convivenza, lui ci 
soffriva tanto (ogni tanto spariva in bagno e ne usciva con due occhi cosi')...ora sono di la' 
abbracciati ,nel lettino di lei, a ronfare (si, il letto e' a castello, ma niente paura, Mu sta in 
quello sotto!): forza Ale!!!
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Un baciozzo a tutti e quattro, Ba e family

title
guest - psn07@libero.it

creation date unavailable
Hola! . . . ormai è un'appuntamento fisso...prima di andare a letto ekkomi qui a leggervi. 
Sono felice di vedere ke "oggi è il giorno del passo in avanti" .... bene! e sappiate ke i pas-
si indietro servono come "slancio" per i passi successivi in avanti!
Per quanto posso esser inesperto in materia reputo, nel mio pikkolo, ke state facendo un 
ottimo lavoro....vi ammiro!

Venerdì sera da buon reporter stampo e porto da leggere a Nadia e alla suoc.!
le quali vi salutano e vi pensano sempre!

P.s. Ale attenta a non far asaggiar i tuoi dolci a troppe persone lì nè! ...... potrebbero tratte-
nerti e nominarti pasticcera Colombiana ad Onorem! 

Ciaooooooooo ;-))

pensieri
loZioEnrico - enlep@libero.it

2008-Jun-19 Thursday 10:30 CEST

che voi siate in un altro mondo, dall'altra parte della sfera, dentro ad un'altra dimensione, 
immersi  in  assoluto  in  un'altra  vita,  fino  a  poco  tempo  addietro  sconosciuta.  

che con voi ci siano i pensieri, i "chissà; come" e i "chissà; adesso" di decine di persone, 
che vi sono vicine migliaia di chilometri. 

che con voi, sopra a tutto, ci siano due fonti di seri guai e preoccupazioni, di ansie e pro-
blemi, due calamità; che avete cercato disperatamente e con tutto voi stessi per ANNI, e 
che questa maiuscola vi basta per accettare tutte le minuscole precedenti.

che vi vediamo dalle foto e dalle parole, naufraghi, assediati, disidratati e sommersi, ma 
comunque e sempre, con una luce negli occhi, come un faro che illumina la vostra strada 
lì davanti, una stradina di ciotoli bianchi, come quelle di campagna, ben definita ed ordina-
ta.  

che siate bellissimi, tutti e quattro, voi ed i vostri comportamenti, così naturali, umani, così 
prevedibili, teneri, così simili a tutti quelli che ci vogliono provare.

che il raziocinio e la regolarità; si smussino e lascino il posto alla fantasia ed al cuore, ac-
compagnando tutto quanto già; possedete dentro di voi.

che queste nuove due meravigliose entità;  luminose,  vi  stiano scrutando,  analizzando, 
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mettendo alla prova per conoscere voi e i vostri limiti, le vostre forze e la vostra determina-
zione, ma che stiano anche facendolo con loro stessi.

che qui ci siano molte persone che, pur non conoscendosi, vi stanno seguendo ed aspet-
tando per rimboccarsi un poco le maniche e dare il loro piccolissimo-preziosissimo contri-
buto.  

A presto

blucker 

Integrati
2008-Jun-18 Wednesday 22:00 CEST
Oggi é stata una giornata bella incasinata, proprio come i nostri figli. Era anche la giornata 
dell'incontro di verifica dell'inserimento all'ICBF. E questo é stato una delle cause dei pro-
blemi.
I bambini si svegliano sempre per primi. Piú che altro é Juan che si sveglia verso le 6:30 
per vedere i Power Rangers. Ci alziamo assonnati, facciamo colazione e alle 7:30 suona 
Mission Impossible, cioé la signora delle pulizie ARGH. E adesso?
Questa  signora fa  le  pulizie  totali-globali  (potrei  aggiungere anche "termonucleari"  per 
come ci restituisce la casa) non c'é scampo in alcun locale.
Decidiamo di scendere al parchetto per aspettare la fine delle pulizie. Questo peró scon-
volge tutti i rituali dei bimbi, in particolare il bagno viene rimandato!!! Giá scrivevamo di 
come le ripetizioni, soprattutto per la piccola, sono un potente anti-stress. L'annuncio del 
cambio di programma viene accolto con un netto rifiuto che si trasforma in pianti da trage-
dia greca quando noi ci dimostriamo fermi nel proposito di vestirli e portarli giú. Vesto Juan 
a forza... e di forza ce ne vuole tanta oltre a buoni riflessi e a ingegnarsi su come bloccare 
mani e gambe che si divincolano cercando di togliere gli indumenti giá messi. La stessa 
cosa deve fare anche Ale con Mariana, anche se, la piccola ad un certo punto accetta la 
situazione. Al parchetto Mariana gioca, piú o meno tranquilla, mentre Juan rimane seduto 
imbronciato cercando ora di togliersi la maglietta ora di farsi male. Pian piano (ma molto 
piano) gli passa. Verso le 10 risaliamo in casa. L'incontro é alle 14:00, il taxi dovrebbe arri-
vare alle 13:20, quindi la tabella di marcia é abbastanza serrata.
Juan diventa serio serio e terribilmente preoccupato. A nulla servono le nostre tranquilliz-
zazioni. Verso le 11:00 vuole vestirsi a tutti i costi pronto per l'ICBF.
Salta il pranzo a mezzogiorno e dopo l'ennesimo confronto con pianti e strepiti non ricordo 
piú per cosa, si addormenta esausto sul divano. Alle 13:20 dobbiamo svegliarlo per andare 
a prendere il taxi. Rimane silenzioso, teso e corrucciato per tutto il tragitto.
All'ICBF i bambini vengono allontanati e noi, l'interprete e l'assistente sociale ci chiudiamo 
in una saletta. Seguono un po' di domande su come é andata da venerdì ad oggi, se vo-
gliamo altro tempo (NO!) o se siamo sicuri e vogliamo fino in fondo questi bambini. CER-
TO!
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L'assistente sociale ci dice anche che i bambini si stanno legando molto a noi: all'incontro 
di settimana scorsa le hanno riferito che Juan ha passato tutto il tempo fuori con l'orecchio 
attaccato alla porta preoccupato. Per questi bambini, ogni volta che si entra in uno di que-
sti edifici vuol dire un cambiamento totale di vita... la preoccupazione é piú che comprensi-
bile.
L'assistente sociale é anche soddisfatta dei vari progressi e ci pare un po' sorpresa che i 
bimbi non abbiano ancora imparato una parola di italiano.
Juan, che verso la fine dell'incontro riesce a sgattaiolare all'interno, viene sottoposto ad 
una sorta di interrogatorio in merito. Lui, giustamente intimorito, si rifugia in braccio a me e 
fa scena muta tranne qualche cenno col capo.
Usciamo e lui é decisamente piú rilassato. Chiediamo all'interprete di spiegare a Juan che 
prima di andare a Bogotá e poi in Italia ci sono ancora parecchi giorni e soprattutto il per-
ché.
I viaggi in taxi sono molto faticosi per Ale. Di solito lei sta dietro tra le due piccole pesti cer-
cando di fare in modo che Mariana stia seduta e lasci in pace l'autista e che tutt'e due ten-
gano testa e arti vari non fuori dal finestrino. Quando scendiamo al centro commerciale 
per fare la spesa lei é stanchissima e rabbrividisce all'idea di affrontare i nostri bimbi in ge-
lateria. Andiamo a fare la spesa e cediamo alla richiesta dello yogurth con il pupazzetto 
cosí facciamo merenda nel corridoio del centro. Purtroppo Juan non ha dimenticato che 
avevo detto del gelato e inizia un nuovo mugugnamento per buona parte del ritorno a 
casa.
Per la restante parte invece pretende di essere preso in braccio, ripetutamente, piangendo 
(e anche pestando i piedi). Capisco che questo é un capriccio a metá: dopo la promessa 
mancata, dopo i rifiuti di tutte le richieste al supermercato, ha bisogno di un segno d'affet-
to, ma con una dozzina di kg di zaino, proprio non mi é possibile soddisfare la sua richie-
sta.
Arrivato a casa si toglie camicia, scarpe e pantaloni in soggiorno e si rifugia nella sua stan-
za a veder la tv.
Gli dico che quando gli sará passata, deve recuperare i suoi vestiti. Il tempo passa e giu-
stamente Ale mi fa notare che passata o no, adesso sarebbe anche il momento di mettere 
un po' in ordine. Vado in cameretta a cercare di convincere il riottoso e dopo una furiosa 
lotta a colpi di "no" e "spengo la tv" che finisce con il distacco forzato della spina della tele-
visione i pianti di fanno disperati. In poco tempo sono peró ridotti a qualche singhiozzo. 
Juan si avvicina, prima con la testa, poi con tutto il resto e mi finisce in braccio stringendo-
mi forte.
Malgrado la giornata, riusciamo a cenare tutti insieme quasi serenamente. Come giá ieri ri-
prendiamo la giornata raccontando le cose belle e quelle dove... c'é spazio di migliora-
mento.
L'interprete, dopo il colloquio, mentre le spiegavamo le nostre difficoltà nel fare osservare 
la regola di stare a tavola, ci ha spiegato che qui non si usa stare a tavola insieme. Uno ar-
riva, prende da mangiare, si siede, mangia e quando ha finito mette il piatto nel lavandino 
e se ne va.
Credo che questo sia significativo della portata dei cambiamenti che Juan e Mariana stan-
no affrontando in questi giorni: anche le cose più elementari, più scontate, più primarie 
hanno regole differenti.
D'altro canto penso che forse non è così male sapere questa cosa dopo che abbiamo sta-
bilito le regole (e che cerchiamo di farle osservare). Se l'avessimo saputa prima probabil-
mente saremmo stati condizionati, più flessibili, ma forse avremmo fatto più fatica nel tem-
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po.

Che bella notizia
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com

2008-Jun-20 Friday 20:26 CEST

Le ultime righe mi hanno reso molto felice, Bravi.
Avete superato una usanza per questi bambini che voi pensavate fosse un capriccio (le 
difficoltà; di mangiare insieme), comunque il fatto di mangiare insieme vi unisce molto.... 

Ma non vi hanno raccontato qualcosa su questi bambini? Essendo un centro specializzato 
dovevano sapere di queste difficoltà;.

Bravi... 

Ri-Parque Norte
2008-Jun-19 Thursday 22:47 CEST
(oggi due aggiornamenti, leggete prima quello sotto).
Oggi è la volta del “passo avanti”... per buona parte della giornata. I power rangers ci han-
no svegliato (in persona, tutti e cinque, al suono di “Al Attaque!”) alle 7:15. La mattinata è 
stata tranquilla, abbiamo guardato un po' le foto degli anni passati: dell'Alpe di Siusi, della 
Grecia e della Norvegia. Poi, visto che il tempo non peggiorava, abbiamo chiamato il Taxi 
e siamo andati al Parque Norte, il piccolo parco dei divertimenti che c'è qui a Medellin. Sul 
Taxi, forse merito anche di un discorsetto preventivo i bambini “angioleggiano” per tutto il 
tragitto.
Anche al parco le cose sono andate meglio, probabilmente perché per Juan non c'era più 
l'ansia di vedere e fare tutto della volta scorsa. Si è così potuto godere pienamente tutte le 
giostre, in particolare gli autoscontri che avrà fatto non meno di una quindicina di volte. Per 
Mariana invece è sempre un punto di domanda. Sembra spaesata, anche se ha espresso 
il desiderio di andare su qualche giostra è sempre uno stare, non un agire, un giocare.
Mangiamo al parco (nota: qui la carne è buonissima). E pure il pranzo va alla grande, i pic-
coli divorano voracemente patatine e wurstel e parte dei nostri piatti di carne. Juan chiede 
un piatto di pollo extra... subito! E che pure si mangia.
Nel pomeriggio ancora giostre e macchinine. Siamo riusciti a salire insieme sul percorso 
acquatico nella giungla con ippopotamo (ma forse era un coccodrillo) e elefante (ma forse 
era un rinoceronte) che spruzzavano acqua (che probabilmente era presa da quella lurida 
del canale).
Passano le cinque e ci guardiamo intorno desiderosi di un gelato e notiamo che non c'è 
più nessuno. Dove sono spariti tutti? Pure le giostre sono chiuse... chiediamo ad un omino 
e scopriamo che il parco chiude 25 minuti fa.
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Chiamiamo il fido Raul tassista e ci avviamo all'uscita. Mariana che sembrava parecchio 
stanca, inizia a impuntarsi: non vuole stare in braccio, ma non vuole nemmeno cammina-
re. A terra si sdraia e si rotola. Ale la trasporta recalcitrante fino al piazzale dove attendia-
mo il taxi tra gli sguardi incuriositi, allarmati e stupiti di passanti e presenti.
Continua a urlare per tutto il percorso in taxi dietro alle orecchie del povero Raul che con 
tanta pazienza e sopportazione sorrideva dicendo “non importa”.
All'arrivo a casa Mariana è esausta, non riesce più a piangere. Finalmente arriviamo a 
casa e finalmente le passa. Ale la prende in braccio e lei la stringe forte.
La cena va alla grande. Tutt'e due sono a tavola e tutt'e due partecipano un po' al racconto 
del giorno. Resistono parecchio, finché il richiamo di “Lazy Town” dalla televisione non ci 
fa rimanere solo io e Ale a guardarci in faccia con la tavola pronta da sparecchiare.
È stato bello vedere oggi Juan più rilassato, meno ansioso. È stato bello vederlo che par-
lava con gli altri bambini sugli autoscontri, ora spiegando come dovevano muoversi, ora in-
vitando un bambino a salire con lui, ora richiamando l'operatore perché l'automobilina si 
era fermata.
Questa sera invece delirio. Il momento di andare a dormire è sempre un po' tragico. Maria-
na ha trovato un suo rituale che l'aiuta: prende la coperta ed esce con mamà sul balcone 
ad ascoltare un racconto. Juan invece vorrebbe guardare la televisione ad oltranza. Que-
sta sera sono stato con lui, finito il cartone gli ho chiesto di spegnere la tv e di lavarsi i 
denti. Ha iniziato a scherzare, a dire “nonnonò”. Ho risposto allo scherzo però ho spento la 
televisione prima dell'inizio del cartone successivo. Lui si è messo a piangere e a mugu-
gnare. Non ha voluto lavarsi i denti. Continuando a mugugnare. Quando io e Ale ci siamo 
avvicinati al letto ha iniziato a scalciare (sempre mugugnando). Sempre rifiutandosi di la-
varsi i denti voleva, in modo un po' arrogante, che gli leggessimo un racconto. Noi gli ab-
biamo detto che se si fosse lavato i denti l'avremmo accontentato (rimangiandoci il nervo-
so che un comportamento così nei nostri confronti provoca), ma lui ha continuato a mugu-
gnare sempre più forte. L'abbiamo lasciato solo, ma lui ha cominciato a lanciare delle urla 
con il rischio di far svegliare la sorella.
Che fare? Impossibile condirlo o distrarlo, impossibile comunicare verbalmente. Ale ha 
avuto l'idea di portare in soggiorno Mariana. Lui si è alzato, ma noi l'abbiamo rimesso a 
letto, ha scalciato, ha tentato di pestare Ale, si è messo a piangere a dirotto, ma niente, di 
lavare i denti proprio non se ne parlava. Dopo un po' l'abbiamo lasciato solo e lui si è ad-
dormentato.
Ci sono sicuramente tante cose che concorrono a questo comportamento, ma è come se 
si volesse auto-punire. Avrebbe potuto avere facilmente racconto e coccole, ma si è auto-
escluso da questo “premio”. D'altra parte non è neanche giusto rinforzare questa modalità 
per interagire con noi o per chiedere le cose che vuole.

Rispondendo a Mery che dice che Davidino guarda Mariana con occhi languidi, mi sento 
di commentare che non invidio minimamente il pover'uomo che dovrà condividere il tetto 
con lei.

Ci ritorna giusto in mente, a proposito di Mariana, che ieri ha fatto il gioco della “pecueca” 
(la puzza dei piedi) con Raul: cercava di fargli sentire l'odore delle sue scarpine (che è tut-
t'altro che soave).
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Note tecniche: leggiamo tutte le mail che ci scrivete, non rispondiamo direttamente perché 
non ce la facciamo. La mail che controlliamo sempre è quella di gmail, quindi se volete 
scriverci non usate quella di libero.
Ho visto che diverse persone hanno incontrato delle difficoltà a lasciare un commento. Mi 
scuso perché evidentemente non è chiaro e le istruzioni sono in inglese. In sintesi, dopo 
aver inserito (se si vuole) titolo, nome e indirizzo email, e aver scritto il commento è neces-
sario prima clickare su "Preview". Se il testo va bene così bisogna copiare il codice colora-
to che compare sotto al commento (da 4 a 6 lettere e numeri) nella casellina sottostante e 
premere "Submit".

Finalmente Juan sul suo agognato carrito

Il dinamico duo 

alieni? A volte 
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Ehi! 

Qui potrei fare anche un pisolino, no? 

La caramella è buona, ma la carta adesso 
dove la metto? 

title 
guest -
creation date unavailable
FORZA E CORAGGIO, SIETE BRAVISSIMI!

Come prima cosa, vivissimo complimenti a Max, che come uno scrivano fiorentino ci ag-
giorna su come procede la vostra avventura, ma che sopratutto vi permetterà; di avere un 

C'era due volte 44



bel resoconto dettagliato sulla vostra storia che potrete poi rileggere nel tempo (e le fatiche 
di oggi vi faranno sorridere, invece che schiattare sul letto esausti alla sera).
Se vi può consolare anche noi in questi giorni siamo alle prese con una serie di belle crisi 
isteriche (ma per fortuna senza rimetterci un braccio!), di Vale (per il mal di denti ma so-
prattutto per un'infinità; di capricci) e di Luca (che non può certo essere da meno della so-
rella nell'attirare l'attenzione e mandarsi il cervello in stand-bay- e le sue sono ben più diffi-
cili da gestire) e loro no hanno certo la scusante di una mamma e papà; nuovi di zecca... 
Però la magia esiste davvero e magicamente (ma penso più per sfinimento) la crisi scom-
pare e poi sono gli stronzetti che cercano di recuperare con un regalino o con un "Vieni a 
letto con me, mi racconti una storia". Non male l'idea di far pagare il biglietto agli spettatori, 
mi sa che diventiamo tutti ricchi.
Prima della vostra partenza, pensavo che i problemi maggiori sarebbero stati con Juan, e 
invece no, eccola lì la piccola peste...ha una faccia da teppa che metà; basta! Però ha ra-
gione a volersi fare ammirare come una bambolina, è bella da mangiarsela tutta e ha certe 
pose nelle foto (non che il fratello sia da meno, ma le bimbe sono proprio delle smorfioset-
te).  
Ale sei bravissima con Juan a sdrammatizzare e a prendere sullo scherzo, io non ci riesco 
mica così.
Dicono che i figli maschi sono i cocchi di mamma, ma a me pare proprio una gran balla (vi-
sto Luca con il Paolo); certo loro uomini duri non devono far vedere che gli piacciono gli 
abbracci e i baci della mamma ma sotto sotto e prima o poi...
Non voglio certo paragonarvi a voi, perché sicuramente ai vostri bimbi fanno paura tutte le 
cose belle che possono vivere e avere con voi, hanno paura di essere delusi di nuovo, ma 
pian piano impareranno a gustarsele e a capire che anche loro ne hanno diritto come tutti 
gli altri bimbi. Tante cose sono però comuni a tutti i bambini (per questo vi racconto cosa 
capita a noi), magari in alcuni casi esasperati da certe circostanze o esperienze di vita 
come nel vostro caso. Dai siete bravissimi, andate avanti così. E poi vi hanno dato un'altro 
bollino blu, non è che cen ne prestaste uno? 
Avete dei bimbi intelligentissimi che hanno già; capito che per far mangiare la mamma, de-
vono imboccarla,  dai  Ale  che se no quando le  pesti  ti  saltano al  collo  crolli  a  terra!  
Ma voi non dovevate avere anche una piscina in cui sguazzare, sfogarvi e divertirvi come 
matti o vi limitate a farlo sotto le piogge monsoniche?

Un grosso bacione a tutti e quattro. Milly, Paolo, Luca, Vale

N.B. La Vale oltre al supercapriccio ha scoperto in questi giorni (dopo quasi due anni in cui 
urlava quando cercavo di pettinarla) che è superaffascinarte con codini e mollettine varie, 
per cui vuole provare le diverse varianti e poi va a rimirarsi allo specchio e si pavoneggia 
davanti a tutti. E poi non esistono le magie?
Voi vi lamentate della lingua e avete ragione, ma cosa dire di Luca che, dopo aver visto 
Heidi, dice "Ma perché la Signorina Letamaia, l'ha messa in castigo?). Bella quella della 
puzza di piedi, mi sa che gli passo la parola, così scalerà; le classifiche delle più gettonate 
all'asilo:

Sempre meglio
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com
creation date unavailable
Max ma sei un pochino pessimista: il passo indietro del racconto precedente mi è sembra-
to un passo avanti e oggi direi 4 passi avanti.
Poi la serata di Juan mi sembra di vedere Giada quando ha la luna storta. Ma avete prova-
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to a invertire i ruoli, Juan con Ale e Mariana con Max ?
Hai scritto che Juan ha tentato di pestare Ale dopo aver spostato Mariana, forse è geloso 
delle attenzioni di Ale verso Mariana ?

Stasera stampo la pagina e faccio vedere le foto, le porto con mè al mare domani, spero di 
riuscire a fotografare Giada che sfoglia le foto di Jujua e Mariana...

P.S. Per il programmatore: userId non accetta tutti i caratteri :-( e se il codice richiede uno 
spazio in mezzo alle scritte, non accetta il submit ;-), lo farai sistemare a Juan ;-)

due parole
noi - teolepo@alice.it
creation date unavailable
ed eccoci qua, un'altra settimana è passata, forse un po' più veloce della precedente; è di-
ventato quasi un rito tornare a casa e vedere se ci sono novità; .Il pensiero è sempre lì con 
voi e vorremmo davvero poter dare i consigli giusti, un po' di aiuto....ma purtroppo non ab-
biamo ricette magiche.I bambini sono splendidi ma quando ci si mettono possono rendere 
la giornata davvero difficile.
Mariana ha bisogno dei suoi riti quotidiani (tutti i bambini sono altamente abitudinari, an-
che i nostri sempre gli stessi orari, gli stessi cartoni, gli stessi cibi), credo sia normale che 
si senta spaesata, si è spezzato un suo mondo bello o brutto che fosse,anche Juan vuole 
solo tanta attenzione.
Cercate solo di non mollare e di prendere il lato bello delle cose, le loro foto sorridenti di-
mostrano che hanno tanta voglia di stare con voi.
Abbiamo pensato di comprare un pallone interista x Juan così si divertirà; a fare i dribbling 
in sala e x Mariana un gigantesco Winnie-the Pooh da mettere sul lettone...va bene zio 
Max?Scherzi a parte ....vi siamo tanto vicini e ci sono davvero tante persone che vi aspet-
tano tutti e quattro con impazienza

vi vogliamo bene baciotti

forza 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
ecco il down. la stanchezza si fa sentire alla grande e il ma chi ce l'ha fatto fare sfiora i 
pensieri. mi sembrate un pò ossessionati dalle regole e dall'ordinare la vita dei bimbi "edu-
catori" strategie e tattiche di una partita a scacchi. è inutile, grazie a Dio la sana e dirom-
pente forza dell'anarchia del bambino vi rivoluzionerà; la vita, nulla sarà; + come prima, le 
vostre esistenze saranno ribaltate e rivoluzionate oltre quanto tutti i corsi di insigni psicolo-
ghi vi hanno "preparato". Ale ricordi la Musetti? loro si che hanno la forza vitale ne hanno 
da vendere e cambierà; anche voi per sempre. smettetela di difendervi abbandonate la ri-
tualizzazione delle regole siete chiamati a cambiare prima di tutto voi dal più profondo sie-
te chiamati ad amare queste piccole pesti. siete chiamati a restare svegli tutta la notte ad 
ascoltare il respiro rauco di vostro figlio con la febbre con l'angoscia nel cuore. a perdere 
10 anni di vita quando lo vedete sporgersi dal balcone. a mangiarvi anche le dita dopo le 
unghie dalla paura quando avete deciso di mandarlo sulla giostra da solo(!).
queste  cose  nessun  libro  le  insegna,  è  l'amore  belli  e  voi  non  lo  potete  educare  
perché non ha vergogna ne mai ce l'avrà;
perché non ha ritegno ne mai ce l'avrà;
perché non ha misura
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(contenti pure la citazione da fiorella mannoia)

vi amo tutti e 4

papa' MAX
baeti  -  
2008-Jun-21 Saturday 14:33 CEST

'...non invidio minimamente il pover'uomo che dovra' condividere il tetto con lei.'...Ecco qua 
il papa' che mette gia' le mani avanti cercando di far apparire la propria figlia una peste 
nel, vano, tentativo d tenere lontano i pretendenti da lei.
I vostri figli sono bellissimi e una volta che avranno preso le misure con la STABILITA' di 
una famiglia VERA diventeranno i due gioielli che, ora con fatica, dimostrano di essere sot-
to la loro 'scorza'. E allora si' che ci sara' la fila per loro fuori dalla porta della vostra caset-
ta!  
Ciao, Ba

Tribunale
2008-Jun-21 Saturday 05:28 CEST
La notizia del giorno è arrivata in serata: l'avvocato dell'ente ci ha chiamato per dirci che la 
pratica è stata accettata dal tribunale e quindi tutti i documenti sono stati controllati e tro-
vati in ordine. Adesso ci sono 10gg di tempo per emettere la sentenza che decreta, una 
volta per tutte, che siamo una sola famiglia.
L'avvocato ci ha detto anche di prepararci perché questo giudice vorrà vedere tutta la fa-
miglia e di portare torta e coca-cola (ha chiesto proprio così) per una piccola festa.

tarallucci e vino
edo - pagani.edoardo@gmail.com
creation date unavailable
Interessante che finisca tutto a tarallucci e vino :-)) Festa con l'avvocato Pe pe pepepe pe 
pe pepepe eh eh eh Ottima notizia informatevi su quanti invitati ci saranno alla festa. Evi-
tate la spogliarellista che esce dalla torta per l'avvocato ah ah.

è lì la festa
noi - teolepo@alice.it
creation date unavailable
complimenti!!!!!!!!!!!!!  
questo, immagino, fosse abbastanza scontato, ma finché non diventa ufficiale, resta sem-
pre un poco di apprensione. Credo che la coca (vista la zona, ha specificato bene l'avvo-
cato che tipo di ... coca?) e la torta, serva più a reintegrare qualche vostra energia che non 
ad un tipo che immaginiamo già; panciuto...
Qui è scoppiato il caldo e l'afa, tutto d'un botto, come nelle peggiori tradizioni: fino a pochi 
giorni fa si poteva dire "piove, governo ladro"; adesso, almeno la prima parte non vale +. 
Saluti
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festaaaa 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
ma che dubbi avevano tutti questi avvocati!!!!! lo sapevamo che eravate già; una grande 
famiglia e allora fiestaaaaaaaaaaa....vi ho scritto una mail sempre che abbia imbroccato 
l'indirizzo mail....un bacio alla family o anzi come dicono per la mia, alla beautiful family...vi 
bacioooooooo mery

congratulazioni 
giusy2005 -
creation date unavailable
Cari Max e Ale,
io sono una di quelli che non sono riusciti ad inserire il commento, perché sono imbrana-
ta...... Ci provo stasera, seguendo le vostre indicazioni. Ho letto tutto con grande interesse, 
Max hai un futuro come scrittore, sai rendere molto bene ogni tipo di atmosfera con pen-
nellate veloci e sapienti! Innanzitutto vi faccio i complimenti per la conclusione del percor-
so: mi auguro che presto possiate trasferirvi a Bogotà; dove potrete trovare altre coppie di 
italiani e sentirvi un pò meno isolati. Per noi è stato un grande sollievo! Noi siamo in dirittu-
ra di arrivo e la prossima settimana dovremmo rientrare in Italia (non appena si riesce a 
trovare dei posti liberi sull'aereo). Le difficoltà; non sono mai mancate e tutt'ora non man-
cano anche per noi: il bello è che nonostante vari seminari, libri letti ecc. le difficoltà; (rap-
presentate soprattutto da comportamenti oppositivi, da ribellione alle regole) ci hanno tro-
vati abbastanza impreparati , forse perché nessuno ti ha mai detto, in pratica, come ci si 
deve comportare di fronte a certi atteggiamenti. Dovremmo suggerire ad Enti ed Associa-
zioni di andare un pò più sul pratico nella preparazione delle coppie, perché di fatto, anche 
se ti aspetti che non sarà; una passeggiata, certi comportamenti ti spiazzano (almeno per 
me è così). Altra cosa che non ti aspetti e che nessuno ti dice: ogni Regionale è un caso a 
se stante ed ha le sue regole, il vostro richiede la festa con torta e coca-cola, il nostro ci ha 
"regalato" quattro visite di controllo (a sorpresa) ed un colloquio con il Giudice, sempre da 
soli e senza traduttore, non so come abbiamo fatto a cavarci le gambe! La fatica è stata ed 
è tanta, vi siamo vicini e vi comprendiamo perché dai vostri racconti traspare tutto l'amore 
che avete dentro ma anche tutta la fatica che costa questa meravigliosa avventura. Io 
sono certa che in Italia le cose miglioreranno, se non altro perché avremo intorno il calore 
ed il supporto delle nostre famiglie e finalmente saremo nel nostro "territorio", ossia in una 
vera casa, perché ora di fatto siamo come degli accampati. Vi pensiamo spesso, siamo 
stati  e siamo tutt'ora compagni  di  viaggio e di  avventura e saremo sempre pronti  allo 
scambio, al confronto costruttivo delle nostre esperienze (Geovanny credo sia coetaneo di 
Juan). Noi, che ovviamente non abbiamo "ricette" ma anzi spesso restiamo spiazzati, uti-
lizziamo la tecnica della contrattazione su tutto (ti do questo se fai quest'altro) e abbiamo 
ridotto o quasi eliminato la televisione (Power Rangers compresi) perché ci siamo accorti 
che ipnotizza e isola il bimbo in un mondo tutto suo.....potete immaginare con quanta diffi-
coltà;! Ho l'impressione che questi bambini, purtroppo, vengono lasciati per troppo tempo 
soli davanti alla televisione (in fondo è comodo per chi li deve accudire) e questo certo non 
giova. Vi saluto con un abbraccio e mi complimento con voi perché siete stati davvero bra-
vi a fronteggiare i problemi con amore, con pazienza e con grande competenza genitoria-
le.  
Ciao, a presto, un bacino ai vostri piccoli
Giusy
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YUPPIII!!! 
The Witness -

2008-Jun-22 Sunday 14:34 CEST

YUPPIIIII!!!  si  sto  urlando  nn  ho  dimenticato  decenni  di  bon  ton  della  navigazione.  
Finalmente vediamo non solo qualche raggio di sole ma una splendida alba (la mia vena 
poetica nn la conoscevate eh?)
Come penso tutti quelli che stanno seguendo la cosa ho tirato un grosso respiro di sollie-
vo.  
Finalmente si intravede la probabile felice conclusione di questa vicenda familiare.
Ach.. nemmeno il mio capo mi mette tanta apprensione.
Alla fine vi va bene da noi gli avvocati altro che coca-cola e dolci.
Sperando che la coca si proprio cola, visto il paese.
Nemmeno x la Ciccia sono stato cosi.....mettiamo tutto in un conto unico x quando tornate. 

Bye a tutti e 4
The Witness & Co. 

foto
2008-Jun-22 Sunday 05:51 CEST

visto che bel paciugo mi ha insegnato a fare 
mio fratello? 
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Il gioco del giorno: traino della valigia con 
Juan e/o Mariana 

Il sirenetto 

Altre foto e altro
2008-Jun-23 Monday 00:18 CEST
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Malgrado le apparenze, Ale non è sulle 
spalle di Mariana, in compenso Juan è 
veramente sulle spalle di Ale.

Frappè di fragola, fatto dai bambini (e 
mangiato da noi perlopiù).

Chi ha fatto questa foto? L'autoscatto, 
naturalmente

Aggiungo un paio di riflessioni.
La televisione è terribilmente comoda per i genitori: si prendono i figli (almeno quelli inte-
ressati), li si piazza davanti allo schermo, il tempo di accendere e rimangono incollati in ca-
talessi lasciando liberi mamma e papà di tirare il fiato, di sistemare la casa e rimediare ai 
vari danni. E' l'equivalente moderno del vecchio "box", quella specie di gabbia imbottita 
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dove si rinchiudevano i pargoli.
Oggi (grazie a una punizione) la televisione è rimasta spenta praticamente tutto il giorno 
(si è riaccesa alla sera) ed è stata una bella giornata passata tutti e quattro insieme. Ma 
per questo è stata anche una giornata un po' più faticosa (più che altro per me, per Ale 
sono tutte faticose perché Mariana non è interessata alla tv).
A proposito di punizioni. Non è bello, cioè sarebbe bello riuscire sempre a trovare un mo-
dus operandi per cui non ci sia uno scontro con i propri figli, fare in modo che di fronte ad 
un rifiuto, ad un capriccio, si riesca sempre a *puf* distrarli... in questo senso una punizio-
ne al proprio figlio è sempre una sconfitta per il genitore.
Anche gli scambi (se fai questo - che non vuoi - allora puoi fare quest'altro - che ti piace) 
non mi piacciono molto, suonano un po' come ricatti, ma probabilmente è un compromes-
so a cui i genitori devono scendere. Sempre meglio delle punizioni.
Solo due righe sulle regole. Tutte le regole sono nel breve o nel lungo periodo a beneficio 
dei bambini. Se c'è un traffico caotico con moto e auto che si sfiorano a velocità folli, la re-
gola "tenere tutte le parti del corpo all'interno del taxi" o la regola "non rotolarti per strada" 
sono a beneficio del bambino nel breve periodo, non si può essere flessibili: o si è genitori 
responsabili o non lo si è.
Le regole "se sei sporco devi lavarti" vanno nel breve a beneficio di chi ti sta vicino, ma nel 
lungo periodo sono chiaramente a beneficio del bambino per cui il genitore vuole una vita 
sana e sociale.
Poi ci sono le regole su cui si può essere flessibili: non vuoi cenare? Amen. Vuoi addor-
mentarti sul balcone anzichè nel tuo letto? Amen. Non vuoi metterti il pigiama per dormire? 
Amen (te lo metto mentre dormi se ci riesco - qualcuno si divincola e si oppone anche nel 
sonno).

Ale:La mia piccola selvaggia, così come la chiamo io,sta facendo grandi passi. Oggi, poi, è 
stata proprio una bella giornata. Non facciamo grandi cose insieme, ma stiamo bene. Ah, 
oggi pomeriggio abbiamo comprato ai nostri bimbi un paio di occhiali da sole (chiaramente 
a ciascuno!) che li hanno messi anche durante il tragitto del ritorno che pioveva! Meno 
male che li abbiamo trovati, perché per Juan i miei occhiali da sole erano già diventati 
"suoi".  
Mariana è un po' selvatica nel suo modo di essere...forse un briciolino ha preso da me :)
Non mi disturba affatto dormire per terra (a dire la verità dormirei ovunque) e mi piace sta-
re sotto la pioggia. Ma, almeno fino a quando non saranno concluse tutte le pratiche per 
l'adozione, vorrei evitare di farle prendere una bronchite...ma poi sì che ci faremo delle 
belle risate sotto la pioggia (che a lei non fa un baffo!), altro che dire "stai bene sotto l'om-
brello..."
Sulla relazione che ci hanno dato c'era scritto che è una bambina socievole, che le piace 
disegnare ed è dominante nel gioco: mi chiedo, quale gioco, visto che non ne fa? coloric-
chia e fa qualche disegno, questo è sufficiente per dire che le piace? Sulla socievolezza... 
in mezzo alla gente è completamente spaesata, se qualcuno le parla, ad esempio la guar-
dia del nostro residence che vede ogni giorno, volta la faccia dall'altra parte senza rispon-
dere... socievolissima! Certo può essere anche che il cambiamento così radicale e anche 
doloroso abbia mandato in soffitta per un po' questi aspetti della sua personalità.
Sicuro è che, quando vuole e sta bene, è molto dolce e una macchietta.
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cacchio 
aigor - e.lepori@toroassicurazioni.it
creation date unavailable
cacchio! finalmente qualche briciola di sorriso!!! tra un poco arriverete a dire che se state 
senza di loro per un'oretta scarsa, ne patirete l'assenza con malinconia!!!
state nascendo come famiglia e non fatevi problemi per qualche concessione o tanti com-
promessi, soprattutto perché a volte non sono alternative ma l'unica strada percorribile. 
Max, non sono un tracciato in linguaggio informatico, che se sbagli una informazione il 
programma non gira. Qui è il contrario: non importa l'ordine o la forma dell'informazione, 
l'importante è che arrivi a destinazione!!!!!!!!!!!!! 
p.s.: Ale e Andrea non hanno potuto salutarvi ieri via web cam perché abbiamo dovuto an-
ticipare la partenza di un giorno (l'auto del Mau non andava e abbiamo dovuto andare noi 
a Tornolo). Abbiamo portato foto dei vostri pupi alla suoc e abbiamo raccontato a lungo 
quello che sappiamo: tra lacrime di emozione e di gioia anche lei non vede l'ora del rien-
tro: a proposito, i tempi di rientro sono confermati?
ciau

title 
guest -
creation date unavailable
ma Ale,  dovresti  saperlo  che le  relazioni  sono...accurate e precisissime:  proprio  come 
quando si legge che uno mangia da solo...e poi magari.
La bellezza è che magari tra qualche giorno questa tua bimba ti stupirà; con una socievo-
lezza che adesso non si riesce ad intravedere. O forse no! Cambierebbe qualcosa? Cam-
bierebbe il vostro amore per lei se fosse più socievole o ubbidiente o ordinatissima? Cam-
bierebbe se lo fosse ancora meno di adesso?
Un abbraccio a tutti e quattro

Jessica

siete grandi!!!
LulyFra -
creation date unavailable
Che dire ragazzi.... SIETE DAVVERO GRANDI!!!!
Non è sicuramente facile trovare il modo giusto per riuscire a far si che imparino a fidarsi, 
che imparino ad aprirsi, ma come dite voi ogni giorno un passettino in più....
Tenete duro, vi pensiamo e vi leggiamo sempre!!!!

Un abbraccio grande a TUTTA LA FAMIGLIA!!!

la tv
baeti -
creation date unavailable
'Cosaaaaaaaaaaaa? No, no, signora Barbara, accenda subito la TV!'...così mi rispose la 
NOSTRA (nostra e vostra) psico appena saputo che le nostre (nostre e basta) pupe non 
avevano accesso alla tv se non per poco tempo e non tutti i giorni...'La tv serve a voi per 
riposare e a loro (non a voi Max e Ale, ma alle pupe) per staccare il cervello dalle nuove 
relazioni, dalle nuove emozioni, dalle nuove fatiche...devono far riposare la testa!(e ha ag-
giunto che serviva anche per la imparare la lingua ma per voi è un po' presto)' per cui: cor-
rete ad accendere quella tv!
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Ah, dopo gli occhiali cercate in giro anche dei cellulari giocattolo...non sono già; arrivati a 
quelli? O prima vogliono battezzare il pc? Hi hi!
Un baciozzo, Ba, Ti e...ma dove sono le pupe? Ah, eccole: Me e Mu davanti alla tv (che se 
leggi tivvu' fa anche rima!)

regole 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
ciao Max mi rivolgo a te perché sei il "regolatore" della famiglia in quanto pater familias ti 
tocca. Regole =conflitto e ti tocca anche quello con annessi e connessi. credo che i tuoi fi-
gli sappiano benissimo cosa devono o non devono fare dopo che glielo hai detto una volta. 
trasgrediscono apposta!  vogliono vedere quanto sei  forte  quanto sei  sicuro di  te  ergo 
quanto gli vuoi bene ed inoltre vogliono affermarsi come persone perciò dicono no! con-
trattare è un ottimo metodo la nostra vita è tutto un contrattare. quando ricomincerete il 
tran tran quotidiano la tv sarà; un valido alleato per non strippare altrimenti dovete compra-
re una casa con un grande giardino e una colf.

ciao belli

baciiii
mery - merytolmi@yahoo.it

2008-Jun-23 Monday 19:51 CEST

leggendo i commenti mi rendo proprio conto che siete seguiti più di beautiful...ormai la vo-
stra familiola ci ha colpito direttamente al cuore e tutti noi trafitti dall'amore e dalla curiosi-
tà; per voi non possiamo fare altro che correre al pc per leggere le novità;, per gioire insie-
me a voi, per affaticarci tutti insieme(anche noi siamo genitoriiii), per guardare le meravi-
gliose foto che mi commuovono ogni volta...siete troppo belli...vi bacio mery 

Jardin Botanique
2008-Jun-23 Monday 21:58 CEST
Oggi siamo stati al giardino botanico. Mi piacerebbe poter scrivere che, dopo giorni di co-
strizione casa-centro commerciale, i pargoli si siano sfogati a correre, divertendosi una ci-
fra e tornando a casa sfiniti e felici... Invece a casa siamo tornati sfiniti noi dai continui mu-
gugni, musi e ripicche.
A proposito di telenovelas: Juan ha guardato nei giorni scorsi diverse novelas, sicuramen-
te le conosce. Certo che, alla lunga, i cartoni hanno preso il sopravvento.
A proposito di televisione: qui si ricevono 3 o 4 canali satellitari che propongono cartoni e 
telefilm per bambini a ciclo continuo, 24 ore su 24. Quando Juan si mette a guardare la 
TV, se non sopravviene alcuna forzatura dall'esterno, è capace di andare avanti dalla 6:30 
alle 21:30 con brevi pause per correre al tavolo a prendere qualcosa da mangiare e tornar-
sene davanti  alla tv.  Per Mariana invece la televisione è piuttosto priva di  interesse, a 
meno che possa essere utilizzata come strumento di provocazione.
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Ah che bel quadretto che ho dipinto :-) Be' comunque oggi siamo riusciti, almeno nella 
mattina, a schiodare JD dallo schermo e questa sera lui è andato a dormire senza troppe 
storie. Il viaggio di andata in taxi è stato sereno. Questa sera i bambini hanno giocato a 
nascondino con Ale, con Juan che aveva paura quando non riusciva a trovarla e il dinami-
co duo che si nascondeva sempre nello stesso armadio.
Parlando dei capricci (perché tali sono) penso che sia il loro malessere interiore che li sca-
tena. Anche se veniamo messi a dura prova è difficile non riallacciare dopo che la luna si è 
raddrizzata.
Visti gli umori mettiamo un'unica foto di Juan al giardino botanico che, per inciso, è vera-
mente bello, peccato non essere riusciti a vederlo bene e tutto.

coraggio 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
coraggio ragazzi è anche l'attesa del futuro sconosciuto che li fa molto nervosi. non sanno 
ancora se si possono fidare di voi, non sanno dove andranno ad abitare e quale sarà; la 
loro casa, sono sfiniti la tele li aiuta a non pensare. il pensiero è stressante.
anche voi soffrite penso della stessa stanchezza. pensate che siete sulla stessa nave. sta-
te facendo un lavoro egregio certo che è facile dal di fuoiri come siamo noi pontificare poi 
alla prova almeno io non so se avrei la vostra stessa forza.
ricordate, niente è impossibile per chi non lo deve fare. 

comunque il tempo passa e prima o poi vi acorgerete che è il momento di preparare i ba-
gagli per casa.

un abbraccio
ps.Ale mangia

CAPRICCI QUESTI CONOSCIUTI!!!
pony - sonia.pa@tiscali.it
creation date unavailable
Ciao ragazzi,
vi leggo ogni giorno e ogni giorno mi ritrovo in parti dei vs racconti.
A noi è toccata la prova del cibo, per mesi il ns piccolo ha provocato, soprattutto la mam-
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ma, con pasti frugali, lunghi anche un'ora e mezza (masticava anche la zucchina lessa per 
10 minuti) con vomito finale a vanificare lo sforzo fatto:(
Poi piano piano, a volte con i nervi a fior di pelle la situazione è andata migliorando, anche 
grazie al prezioso aiuto del team CIAI.
Questi cuccioli hanno proprio bisogno di esprimere ma nn sanno come e probabilmente 
non potendo riconoscere il disagio si spaventano.
AMORE, AMORE E ANCORA AMORE..... VE LO GRATTERANNO DALLA PELLE MA E' 
L'UNICA SOLUZIONE E VOI NE AVETE MOLTO LO SI LEGGE DAI VS RACCONTI...  
CORAGGIO UN ABBRACCIO FORTE FORTE

lo zen e l'arte della distrazione
alexr -
creation date unavailable
quando la mia bambina reagisce con un capriccio ho due strategie vincenti:
– deviare l'attenzione dal motivo del contendere, generando curiosità; in altro
– agire come se nulla fosse impegnandomi in altre attività;; in questo caso devo resistere 

dal guardare la mia bimba o comunicare in altro modo con lei

guerra alla televisione
alexr -
creation date unavailable
– la televisione è un'abitudine
– la televisione è un antidoto alla noia del bambino
– la televisione è una scusa per i gentori
– la televisione è un rifugio dalla realtà;

 
la guerra la si vince con l'attenzione, il gioco, la pazienza....

Boing 
The Witness -
creation date unavailable
La mia idea è + semplice, comprate un decoder x il DVB dove c'è BOING 24h al giorno 
con cartoni animati di tutti i tipi.
NN è educativo ma ti semplifica la vita.
Alla fine quello che conta è avere una piccola tregua ogni tanto.
 
Bye.  
The Witness

saluti 
zii - teolepo@alice.it

2008-Jun-28 Saturday 19:55 CEST

ciao ragazzi, come vi ho già; detto qui fa molto caldo ma x fortuna gli esami sono finiti!!!! è 
tutto il giorno che giriamo alla ricerca di luci, vernici e tappeti x la cameretta,ne dovreste 
sapere qualcosa...notizia del giorno:la Sara ha imparato ad andare in triciclo; di questo 
passo quando torna dalle vacanze saprà; camminare. Da quello che leggiamo sembra che 
le cose vadano un po' meglio anche se ci vorrà; ancora tanta pazienza...non è facile far 
capire a dei bimbi che hanno sofferto così tanto che le cose possono andare diversamente 
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anche nella loro smania di comprare o di avere è come se cercassero di recuperare tutto 
d'un fiato tutte le volte che a loro queste cose sono state negate. Dai loro gesti di affetto si 
intravede però tutto il loro bene...forza ormai mancano poche settimane x tornare e qui 
siamo in tanti ad aspettarvi.
Frase celebre dello zio Enry:"ma sai che Juan assomiglia allo zio Max?"
Vi salutiamo e vi abbracciamo fortissimo 

2x1
2008-Jun-25 Wednesday 23:37 CEST
Ieri siamo andati nuovamente al Parque Norte con giostre e affini. Tutto sommato la gior-
nata è andata bene, a parte qualche mugugnetto perché su alcune attrazioni non possono 
salire i  bambini e la chiusura della giornata dove abbiamo portato di peso una urlante, 
scalciante, morsicante e graffiante Mariana fino a dentro un taxi.
Juan socializza con gli altri bambini, soprattutto spiegando loro cosa devono fare sulle va-
rie giostre, aiuta gli addetti delle giostre chiudendo e aprendo le porte agli altri. Anche se la 
giornata è stata tutto sommato serena, si vede che questi nostri figli sono stati messi a 
dura prova dalla vita. Juan è sempre attento a tutto, lo sguardo serio, a tratti corrucciato, 
indipendente nel muoversi lontano da noi. Mariana persa, anche lei lo sguardo serio serio 
(sugli autoscontri, insieme, sembravano Bonnie e Clyde), segue il fratello in tutto e per tut-
to:  sia  negli  spostamenti,  sia  nelle  scelte  che siano delle  giostre  o di  cosa mangiare.
Oggi invece abbiamo fatto "l'esperienza dell'acquisto dei vestiti", conosciuta anche come 
l'incubo urlante. Ci siamo recati al solito centro commerciale e abbiamo affrontato il tema 
"scarpe". Siamo entrati nel Bucaramanga. Lui si è impuntato su un paio di scarpe e a noi è 
rimasta l'impressione che fosse una non-scelta, cioè che il criterio utilizzato fosse quello 
del primo paio visto. A nulla è valso il fargli considerare altri modelli, il sottolineare che altre 
erano simili alle mie o che fossero più belle.
Mariana, per fortuna, è un po' più facile, o meglio, è un po' più facile "nei gusti": Ale ha 
scelto il modello e ha lasciato a lei la scelta del colore. La difficoltà è stata nel farle mettere 
le calze. Siamo dovuti ricorrere alla mediazione della commessa che, in spagnolo, le ha 
spiegato che doveva mettersele.
Juan ha provato le scarpe che ha scelto, ma erano piccoline. Così la commessa ha chia-
mato un altro negozio della stessa catena e ha mandato un suo collega a prendere il nu-
mero più grande. Nostro figlio non ha voluto togliersi le scarpe che aveva, nemmeno fa-
cendoglielo spiegare in spagnolo dalla commessa, probabilmente perché non si fidava che 
sarebbe arrivato un altro paio.
Una volta sistemate le scarpe siamo usciti dal negozio e il personale del Bucaramanga ha 
tirato un sospiro di sollievo.
Siamo andati all'Atmosphere per comprare i pantaloni. Sempre con la tattica della scelta 
tra due, Ale ha fatto scegliere a Mariana un paio di pantaloni. In camerino Mariana ha ini-
ziato a urlare come se la stessero scorticando viva perché non voleva allacciarsi bene i 
pantaloni. Anche per questa volta non è arrivato il telefono azzurro.
Juan invece ha usato sempre lo stesso criterio di scelta: il primo. Purtroppo della sua ta-
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glia non c'era questo modello. Iniziavano già i mugugni quando la commessa interviene 
chiedendo se gli piaceva un altro modello e lui, serio serio, compunto, fa cenno di si con la 
testa.
Se li prova in camerino e poi non se li vuole più togliere. A niente servono le mie esterna-
zioni circa la necessità di toglierli per eliminare il talloncino antitaccheggio. Alla fine ancora 
una volta, Santa Commessa interviene, fa togliere l'antitaccheggio e li riporta a Juan che 
anche da qui può uscire con i pantaloni nuovi.
Passato il pranzo, passato un interessante ritorno a casa, dopo aver sistemato la spesa in 
frigo e armadietti, Ale mi chiede: "dove hai messo i pantaloni di Mariana?" io: "Non ce li 
avevi tu?", lei: "No, guarda sono sicura, non li avete presi voi?"
Dopo una rapida, ma esaustiva ricerca, la verità si presenta in tutto il suo fulgore: abbiamo 
comprato  solo  i  pantaloni  di  Juan.  Meno male  che Mariana non li  ha  ancora  cercati.
Questa sera i bambini erano particolarmente sereni, un po' più... bambini. Abbiamo gioca-
to tutti e quattro, poi Juan, per la prima volta, ha sfogliato l'album di Mariana, quello con le 
nostre foto che avevamo spedito a febbraio, e ha commentato ogni pagina, un po' come 
se stesse leggendo, un po' come se stesse rielaborando. La nostra riflessione è che stia 
collegando il passato al presente, che stia facendo i conti con la situazione attuale rispetto 
a quella della famiglia affidataria, che si stia rendendo conto che adesso ci siamo noi che 
siamo gli stessi delle foto di quell'album.
Sempre a proposito di prime volte, dopo cena per la prima volta Juan ha preso l'album da 
colorare che abbiamo portato dall'Italia e si è messo all'opera.
Ci sarebbe anche da raccontare delle telenovelas che i nostri figli ci hanno fatto vedere 
oggi... noi ridevamo di gusto e Mariana ci diceva di stare zitti (aggiungendo qualche paro-
laccia, giusto per sottolineare il concetto).
Dopo aver mandato a letto i bimbi c'è il momento dell'abbuffata nervosa, questa sera pane 
dolce, biscotti al cioccolato e succhino di vaniglia. Dopo un primo momento di calo di peso, 
stiamo lentamente recuperando.

la television
Monica Quintero - monquima@hotmail.com
creation date unavailable
hola hola,
creo que lo mejor que pueden hacer es decirles a juan y mariana que la television en Italia 
funciona a horarios y a dias... la mia en casa funciona los martes y los jueves de 7 a 7:30 
y los fines de semana funciona solo una pelicula y eso si no hay nada mas interesante 
que hacer...
 
les mando un saludo
y un abrazo

[ciao, ciao,
credo che il meglio che possiate fare è dire a Juan e Mariana che la televisione in Italia  
funziona a orari e giorni... nella mia casa funziona i martedì e i giovedì dalle 7 alle 7:30 e  
nei fine settimana funziona solo un film e se non c'è niente di più interessante da fare...
Vi manda un saluto e un abbraccio]
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title 
guest -
creation date unavailable
siamo stati via qualche giorno e poi abbiamo avuto una settimana piuttosto impegnativa, 
per cui solo stasera siamo riusciti a leggere tutti i pezzi che ci mancavano. La foto di voi 
quattro con gli occhiali da sole è bellissima. Dai racconti mi sembrati un po' stanchi e sco-
rati, le pesti uccidonono nel tempo e col passare dei giorni le stanchezze si accumolano, 
ma dai coraggio concentratevi sulle cose belle che fate insieme e tenetele a mente nei 
momenti di difficoltà;. Poi un altro passo è stato fatto e tra 10 giorni non potrete più tornare 
indietro. Un salutone e un grosso abbraccio a tutti e quattro e arrivederci tra una decina di 
giorni se sopravviviamo anche noi dopo la settimana di vacanza in montagna. Ciao ,ciao 
Milly, Paolo, Luca, Vale

ziaaaaaaaa 
mery stefy - merytolmi@yahoo.it

2008-Jun-27 Friday 12:03 CEST

ciaoooooo  ziaaaaaaaaaaa.....siamo  le  zieeeeeeeeee......ormai  appena  abbiamo  cinque 
minuti siamo incollate davanti allo schermo di questo fantastico PC...beh dai stiamo facen-
do passi da giganti...noi non avevamo dubbi....alex ti troviamo bene, leggermente tirata(mi 
raccomando  mangia)  ma  con  un  sorriso  radioso  e  pieno  di  amore....ma  a  quando  il 
rientro?...non preoccupatevi non vi assaliremo al vostro rientro!! :-) Un abbraccione grande 
grande a tutte' quattro!!!!!!!! dalle zie 

3 settimane!
2008-Jun-27 Friday 05:47 CEST
Non si direbbe, ma anche si direbbe che sono ormai tre le settimane di Colombia. Diciamo 
che adesso il tempo passa con più regolarità, anche per il fatto che in alcuni aspetti della 
nostra vita è entrata un po' di routine, non nel senso di che-barba-che-noia-che-barba, ma 
nel senso "ahhh, questo so come farlo".
Bisogna anche dire che di Medellin non abbiamo visto un granchè, anzi abbiamo visto pro-
prio pochino. Il fatto è che vediamo ancora come molto rischioso tentare una gita fuori por-
ta o qualcosa di "turistico". Basta un minimo di esperienza nuova, anche se per noi è 
scontata, che mette in ansia i bambini e l'ansia porta al disorientamento, il disorientamento 
all'insofferenza, l'insofferenza alle crisi e le crisi al Lato Oscuro della Forza. Quindi è Male.
Siamo ancora in attesa di segnalazioni da parte del tribunale e speriamo di poter andare 
presto a Bogotà. Certo sono nuovi cambiamenti e nuove fatiche, ma almeno ci avvicinia-
mo un po' di più a casa e magari ci sono un po' più di opportunità per i bambini.
Oggi siamo andati ancora (è la quarta volta) al Parque Norte. E anche oggi la giornata è 
andata bene. Tutt'e due i pargoli si alzano di buon umore, per pochissimo non siamo riu-
sciti a fare la colazione tutti e quattro insieme, ma la cosa si risolve rapidamente. Giochia-
mo ancora tutti insieme a prenderci, a farci il solletico, e ci prepariamo (ci siamo dimentica-
ti di scrivere che ieri Juan, una volta tornati a casa, si è pulito accuratamente le sue scarpe 
nuove). E in taxi ci facciamo portare al Parque Norte. La giornata è splendida, un sole vi-
vace risplende sulle nostre epidermidi.
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Le giostre, il pranzo, ancora giostre. Verso le 14:30 il cielo si annuvola, si sentono i primi 
tuoni proprio sopra di noi e si aprono le cataratte del cielo. Piove come se dovesse risolve-
re il problema della desertificazione in mezz'oretta.
Ci rifugiamo in un chiosco con una cinquantina di persone che hanno avuto la stessa idea. 
Mentre siamo lì, tentando di riscaldarci pensando al sole della mattinata, Juan... avevamo 
già scritto che Juan è attentissimo a quello che succede intorno? Che controlla ogni cosa? 
Che l'abbiamo soprannominato "Occhio di Lince"?... be' Juan esclama: "un'IGUANA!" e in-
dica nel cespuglio davanti al chiosco, verso un rettile che sarà stato lungo anche più di un 
metro.
Intoniamo subito la canzoncina "La Iguana e il Perezoso" che dice più o meno che c'era 
una volta un'iguana che beveva caffè alla ora del te. E l'iguana ci degna di una passerella 
lemme lemme. Non così lemme da riuscire a recuperare la macchina fotografica sepolta 
nello zaino. Pazienza.
A proposito di soprannomi: oggi abbiamo deciso che per Mariana il soprannome che più si 
adatta è Alzata-con-pugno.
Sulla strada del ritorno incontriamo una comparsa vestita da mascotte del parco: una ra-
gazzina con i capelli viola vestita di verde. Mariana è subito rapita da questa apparizione e 
chiediamo di fare una foto insieme. Rimane talmente colpita che ci ha ripetuto per tutta la 
sera, cosa è successo, cosa ha fatto lei e cosa ha fatto la mascotte.
Cena trionfale: i genitori si scofanano un piatto di spaghetti con sugo al tonno e pomodoro 
(le olive non ce le hanno fatte mettere perché non piacevano loro) e gli avanzi della verdu-
ra di ieri, mentre Occhio di Lince e Alzata con Pugno si mangiano due wurstel a testa. 
Juan ha l'idea di portare la radio in soggiorno cosicché ceniamo con la musica in allegria 
(ri-aggiungendo le olive visto che la pasta non la volevano più).
Anche il dopocena è particolarmente allegro: loro giocano saltando sul divano (meglio che 
si sfoghino qui visto che a casa nostra sarà off-limits) e saltandosi addosso, qualche cara-
gnatina più che altro ben recitata, ma si sono divertiti. La musica viene mantenuta anche 
durante Lazy Town e alla fine vince sulla TV che viene spenta per ballare tutti insieme sul-
le note di qualche hit locale. La passione cala un po' quando viene sintonizzata radio Ma-
ria di Medellin (e guai a girare).
Purtroppo il momento di andare a dormire è sempre critico per Juan. Ci stiamo lavorando 
e c'è qualche progresso, ma c'è ancora spazio di miglioramento.
Oggi Juan è stato particolarmente sereno, oggi è probabilmente il giorno in cui più spesso 
ha cercato Ale (anche per vedere insieme i Power Rangers!) e sul taxi ci ha sorpreso. Soli-
tamente sta dalla parte opposta della vettura, spalmato contro la portiera del lato opposto 
a quello dove siede Ale. Oggi non solo ha accettato le coccole per tutto il percorso, ma 
dopo un po' ha chiesto di cambiare lato venendo trovandosi nel poco spazio tra Ale e la 
portiera. Ha anche azzardato a sedersi sulle sue gambe rialzandosi subito esclamando 
"Era un chiste!" (sarebbe a dire uno scherzo).
Merita forse un po' di spiegazione il perché queste cose che possono sembrare così nor-
mali, siano per noi fonte di sorpresa e gioia. Fin da subito Juan si è tenuto lontano da Ale, 
sembrava spaventato. Questo è un modo indiretto di raccontarci la sua storia, una storia 
dove un bimbo ha paura di sua madre, un terrore vero e proprio, una sfiducia profonda. 
Non sappiamo i dettagli, ma li possiamo facilmente immaginare. La donna che avrebbe 
dovuto prendersi cura di lui, accudirlo e proteggerlo, l'adulto più importante per la sua vita 
di bambino è stata la persona che gli ha dato la fregatura più grossa.
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Ale adesso è in quel ruolo di mamma per lui. E Juan conosce solo un modo di essere 
mamma, perché questa nuova mamma dovrebbe essere diversa? Dovrebbe fare le cose 
diversamente?
E' questo il senso del suo tenersi lontano, sottrarsi alle coccole, nascondersi stizzito sotto 
le lenzuola quando Ale va a dargli il bacio del buon giorno, non rispondere alle sue doman-
de.
Ma, d'altro canto, Juan ci racconta di avere un bisogno fortissimo della mamma: lei è sem-
pre presente in tutto. E' un personaggio dei Power Rangers (il giallo in alcune serie, l'az-
zurro in altre), c'è nei progetti, nei disegni. Il disegno del cuoricino per la mamma con den-
tro scritto "te amo" ci ha fatto sciogliere l'altro ieri.
Non  volendo  incidere  sulle  riserve  di  Kleenex  dei  nostri  lettori  cambiamo  argomento.
Come parliamo? Avevo già scritto che la lingua in effetti è un problema. Grazie al corso di 
spagnolo riusciamo a spiccicare qualche parola nell'idioma locale. Il risultato è un miscu-
glio di italiano e spagnolo che sta provocando rumori sospetti dalle tombe di Cervantes e 
Dante.
Ad esempio: "Metti il piatto sulla mesa", "Cosa quieri mangiare?". Dal canto loro i bambini 
hanno iniziato a mettere parole sospette nel loro vocabolario. Mariana dice: "cià" (nel sen-
so di "cià, su, dai"). Juan oggi ha detto "me esta fastidiando".
Se i nonni sentono fischi nelle orecchie, si tranquillizzino, non è l'apparecchio acustico di-
fettoso (hihi), è che uno dei giochi più gettonati è quello di far finta di chiamarli al telefono 
(noi siamo quelli che ripetiamo di non toccare i tasti).

Ecco la vista che si gode dal nostro balcone 
al 10° piano.

Parque Norte, quasi meglio della televisione! 
(sia per i bimbi che per i genitori che si 
riposano guardandoli ingabbiati in qualche 
giostra). 
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CI-BO!!! Dopo essersi sbafata il pranzo di 
mammà completa con uno spiedino di pollo e 
patatine! Come si usa dire... che il Signore le 
conservi la vista! 

Questa foto l'ha voluta fare Juan con 
l'autoscatto. Assicuriamo che la corda che si 
vede sullo sfondo serve per le tende e non la 
usiamo per legare i bambini. 

Rieccomi 
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com

2008-Jun-27 Friday 14:49 CEST

Bello leggere che siete immersi nella normalità; familiare tranquilli e sereni.
Noto che anche loro piace il gioco del telefono e che mentre telefonano pigiano i tasti .... 
"Pronto....".  

Contento di leggervi, a presto; questo WE al mare e come dite voi ad affrontare un giorno 
di cambiamento che porta ansia, disorientamento, insofferenza, crisi e il Lato Oscuro della 
Forza; ma se non c'è cambiamento non c'è crescita e quindi... tanto il Lato Oscuro della 
Forza è debole rispetto alla Forza.

Baci. 

Luci ed ombre
2008-Jun-28 Saturday 05:41 CEST
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L'alba è radiosa. Innanzitutto perché non è l'alba, nemmeno le 6:30am, non c'è il grido di 
“all'ataque!”, ma alle 7:30 Juan si intrufola nella nostra camera e con un sorrisone ci bacia 
e ci abbraccia tutt'e due. Tendiamo l'orecchio per sentire se sta piovendo... niente.
Colazione all together, che non è da poco. Bisticci minori mentre i bimbi fanno il bagno in-
sieme. Probabilmente non è una buona mossa, anche se loro si divertono finisce che si di-
straggono e si “fastidiano” a vicenda, il bagno dura un'eternità e il povero genitore che diri-
ge si trova più spesso a impartire ordini e separare i litiganti che a una placida sorveglian-
za.
Questa mattina abbiamo chiamato la referente dell'ente per sentire se c'era qualche novità 
circa il progresso delle nostre pratiche. Purtroppo non sapeva nulla anche se ormai è una 
settimana che la richiesta è stata accettata. Abbiamo anche scoperto (con un po' di scora-
mento) che dopo la sentenza dovremo comunque aspettare i nuovi certificati di nascita 
che verranno ri-emessi dal comune dove sono nati (che non è Medellin), prima di partire 
per Bogotà. Il che significa che è abbastanza probabile che anche settimana prossima sa-
remo qui.
Verso tarda mattinata usciamo per ... il centro commerciale (diamogli un nome, visto che 
non è un'esperienza passeggera: Premium Plaza). L'idea è quella di comprare dei costumi 
da bagno per Occhio-di-Lince e Alzata-con-Pugno in modo che prima o poi si possa anda-
re in piscina. Lungo la strada Juan si inventa di giocare a calcio prima con un frutto e poi, 
quando finisce in un giardino privato, con un sasso. E noi a sentirci “genitori di strada” 
mentre giochiamo a calcio con loro.
Va tutto bene, anche al centro riusciamo abbastanza a controllare l'ansia da acquisto gi-
rando per ben tre negozi prima di trovare qualcosa. La sfortuna vuole che il costume c'è 
solo per Mariana e non per Juan. Muso lungo e piva scattano per il povero Occhio-di-Lin-
ce. Però la cosa si ferma lì e con un po' di coccole, un po' di rassicurazioni, un po' di tanta 
attenzione,  la  piva  passa  davanti  ad  uno  spiedino  di  pollo  con  patatine  fritte.
La seconda esperienza nei negozi di abbigliamento è andata un po' meglio. Sono sempre 
spaesati: Mariana che esce dal negozio anziché entrare nel camerino per provarsi il costu-
me; Juan che non spiccica una parola... anche se loro affermano di essere già stati a com-
prarsi vestiti, noi abbiamo qualche dubbio.
E' vero che ormai il Premium Plaza è una sorta di seconda casa. Una casa un po' speciale 
dove entriamo trascinando un figlio e usciamo di corsa con in braccio l'altro urlante e scal-
ciante (per fortuna non sempre). Però ormai sono tre settimane che a giorni alterni andia-
mo lì. Eppure ancora non siamo riusciti a visitarlo tutto. Così, dopo pranzo, raccogliamo 
l'invito di Juan di salire una scala e ci troviamo in una sezione dove non eravamo mai stati. 
C'è una palestra e un'area giochi!
Sbirciando l'immensa sala giochi, la prima domanda che ci sorge spontanea è: “ma chi ce 
lo fa fare di andare al Parque Norte? Qui c'è tutto!”. E, in effetti, c'è parecchia roba: video-
giochi, il trenino, la nave pirata, gli autoscontri... Nostro figlio è come impazzito, salta a de-
stra e a manca ripetendo ossessivamente: “quiero este!” (voglio questo).
Decidiamo che si può passare un po' di tempo qui e compriamo la tessera, dicendo che 
avremmo fatto un gioco per uno.
Mariana inizia con una jeep che va avanti e indietro (stando ben ferma), mentre Juan si la-
scia gabbolare da uno di quegli aggeggi che con un gancio meccanico pescano in una va-
sca piena di peluche senza naturalmente riuscire a prendere nulla. Il gioco termina in 10 
secondi circa.
Insoddisfatto si butta su un calcetto-hockey dove i due giocatori si devono fronteggiare ti-
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randosi un dischetto che viaggia su una superficie priva di attrito. Peccato che lui si stanca 
dopo 30 secondi. Così continuiamo a giocare io e Alessandra, cercando di ignorare i vari 
“mamà, mire!” (mamma guarda!) e “papà, quiero este”. A fatica terminiamo il gioco e i bim-
bi entrano insieme sul trenino e dopo in una specie di palestra con scivoli, scale, pallestra, 
trampolino. Mariana esce prima dello scadere del tempo per andare in bagno. Inizia ad es-
sere pomeriggio avanzato e così cerchiamo di comunicare ai nostri figli che faranno l'ulti-
mo gioco e poi torneremo a casa. Purtroppo la comunicazione è oltremodo difficoltosa: 
devo placcare Juan per impedirgli di andare via mentre parlo e Ale non riesce nemmeno a 
iniziare a parlare a Mariana perché quando cerca di prenderla in braccio lei inizia la crisi 
con pianto, sputi e graffi e le tocca portarla fuori.
Juan  decide  per  un  videogioco  con  la  moto  e  Mariana  rientra  nella  palestra.
Purtroppo il concetto di “ultimo” è relativo, così, mentre aspettiamo che Mariana esca dalla 
palestra Juan continua a ripetermi “quiero otro” (voglio un altro), dopo un po' mi stufo di 
questa solfa e inizio a contro-tormentarlo con “ti-ricordi-cosa-ti-avevo-detto-?” Lui un po' 
sorride, un po' cerca di tapparmi la bocca, poi visto che non smetto (sostanzialmente per-
ché non smette lui) si immusonisce.
Finalmente Mariana esce dalla palestra e impiega un tempo infinito per mettersi le scarpe. 
Visto che comunque prima o poi doccia, cena e allettamento sono da fare (e che prima o 
poi il Sole si spegnerà) decidiamo di forzare la cosa.
Parte un'altra crisi, anche se ormai abbiamo il fondato sospetto che si tratti di capricci veri 
e propri, violentissimi perché le nostre braccia (soprattutto quelle di Ale) portano i segni dei 
graffi, ma comunque di capricci. Non si spiegherebbe altrimenti come mai a un certo punto 
esclama “voglio il gelato” e la rapidità con cui passano.
Mentre lei fa questa scena, le guardie ci osservano e si avvicinano... sentiamo il fiato del 
Telefono Azzurro sul collo, ma anche questa volta ci va bene.
Alzata-con-Pugno si calma e riusciamo anche a fare la spesa.
La sera le cose rientrano un po'. Cena parzialmente a parte: Juan si rifiuta di mangiare 
pollo e patate, mentre Mariana inizia, mette un sacco di sale e poi pianta lì.
Questa  sera  attuiamo anche  il  programma che avevamo pensato:  tv  accesa fino  alle 
20:30, poi pigiama-denti-pipì e poi si fa più o meno quello che si vuole, possibilmente in-
sieme e alle 21:00 a nanna con un racconto.
Il programma funziona bastantemente: a parte Juan che vuole che gli leggiamo il secondo 
racconto e, al nostro rifiuto, inizia i capricci. Lasciamo la camera per non vedere scene 
pietose.
Una bella giornata, ma anche una “giornatina”. Da una parte i nostri figli sembrano più se-
reni,  la  mattinata  è  stata  praticamente idilliaca.  Dall'altra  l'uscita  dalla  sala  giochi,  per 
quanto molto più limitata nel tempo, incide sulla mia oggettività.
Il dialogo con Ale, praticamente continuo, è preziosissimo, sia per rimettere in prospettiva 
gli eventi, sia per dare delle interpretazioni a quello che succede (a volte lei è ... molto 
“educatrice”, per fortuna), sia per rincuorarci e farci coraggio.
Per oggi niente foto.

saluti 
zii - teolepo@alice.it
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creation date unavailable
ciao ragazzi, come vi ho già detto qui fa molto caldo ma x fortuna gli esami sono finiti!!!! E' 
tutto il giorno che giriamo alla ricerca di luci, vernici e tappeti x la cameretta,ne dovreste 
sapere qualcosa...notizia del giorno:la Sara ha imparato ad andare in triciclo; di questo 
passo quando torna dalle vacanze saprà camminare. Da quello che leggiamo sembra che 
le cose vadano un po' meglio anche se ci vorrà ancora tanta pazienza...non è facile far ca-
pire a dei bimbi che hanno sofferto così tanto che le cose possono andare diversamente. 
Anche nella loro smania di comprare o di avere è come se cercassero di recuperare tutto 
d'un fiato tutte le volte che a loro queste cose sono state negate.Dai loro gesti di affetto si 
intravede però tutto il loro bene...forza ormai mancano poche settimane x tornare e qui 
siamo in tanti ad aspettarvi.
Frase  celebre  dello  zio  Enry:"ma  sai  che  Juan  assomiglia  allo  zio  Max?"  
Vi salutiamo e vi abbracciamo fortissimo

ciao 
francesco - francescopanta@alice.it

2008-Jun-28 Saturday 23:37 CEST

ciao ragazzi dai racconti mi sembra che stia andando tutto a gonfie vele a parte la buro-
crazia. mi sembra che vi state amalgamando bene. credo che sia un bene che abbiate 
avuto questo periodo per conoscervi in colombia. todo bien. è bello come questa esperien-
za vi rafforza come coppia. continuate così

con affetto francesco 

Tace il telefono
2008-Jun-29 Sunday 04:54 CEST
Purtroppo anche oggi il telefono è rimasto muto. In compenso Juan ci ha regalato una 
giornatina che non dimenticheremo presto. L'idea era quella di andare tutti insieme allo 
Zoo. Non condividiamo particolarmente questo tipo di intrattenimento a scapito degli ani-
mali ingabbiati, ma le risorse di Medellin si stanno rapidamente esaurendo.
Purtroppo una serie di rifiuti e di quello che noi ora chiamiamo la "ricerca della rissa" ha 
dato luogo a due confronti piuttosto pesanti. Al punto che Juan, Ale e, per simpatia, Maria-
na si sono addormentati dopo pranzo e hanno dormito qualche ora.
Ma perché parlare sempre di capricci & affini? Parlerò un po' di Medellin e della gente.
Medellin è una città grande, molto grande. La foto che abbiamo pubblicato mostra una pic-
cola fettina del panorama e non rende l'idea di quanto Medellin sia grande. In mezzo a 
Medellin c'è un aeroporto. La nostra casa è un palazzo moderno in una zona residenziale. 
Abbiamo una portineria con tanto di guardia giurata. La breve via privata si affaccia su una 
strada ripidissima: non c'è nessuna indicazione, ma così ad occhio potrebbe essere sopra 
al 35%. Le macchine che salgono fanno una fatica bestia.
Da questa strada (alberata) si finisce su una grossa arteria a doppia carreggiata. I marcia-
piedi sono ampi,  delimitati  da basse case con numerosissime attività commerciali.  Per 
quello che abbiamo potuto vedere di Medellin, ogni metro lineare di strada è occupato da 

C'era due volte 65

mailto:francescopanta@alice.it


un qualche negozio, ufficio, officina o altre attività.
Il traffico è caotico, composto da un assortimento variegato e fantasioso di auto, camion, 
corriere,  truck, moto, motorini  e carretti  a cavallo.  Tutti  questi  mezzi si  sorpassano nei 
modi più azzardati suonandosi reciprocamente e incuranti dei pedoni. Essere un pedone a 
Medellin può essere moderatamente pericoloso: non ci sono i semafori per i pedoni. Cioè 
si può attraversare quando è rosso per le macchine, ma nel senso dei camminatori non c'è 
nessuna indicazione luminosa. Si attraversa quando le macchine sono ferme. Anche gli at-
traversamenti delle doppie carreggiate (ne avevo già scritto) sono piuttosto laboriosi. Se 
va bene ci sono due semafori pedonali non sincronizzati che obbligano quindi ad una pau-
sa nel mezzo. Se va male ci sono giri rintorcinati che obbligano a 4 attese.
La gente che abbiamo incontrato è veramente gentile: dalla guardia giurata che ha offerto i 
lecca-lecca ai bambini (e a noi), al commesso del negozio Speedo che, quando non siamo 
riusciti a trovare un costume della taglia di Juan, ci ha portato di persona in un altro nego-
zio che poteva averlo (in effetti poi non ce l'aveva, ma questa è un'altra storia).
Quando ringrazi la risposta è "con mucho gusto". Sarà una formula di rito, una frase fatta, 
ma è proprio bella e spesso viene detta con tale convinzione che ti fa dubitare che sia un 
modo di dire.
La temperatura è sempre gradevole, si sta tranquillamente in T-Shirt e pantaloni leggeri. 
Siamo in montagna e quindi il tempo è variabile. Una giornata splendida si può annuvolare 
e si può scatenare un temporale intenso, come può rimanere nuvolo tutto il giorno. Di re-
gola i piovaschi sono nel primo pomeriggio e di notte e in generale abbiamo avuto bel tem-
po.

coraggio e pazienza
Erminia -
creation date unavailable
Ciao belli,
seguiamo con affetto la vostra avventura: mi sembra che ogni tanto siate un po' sopraffatti 
dagli eventi: tenete duro stanno cercando solo di mettervi alla prova. Cercate di tenere le 
posizioni e di non darle comunque tutte vinte. D'accordo hanno sofferto, ma ora dovrebbe-
ro pian piano rendersi conto di quanto loro contino per voi.
Un abbraccio di incoraggiamento e a presto
 
Erminia e Peter

Di nuovo ciao
abev - ab.ev@libero.it

2008-Jun-29 Sunday 22:28 CEST

Anche noi continuiamo a leggere la vostra storia ... e un po' ci riconosciamo, un po' pen-
siamo a tutte le pacche sulle spalle che vorremmo darvi ...
gia' leggiamo la vs. storia ... quando la piccola adorabilissima peste dorme ... visto che ha 
un feeling particolare con il tasto di accensione della TV ... per ora il PC si accende rigoro-
samente solo quando lui dorme ... (tasti troppo a portata di bimbi)
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Vi capiamo ... qui le crisi diciamo che si stanno esaurendo ... grazie ai suggerimenti della 
psico-Ciai abbiamo deciso di rinunciare al sonnellino pomeridiano e durante il pomeriggio 
giardino, corse e piscina ... in modo che la sera sia stravolto ... pero' se le crisi vanno 
esaurendosi ... e' qualche giorno che non morsica ma neppure tira pugni e pedate ... pero' 
purtroppo anche se la parola da lui piu' gettonata e' no .. in realta' pare che non ne cono-
sca il significato quando siamo noi a dirla ...

per cui con oggi e' la terza volta che su chiude in bagno (per fortuna che la finestra del ba-
gno e' a portata di entrata ... e per fortuna che e' sempre aperta) ... ma quando ride, e ride 
di gusto capiamo che non stiamo proprio sbagliando tutto ... credo che anche per voi sia 
cosi'.  

un abbraccio.
Elena&Alberto 

Jardin Zoologico
2008-Jun-30 Monday 06:26 CEST
Questa mattina ci svegliamo al suono di musica sacra... tendiamo l'orecchio: stanno ascol-
tando la messa. Il primo pensiero è: "stanno studiando le mosse dell'avversario".
Visto che anche noi a testa dura non scherziamo, riproponiamo il programma di ieri: lo 
zoo.
Allo zoo, Juan chiede di andare sulle giostre che ci sono all'entrata e noi rispondiamo pic-
che: siamo qui per vedere gli animali, quando andremo al parque norte ci saranno le gio-
stre. E così mette subito il muso che riesce a mantenere per tutta la mattina. Mariana inve-
ce si gode la visita, ammirando stupita gli animali del giardino.
In sè il giardino zoologico è un po' triste, ci sono gli animali classici (anche se manca il leo-
ne), qualche animale autoctono, in spazi piccoli e poco curati. Forse chi sta meglio sono 
gli uccelli di cui ci sono tanti esemplari di molte specie differenti.
Ritorno tragico in taxi con Mariana che morde il sedile mentre urla.
Pranzo al centro commerciale e pomeriggio pure. Un pomeriggio fantastico, sembravano 
altri due bambini. Anche al Crepes & Waffles, luogo che più volte li ha visti mettere a soq-
quadro il locale e la pazienza dei genitori, si sono comportati benissimo. Hanno colorato, 
hanno  finito  tutto  il  gelato,  sono  stati  seduti...  quasi  dei  piccoli  Lord  (sì,  quasi).
Cena a casa con musica di sottofondo procurata da Juan e dopocena tragico...
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(voglio salire sulle giostre, non vedere 
animali)

Nessuno della famiglia
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Il nostro ristorante di fiducia... l'unico che non 
mette il cartello "chiuso" quando ci 
avviciniamo. La guardia sulla destra è una di 
quelle che ci controlla periodicamente.

Il gelato dell'altro ieri.

Un cielo minaccioso... molto minaccioso.
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La bella sorride sul balcone... in faccia al 
cielo minaccioso

Musica e danze.

considerazioni 
gli zii - teolepo@alice.it

2008-Jun-30 Monday 21:47 CEST

saranno  monelli,  saranno  difficili  da  gestire,  saranno  saranno  saranno,  ma  sono 
bellissimi!!!!!!!!!  
zio max, dalle foto ci sembra che sei dimagrito mica poco; dopo tanti tentativi con le diete, 
evidentemente hai trovato il metodo giusto!!!
la zia ale non si vede sulle foto: o l'avete soppressa, o è talmente magra che risulta tra-
sparente (non che prima della partenza non lo fosse già;,...).
di  questo  passo,  al  vs  ritorno  alice  sarà;  l'unica  cicciona  della  famiglia  scheletribus.  
Lì sarà; bellissimo, tanti parchi, bel clima, gente simpatica, adesso però è ora di sbrigarsi a 
tornare che qui siamo un po' stufi di internet e skype e tanti blablabla: vi vogliamo qui per 
farvi una bella festa!!! 
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Sempre in attesa di una telefonata
2008-Jul-01 Tuesday 04:48 CEST
Sembra il tormentone, ormai gli amici non ci crederanno più, ma sono due anni e mezzo 
che siamo in perenne attesa di una telefonata, prima dei servizi sociali, poi dell'idoneità, 
poi dell'abbinamento, poi della partenza... insomma l'ansia corre sul filo del telefono. Spe-
ro che una volta tornati in Italia potremo smettere di sobbalzare ad ogni trillo di telefonino 
dei vicini, ad ogni bip elettronico che suona nelle vicinanze.
Oggi la giornata è passata pigramente (nel senso che non abbiamo fatto nulla di particola-
re, non nel senso che abbiamo oziato) tra mattina in casa, pranzo al centro commerciale, 
sala giochi e spesa.
E tutto sommato, a parte un parentesi con Mariana (e le continue richieste di acquisti du-
rante la spesa), la giornata è andata bene: Juan ha dominato l'ansia della sala giochi di-
vertendosi, uscire non è stato un problema; pranzo e gelato sono stati sereni.
Finalmente il dopocena per Juan è stato sereno. Qualche impuntatura che siamo riusciti a 
superare, ma siamo riusciti a farlo andare a letto tranquillo sorridente. Per Mariana non è 
andato male, ma era più agitata del solito e ha fatto fatica a prendere sonno.

Nota di colore (giallo): ieri durante la macchinata un asciugamano arancione ha lasciato il 
colore su tutto il bucato chiaro... è un mondo difficile...

Il fratello di Ale ci ha chiesto come facciamo tutte le sere a scrivere qui. Il motivo fonda-
mentale è che ne abbiamo bisogno: è una valvola di sfogo, un momento nostro in cui ri-
passare e rivedere la giornata. Il secondo motivo è che ci piace tantissimo e ci dà forza 
leggere i vostri commenti e le vostre mail, senza di voi sarebbe molto più dura.

Juan alle prese con un piatto di costine
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Un gioioso saluto da un centro commerciale 
a caso. Per gli amici di MR&D, si noti il nome 
del negozio sullo sfondo. 

La nostra sana ed equilibrata dieta. La cosa 
tonda e piatta è un'arepa - cioè una specie di 
pagnottina di farina di mais. 

Eccoci finalmente alla sala giochi del centro 
commerciale! 
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Cioccolato yum! Un po' ne ho anche 
mangiato. 
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"Il mio tessoro" Ale e Mariana mi stavano 
preparando uno scherzo nascoste sotto il 
tavolo.

zie! 
stefy e mery - stefy79@freemail.it
creation date unavailable

felici di esservi di aiuto....bello esservi vicini con il cuore e con la mente, aspettando con 
ansia il vostro ritorno per riempirvi il cuore con un caloroso abbraccio!Un bacio alle piccole 
teppe ed uno più grande ancora a voi, vedrete che sicuramente i vostri piccoli ricompense-
ranno i vostri sacrifici!
Ale, purtroppo la Debby non riesce ad accedere al blog, vi saluta tanto! La terremo aggior-
nata  noi!  Un  abbraccio  dalle  ancora  più  zie  visto  l'arrivo  dei  meravigliosi  pargoletti 
nipotini :-) Vi saluta tanto anche il Seba!!

vamos a la plaja
glozio - enlep@libero.it
creation date unavailable
anche voi siete il tormentone dell'estate: immaginate che in ogni momento della giornata 
c'è qualcuno che pensa: chissà; se hanno una data, chissà; se oggi c'è un nuovo morso, 
chissà; se, invece, si sta creando una qualche sorta di equilibrio.
Sono 1273 (almeno credo questo il significato del numero scritto sotto) le persone che si 
sono collegate a voi in poche settimane. E' una moltitudine immensa, un pensiero che vi 
deve dare forza: almeno 100/200 persone vi stanno virtualmente accompagnando.
Anche se le settimane residue sembra non diminuiscano mai, e ci immaginiamo quanto 
questo sia pesante per voi. Una cosa è certa: la boa di metà; percorso è superata, e l'avvi-
cinamento alla data del ritorno si accorcia.

L'altra notte, tra caldo e zanzare, è nato un bel sogno: una tavolata lunga, con tante perso-
ne tra cui noi 5 e voi 4, tutti sorridenti e composti, nessuno che avesse voglia di alzarsi da 
lì. In primo piano era chiaramente visibile anche Juan che stava a capotavola, come il pa-
drone di casa, ed educato e tranquillo si pappava una bella costina: probabilmente lo zio 
Max era impegnato a gestirsi una sua proverbiale grigliata! E' un auspicio, dai! Appena 
siete qui, di certo una delle prime sere la passiamo dietro casa in questo modo!! Credete-
ci, non vediamo l'ora!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
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ci sono anch'io
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
Finalmente sono riuscita ad entrare anch'io nel blog.......e ho gli occhi lucidi...
SIETE BELLISSIMI e TRASMETTETE UNA FELICITA' IMMENSA.....ve lo meritate!!!!!
Certo  non  è  cosa  semplice  essere  genitori  e  i  primi  intoppi  leggo  che  ci  sono  già; 
stati.....ma niente in confronto alla gioia immensa di avere due meraviglioso figli.
ed io mi sono già; attrezzata per le prossime merende: ho già; raddoppiato tutto l'occoren-
te per passare insieme un bel pomeriggio: NON VEDO L'ORA!!!!
Un abbraccio forte forte forte forte

vi seguo anche io!
Marco - marco@marcocozzini.com

2008-Jul-02 Wednesday 18:07 CEST

complimenti e avanti tutta forza!! 

2 buone notizie
2008-Jul-02 Wednesday 05:33 CEST
La prima è che finalmente la sentenza è stata fissata per domani. Come da copione la te-
lefonata è arrivata mentre eravamo al parco e non abbiamo sentito il telefono. Ci siamo 
accorti solo dopo che c'erano due “risposte senza chiamata” (così le ha definite Ale nell'e-
mozione del momento).
La seconda è che oggi non ci sono state crisi, il che non è facile perché spesso sembra 
che Juan cerchi di far andare male le cose, come se non riuscisse a reggere la sensazio-
ne di essere felice o sereno. La cosa poi rischia di diventare contagiosa perché Mariana ri-
sente dell'influenza nefasta (del momento) e si innervosisce. La nostra sensazione è quel-
la di camminare sempre sul filo del rasoio: una risposta sbagliata, un no di troppo, un'azio-
ne non desiderata e l'equilibrio si rompe. Negoziare, distrarre, pazientare, passare al livel-
lo dello scherzo o del gioco sono il bilanciere da equilibrista che utilizziamo ogni secondo 
in questa lunga attraversata senza rete.
Ormai abbiamo abbastanza ingranato a livello operativo, quindi i tempi di preparazione 
(vestizione, lavaggio, bisogni, colazione) si sono notevolmente ridotti. Il surplus è occupato 
da Juan con la televisione e da Mariana cercando l'attenzione di Ale (o anche mia in alcuni 
momenti).
Verso le 11:00 abbiamo fatto chiamare un taxi e siamo andati al Parque Norte dove, ormai, 
ci riconoscono tutti. Alla cassa diciamo “il solito” allungando la carta di credito. Scherzi a 
parte sia un operatore alla giostra che una cuoca della tavola calda ci hanno chiesto se vi-
viamo qui.
Durante la mattina Juan ha la “piva”. Non capiamo perché, ma il suo sguardo corrucciato, 
l'espressione dura, lo scarso entusiasmo non possono essere equivocati. Per fortuna du-
rante il pranzo gli passa, ma l'interrogatorio per capire un po' di più ha scarso successo 
(per non dire nullo).
Nel pomeriggio il cielo si annuvola e inizia a piovere. Anche qui facciamo chiamare un taxi 
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e ci facciamo recapitare al centro commerciale per gelatino di merenda e per recuperare 
una torta. Infatti il giudice domani si aspetta non solo di vedere tutta l'allegra famiglia, ma 
anche di festeggiare con torta e coca-cola.
“Mi raccomando, al centro commerciale, si sta tutti vicini e NON SI CORRE!”, questo era 
quello che dicevamo qualche giorno fa, ma oggi, vista l'euforia della festa, ci siamo fatti 
trasportare e abbiamo corso, tutti e quattro insieme tenendoci per mano... be' comunque 
almeno siamo stati tutti vicini.
Al centro commerciale si notano i primi segni di insofferenza del dinamico duo e gravati 
dal peso di una tortona (più piccole non ne abbiamo trovate... altro che dieta!) decidiamo, 
per la terza volta oggi, di farci chiamare un taxi e di tornare a casa.
Il viaggio di ritorno non solo è in equilibrio sul filo sospeso sulle rocce appuntite, ma il filo si 
sta sfilacciando minacciosamente. Mariana non ne vuole sapere di stare seduta bene e di 
non dare fastidio al fratello e quando l'afferro ripete sinistramente “gnà gnà gnà”.
Arrivati a casa va tutto bene, anche la cena. L'ultimo scalino in cui inciampiamo è, prima di 
andare a letto, la famigerata telenovela: Juan non si vuole schiodare dallo schermo (e la 
sorella dietro a ruota). Spegnamo la tv, mugugnando lui la riaccende, togliamo la spina, lui 
la vuole rimettere. Esasperati smontiamo la tv e la portiamo in camera nostra. Evitiamo 
che lui lanci il copricomodino di vetro e alla fine si mette a letto.
Poi recupera tornando in sala e mettendosi a colorare. Per fortuna. Era un periodo che an-
dava sempre a letto con la “litigata calda” e stavamo cercando un modo di evitarglielo. Ieri 
sera era andata bene, oggi è andata così e così, la nostra speranza è che pian piano toc-
chi con mano che anche lui può essere sereno e che ne ha il diritto.
Per Mariana il momento di addormentarsi è più tranquillo, scandito da un rituale abbastan-
za preciso (e ripetitivo): pigiama, denti e poi prende la sua copertina a mo' di Linus e si 
mette sul pavimento in soggiorno con Alessandra (o sul balcone se non piove). Poi si rac-
contano a vicenda la storia della “Bruja Cocinera”, e poi Mariana si addormenta di botto. 
Tipo 'stasera, parlava e un istante dopo era addormentata.
Domani l'avvocato si presenterà alla nostra porta alle 8:15, quindi...  dovremo sbrigarci.
(PS: il numero riportato sotto, che ora è poco più di 1300, è un rimasuglio di cose prece-
denti, non è molto affidabile, comunque siamo andati a vedere e ci siamo piacevolmente 
sorpresi nello scoprire che lì fuori, che ci seguite, siete in 35-50, un carissimo saluto a voi 
tutti!).

Mariana in file al Parque Norte, per un (finto) 
voletto sull'avion
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Il dinamico duo esausto sul taxi.

C'era un trono vacante... 

Mi sto allenando per arrivare a questo peso 
forma.
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Juan a cena che cercava invano di non farsi 
fotografare. 

bueno! 
zii - enlep@libero.it
creation date unavailable
beh,  non  saremo  un  esercito,  ma  siamo  comunque  un  bel  gregge  lo  stesso!  
comunque, oltre alla nuova tappa burocratica di avvicinamento, è bello sentire le nuove 
tappe della famiglia in via di composizione: scene di vita quotidiana che, più o meno simili, 
viviamo tutti quanti: magari con qualche morso in meno ma comunque con tanta fatica.
E poi, deve esservi di conforto che, mediamente, certi passi avanti si stiano ormai consoli-
dando e che certi equilibri siano più stabili.

ciao

UN ALTRO PASSO AVANTI
LulyFrancy -
creation date unavailable
Vi leggiamo tutti i giorni, ormai non riusciamo a farne a meno.....
Siete davvero GRANDI!!!
Siamo contenti di leggere che ogni giorno Juan e Mariana fanno qualche passettino avan-
ti!!! Vedrete a casa tutto andrà; meglio ...
Noi purtroppo ancora nessuna novità; per la partenza.... UFFI!!!!

Un abbraccio e tenete DURO!!!!

MILLE SOLI
baeti -
creation date unavailable
Bene, bene, leggo di un vetro quasi rotto...Quando le pupine tireranno fuori la storia 'Mam-
ma in Etiopia ha rotto un tavolo' posso dire 'Beh, succede anche in Colombia?'...Si, si, lo 
so che il vostro vetro e' ancora intatto e che all'opera era Juan e non voi, ma...vi prego, vi 
prego, vi prego! Una bugiettina, vi preeeeeeeego!
Comunque, sono felice che il prossimo passo verso casa sia alle porte e, dopo qualche 
giorno lontana dal pc, mi sembra di intravedere un certo rilassamento generale...che i due 
piccoli abbiano cominciato a capire come funzionano le cose quando si hanno una mam-
ma e un papa'? Qualcuno disse che CI SONO SEMPRE MILLE SOLI DIETRO ALLE NU-
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VOLE...e quando vedo i sorrisi sui volti dei vostri figli non posso che pensare la stessa 
cosa!

Title
guest -
creation date unavailable
Ciao, ma il vero dilemma è: a che gusto era la torta? E la coca cola....la si usa come be-
vanda  per  accompagnare  la  merenda  o  per  varare  la  nuova  sancita  famiglia?  
Un abbraccio a tutti

Jessica

title 
guest -
creation date unavailable
ciao prova dai nonni ayo

nonninansia 
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Rientrati - 01.07.08 ore 24 - ci siamo precipitati a leggere finalmente il vostro diario di bor-
do.  
Mi pare che il mare vi abbia accolto con un bel forza 9 e vento forte. Gradualmente pare 
però che giorno dopo giorno sia sceso a forza 6 con venti moderati da Nord-Est.
Motori avanti tutta senza paura che ben presto avrete bonaccia.
Dalle foto Juan David e Mariana Milena sembrano molto naturali e a loro agio con i loro 
genitori......i loro genitori però non si capisce bene se sono pazzi di felicità; o schizzati di 
zucca: ragazzi ma alla mattina cosa bevete per essere così?.
Bando alle ciance !
Non vediamo l'ora di abbracciare i vostri bambini che sono .......bellissimi!!!!
Un abbraccio a Occhio di lince e a Pugno alzato.
Ciao a tutti da
 
Abuelo Nando e abuela Mariarosa (alias due nonni a loro volta fuori di zucca per questi ni-
potini)

in bocca al lupo
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
Che dire....in bocca al lupo per domani!!!!!!!MA andra' sicuramente bene e l'avvocato sara' 
sicuramente  rapito  dalla  vostra  felicita'  e  dalla  vostra  carica  ottimista  e  di  amore.....  
.....rileggevo bene il "diario di bordo" e mi viene da dire BENVENUTI NEL FANTASTICO 
MONDO DEI GENITORI...io non ne faccio parte ma avendo a che fare tutti i giorni con 
questa "razza" piu' unica che rara, posso comprendere le vostre perplessita' e i vostri dub-
bi perche' sono quello che mi pongono quotidianamente i genitori dei miei bimbi. certo, la 
vostra situazione e' un tantino piu' diversa e complicata, non esiste il manuale del buon 
genitore ne tantomeno il libro 100 ricette per i vostri figli (ovviamente le ricette non sono 
quelle culinarie), ma ognuno deve crearsi il proprio manuale e il proprio ricettario: e' que-
sta  la  cosa  piu'  faticosa  ma  altrettanto  fantastica  dell'educare  (ma  come  sto 
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parlando..........esce lo spirito da pedagogista -quasi- che c'e' in me).
E allora via verso lunghe strade fatte di fiducia reciproca, di regole e di compromessi, di ri-
tuali, soprattutto di rituali che creano fiducia e proteggono dall'ansia del non-conosciuto... 
ora basta....... 
preparo un buono yogurt per il vostro rientro.

un abbraccio forte forte

buono
francesco - francescopanta@alice.it

2008-Jul-03 Thursday 00:39 CEST

sono contento per le buone notizie e sopretutto perché vi sento sempre + disinvolti avete 
fatto presto a me ci son voluti 12 anni ed ancora faccio cazzate!
il cammino è ancora lungo certo e loro sempre casini faranno sempre ma vedo che siete 
sempre + in sintonia una famiglia sola e perciò ce la farete sempre: 

un bacio 

Tribunale settimo della famiglia
2008-Jul-03 Thursday 05:52 CEST
Anche grazie al fatto che ieri sera avevamo sequestrato la televisione, questa mattina ci 
siamo svegliati al suono della sveglia (6:45) mentre i nostri figli ancora dormivano con la 
loro aureolina ben fissa sui cornini :-)
Tutto sommato la preparazione e l'uscita di casa è andata come previsto. Viaggio in taxi di 
calma piatta, tipo prima della tempesta, con torta, bibite, tovagliolini, piatti, forchettine e 
bicchieri. Al tribunale incontriamo il nostro avvocato. Ci accomodiamo in un ufficio, purtrop-
po la giudice oggi non ci sarà, ma la festa si farà ugualmente. I bambini smettono di esse-
re spaesati non appena un'impiegata inizia a gonfiare dei palloncini colorati.
Mentre Juan e Mariana prendono confidenza con gli impiegati dell'ufficio (poveri loro), noi 
controlliamo i documenti e ci accorgiamo che ci sono un po' di errori (le doppie “S” dei no-
stri nomi si erano magicamente convertite in “X”). Niente di grave: la sentenza sarà co-
munque emessa oggi, ma dobbiamo attendere che vengano effettuate le correzioni. Intan-
to mangiamo la torta e beviamo le bibite.
Per rispondere a Jessica, la torta era tipo pan di spagna con un succo o uno sciroppo di 
qualche frutto locale. Il nome non l'abbiamo capito, ma conteneva la parola “Leche” (latte), 
quindi probabilmente c'era anche questo ingrediente. La coca cola (anzi Pepsi per la pre-
cisione) è stata solamente bevuta, siamo riusciti a risparmiare il lavoro extra all'impresa di 
pulizie del tribunale.
L'attesa si prolunga, si prolunga e poi diventa ancora più lunga. I bambini iniziano a dare 
segni di insofferenza. Vanno dai vari impiegati a cercare attenzione (Mariana) o videogio-
chi (Juan). Dopo un po' smettiamo di cercare di contenerli: è una partita persa. Oggi quel-
l'ufficio ha avuto un brusco arresto della produttività.
Tanto per spargere un po' di sale sulle ferite, Mariana oggi stava in braccio ad un'impiega-
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ta, si faceva dare i baci, si faceva fare di tutto, anche disegnare sul suo foglio, cose che il 
più delle volte rifiuta aggressivamente da Ale.
Al fine arrivano le correzioni, firmiamo, salutiamo il gentile pubblico dicendo che ci sarem-
mo fermati ancora volentieri, che la compagnia era bella, ma tutte le cose hanno un fine... 
non sempre uno scopo. L'orologio è avanti di due ore rispetto a quando siamo entrati. Due 
ore di FESTA... capirai che festa per noi.
Comunque a questo punto Juan e Mariana hanno i nostri  cognomi: Pagani-Crespi. Dal 
punto di vista burocratico logistico adesso succederà questo: il collaboratore dell'avvocato 
si farà nove ore di macchina, tra la montagna e la giungla, sfidando il pericolo (davvero) 
per andare nel comune dove sono nati i nostri figli e richiederà il nuovo certificato di nasci-
ta (che verrà riemesso con i nostri cognomi). Dopo altre nove ore di macchina del ritorno ci 
consegnerà questi documenti. In ogni caso partiremo per Bogotà sabato pomeriggio, dove 
si svolgerà il resto dell'iter.
Oggi probabilmente è la giornata dell'orario colombiano. Infatti ci siamo recati all'agenzia 
viaggi per prenotare il volo per la capitale. Non si riusciva a venirne a capo, sarò stato 
dentro tre quarti d'ora con i bambini che, già provati dal tribunale, erano nervosi e irascibili. 
Alla fine emergiamo dall'agenzia con i nostri quattro biglietti... ora di andare a mangiare.
Il pranzo di oggi è stato, qualitativamente, il peggiore da quando siamo qui. Sarà che era-
vamo stanchi anche noi, sarà che i litigi e le discussioni su chi mangia cosa e chi lo fa per 
prima ci avevano sfinito, io e Ale abbiamo scelto di fretta due piatti che, francamente, pote-
vano anche rimanere dov'erano.
Al pomeriggio, dopo il ritorno a casa, decidiamo di andare a fare merenda con un bel gela-
to al Crepes & Waffles.
Per cena scene di abbandono del desco familiare con resti in tavola... abbiamo il frigo pie-
no di avanzi e abbiamo deciso che riproporremo i piatti fino a che non vengano consumati. 
E, grazie a questa nuova ed illuminata politica, non avremo più bisogno di andare a fare la 
spesa (anche perché a Bogotà saremo in albergo... e come dice qualcuno di mia cono-
scenza con aria di scherno: “lollo-lollo!”).
Questa sera, dopo cena, strana “ricucitura” di Juan, che prende l'album (quello che gli ab-
biamo spedito dall'Italia) e chiede di vederlo con me e anche Ale si aggrega. Guarda, com-
menta, chiede che gli legga quello che avevamo scritto. Chiede di aggiungere un disegno 
nelle pagine vuote e viene fuori un piccolo capolavoro: sotto un sole felice e due nuvole al-
trettanto felici, un lungo e tortuoso cammino si snoda da Medellin all'Italia, passando per 
Bogotà; e un aereo ci trasporta tutti (con tanto di corona in testa) insieme a (un insolita-
mente capelluto) abuelo Nando, abuela Rosa e tio Edo (anche loro incoronati). E tutto 
contento si firma PaganiCrespi.
Ebbene sì, anche questa tappa Medellinense sta per concludersi, con tanti ricordi, tante 
emozioni su tutto lo spettro possibile e qualche rimpianto. Alla fine di Medellin abbiamo vi-
sto pochissimo e, da bravi viaggiatori, questo ci dispiace.
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Pagani-Crespi 

siamo appena arrivati e già i nostri figli 
iniziano a dare segni di insofferenza. 

Crepes & Waffles 
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idem 

Il disegno di questa sera, con tanto di 
didascalia. Sull'avion ci sono (da sinistra a 
destra) il pilota, papà, Juan, mamà, Mariana, 
abuelo Nando, abuela Rosa e tio Edo. La 
casa dell'Italia ha una scala che conduce al 
piano della nostra abitazione con due 
finestre una della nostra camera e l'altra 
della loro.

UNA FAMIGLIA REGALE
baeti -
creation date unavailable
...e ora siete una famiglia anche sulla carta! No, no, non su quei noiosi incartamenti che gi-
rovagano fra villaggi e giungla (O MEGLIO, NON SOLO SU QUELLI!), ma su quel favolo-
so disegno che Juan vi ha regalato. W I PAGANI-CRESPI!

nonninaria 
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Visto il disegno di Juan David siamo passati dalla categoria nonninansia a quella di nonni-
naria.  
Siamo contenti che piano piano (anche troppo piano) si superino tutte le tappe importanti. 
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A proposito di bimbi che non stanno a tavola etc. etc. sappiate che anche Arianna appena 
riesce si alza da tavola e va ed in quanto ad avanzi abuelo Nando in 3 settimane di vacan-
ze è ingrassato di oltre 3.5 kg.
 
Che bei gelati ci sono da voi! (scrive abuela Rosa) Se sull'aereo c'è il frigo me ne portate 
uno? Altrimenti ne mangeremo uno tutti insieme quando arrivate. Un bacione grosso gros-
so ai miei nipotini e uno altrettanto grosso ai loro genitori.

Finalmente la notizia più bella....
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com
creation date unavailable
Bellissima notizia, l'attesa è finita anche per noi, ieri sera Giada si è spupazzata le vostre 
foto, tranquilla sul divano, è rimasta molto colpita dalle foto degli uccelli, e poi le bolle di 
sapone di Mariana, Juan sporco di cioccolata... insomma una festa.
Ora mando un SMS a Romina per dire che state per rientrare in 4 ;-)
Baci.

Finalmente 
Maurizio  -  cre.mau@libero.it
creation  date  unavailable
Dai forza, manca poco, e poi.............. Bogotà; è bella se non altro fate cambiare "aria" ai 
bimbi.  

A prestoooooo !!!!!!!!!!

Finalmente 
Maurizio - cre.mau@libero.it
creation date unavailable
a pro........ a pro............ posito; ho anticipato la notizia alla nonna Carla e alla "zia" Nadia 
(mi fa effetto chiamare zia mia sorella). Mi immagino la nonna; già; presa da crisi isto-feli-
cistiche in occasione della vostra prima chiamata, di fronte alla notizia che i pargoli hanno 
ormai i vostri cognomi, sarà; schizzata in stato di trance e tilt vari del sistema cerebro-ope-
rativo ormai fuso dai vari bug, verso la fatidica scorciatoia a 45° (è ancora a Tornolo) per 
incitare  il  parroco  a  suonare  le  campane  a  festa.  Speriamo  non  l'abbiano  ricoverata. 
Ciao............

beautiful family
mery - merytolmi@yahoo.it

2008-Jul-03 Thursday 18:46 CEST

e allora finalmente tutti siamo crespi-pagani o pagani-crespi...alealealeale!!!ormai mi sento 
anche io una di voi ehehehehehehhe!!!!sono contenta di leggere i piccoli ma intensi e si-
gnificativi passi che i piccoli nani stanno facendo...ma alla fine quando rientrate? per il mo-
mento fate buon viaggio sabato e chissà; come saranno emozionati i bimbi per l'aereo...ah 
il disegno di juan è splendido... a volte mi capita di soffermarmi ad osservare i suoi sguardi 
ed è tanto tenero...per quanto riguarda la vostra vita da viaggiatori beh ben venuti  nel 
mondo dei genitoriiiiiii....!!!!!vi porto con me un bacio mery 
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Aspettando Bogotà
2008-Jul-04 Friday 05:40 CEST
Dopo aver saputo che sabato si cambia città, sembra di vivere una sorta di “già-non anco-
ra”. Pensiamo già a Bogotà, ma non ci siamo ancora.
Questa mattina ci siamo svegliati con Mariana nel letto, si è presentata ad Ale, in piedi che 
era ancora buio e lei, probabilmente più assonnata che intenerita, l'ha fatta accomodare.
Il momento piacevole del pisolicchio dopo la notte di sonno e prima di un giorno senza 
orari, quel momento in cui ti sembra di poter rimandare indefinitivamente il momento di 
aprire gli occhi, di poter decidere quando essere veramente sveglio, è stato interrotto dal-
l'irruzione di Juan che ha iniziato a farci gli scherzi e ha acceso i power ranger in camera 
nostra... almeno sembrava contento.
Anche oggi, andando al centro commerciale, i piccoli ci hanno sorpreso per la loro compo-
stezza: niente storie, niente soste ad ogni sasso o riga del marciapiede, niente “voglio” da-
vanti ai vari baracchini che si incontrano per strada... si vede che essere Pagani-Crespi li 
ha cambiati.
L'obiettivo era quello di cambiare gli euro per poter pagare l'affitto della casa. Purtroppo al 
centro commerciale di fiducia non c'è nessun ufficio di cambio, così ci mandano quattro 
isolati più avanti all'Almacentro, un altro centro commerciale.
L'almacentro è più cupo, meno moderno e scintillante. Chiediamo alla guardia che ci indi-
rizza in una finanziaria. Iniziamo a provare un gusto sadico quando, immobilizzati dalle 
lunghe attese, i piccoli iniziano a sfogarsi con le suppellettili dell'ufficio se non direttamente 
con gli impiegati. Così imparate a farci aspettare! Oggi Mariana ha sbirciato dentro il ban-
cone di una impiegata mentre questa, cercando di ignorare il suo sguardo e i suoi sorrisini 
ammiccanti, tentava imperterrita di lavorare.
Il risultato è però che non ci cambiano tutti i soldi, adducendo come motivazione un non 
meglio precisato limite e comunque vogliono il passaporto originale che teniamo a casa: in 
giro portiamo una copia.
Un po' scorati usciamo e Ale vede un altro ufficio di cambio... anche se ci chiediamo come 
mai le guardie ci abbiano indirizzati proprio nella finanziaria, entriamo e... in quattro e quat-
tr'otto usciamo con un sacco di banconote colombiane (non senza prima aver lasciato l'im-
pronta digitale).
Visto che serviranno le foto tessera per passaporti e visto cerchiamo di farle, ma il fotogra-
fo dove veniamo recapitati è a dir poco rustico (e anche non particolarmente simpatico).
Incastra un pannello di polistirolo sulla porta come sfondo e ci mette davanti uno sgabello 
instabile. Mariana deve stare in piedi con Ale che la tiene per le caviglie... accovacciata 
per non entrare nella foto. Juan può stare seduto. Mentre noi aspettiamo, aspettiamo, le 
due commesse litigano con il computer, ci richiedono se le foto le vogliamo proprio di quel 
formato... dopo almeno 10 minuti ci dicono che non possono fare queste foto perché la 
macchina fotografica (una digitale economica) non ha l'ingrandimento necessario e che 
dovremo rivolgerci  ad un fotografo (vero,  aggiungerei)  in un altro  centro commerciale.
Sfiancati, torniamo al nostro Premium Plaza dove mangiamo. Prima di tornare a casa pas-
siamo dal supermercato e compriamo dei giochi ai bimbi. Questa volta però li conosciamo 
un po' meglio e facciamo in modo di pilotare (o forse sarebbe più corretto dire “vincolare”) 
le scelte. Per Juan 3 macchinine Hot Wheels a sua scelta e per Mariana una bambolina. 
Come si può vedere dalle foto sotto hanno apprezzato tantissimo ed hanno giocato per 
tutto il pomeriggio e tutta la sera (adesso sono a letto rispettivamente con macchinine e 
bambolotto).
Mariana da due giorni è particolarmente nervosa e questo lo esprime con gli atteggiamenti 
possibili per una bimba di 3 anni e mezzo: ascolta meno del solito, è più provocatoria, ac-
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cetta meno i contatti e le coccole. Questa sera si è addormentata prima di cena. Ale ha pri-
ma cercato di svegliarla senza successo, poi ha commesso l'errore di prenderla in braccio, 
Mariana, nel sonno, s'è avvinghiata. Per quanto Ale tentasse era impossibile togliersela di 
dosso e metterla sul divano. Così ha mangiato seduta sul divano con Mariana in braccio.
Dopo cena Mariana s'è svegliata con una faccia minacciosa e ha iniziato a pestare Ale, 
prima adagio ancora intorpidita dal sonno, poi ha aumentato l'intensità. Dopo essere stata 
messa giù, Mariana, ha iniziato ad insultarci, sempre più spesso, mentre noi la ignorava-
mo, e infine a sputare sul divano. A questo punto l'abbiamo presa e lei ha iniziato la crisi. 
Sempre cercando di graffiare, mordere, dare calci. Meno male che ha tre anni e mezzo e 
non è armata (armi naturali a parte).
(Riflettevamo giusto ieri, ripensando alla scena della mattina: l'impiegata del tribunale con 
Mariana in braccio teneramente... non sapeva di tenere tra le braccia una bomba pronta 
ad esplodere in qualsiasi momento).
Comunque la crisi è rientrata: l'abbiamo lasciata stare per un po', mentre si placavano i 
singhiozzi, è rimasta a guardarsi nel riflesso della porta-finestra, poi è andata in camera 
dal fratello. Quando siamo andati anche noi, pochi minuti dopo, ha riallacciato con tutt'e 
due con delicatezza, giocando e sorridendo.
Passata l'emergenza crisi (siamo giù a 1 al giorno) si vedono tutti gli altri problemi: le dina-
miche del dinamico duo, le gelosie, gli impuntamenti, i loro litigi. Una matassona ingarbu-
gliata a metà strada tra un nodo gordiano ed una partita di Shangai. Noi siamo “solo” due 
e più volte siamo indecisi davanti a certe scelte che farebbero bene a uno, ma male all'al-
tro (oppure scatenerebbero ire fuoriose).
Siamo anche un po' in pensiero per i cambiamenti di Bogotà. Innanzitutto ci sarà il “cam-
biamento” e questo sarà sicuramente foriero di tensioni e crisi varie. Poi saremo in albergo 
anziché in residence. Da una parte più comodità per pasti e pulizie, più socialità con altre 
famiglie adottive e spazi perché i bambini giochino insieme, dall'altra più tensioni “sociali”, 
meno intimità, spazi più ristretti... vedermo, se siamo arrivati fin qui non ci arrenderemo di 
certo davanti a queste cose... almeno non dovremmo.
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title 
guest -
creation date unavailable
Un po' in ritardo ma...vi ringrazio per la ricetta della torta. Devo dire che mi sarebbe piaciu-
to di più se vi avessero innaffiato di coca cola! 
Che bello siete ad una sola crisi al giorno, pensavo a come sarà; contenta l'insegnante di 
Mariana alla scuola materna a settembre: la maggior parte dei bimbi si attesta a due o tre. 
Coraggio Bogotà; è vicina.

Jessica

forza 
debby -

2008-Jul-04 Friday 18:46 CEST

Forza!!!!!  
Sicuramente i cambiamenti portano sempre un pò di ansia e un pò di smarrimento anche 
a noi adulti, quindi figuriamoci ai bimbi......ma è anche vero che i bimbi hanno una capacità 
di "adattamento" che a volte è superiore alla nostra: magari Mariana e Juan vi stupiranno.
E poi come dite anche a voi a Bogota' non sarete più "soli": avrete maggiori possibilità di 
confronto con altri genitori, supporto....e anche per i bimbi credo che questo sia positivo.
Per quanto riguarda i morsi: condivido le parole di Jessica...sapete quanti ne devo sventa-
re al nido e quanti altri vanno a segno?!?!?!?!?!?!?
Una numerosa serie di orologi...........
Dai sorrisi dei vostri figli si vede che, difficoltà e crisi a parte, sono sereni e felici....e questo 
ricompensa tutte le difficoltà.
 
Un abbraccio forte forte forte forte 
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Estremi
2008-Jul-05 Saturday 05:57 CEST
Un'altra giornata nuvolosa, ma stupenda perché domani partiamo per Bogotà e, casual-
mente, domani facciamo anche il nostro primo (e speriamo ultimo) complimese di Colom-
bia.
Sarà la partenza che si avvicina, sarà che i Power Ranger dopo un po' stufano, sarà la ge-
losia, sarà quel che sarà, ma anche questa mattina prima una (molto presto) e poi l'altro 
(verso le 6:30) sono finiti tutt'e due nel nostro lettone.
Mariana si è presa metà letto, e noi tre siamo rimasti compressi nell'altra metà. Ieri matti-
na, stessa cosa, e Juan aveva esclamato: “siamo una famiglia felice”. Questa mattina non 
l'ha detto, ma i risolini, le coccole e gli occhietti furbi lo dicevano per lui... per qualche mi-
nuto è stato idilliaco, poi è ritornato in sé e ha iniziato a fare scherzetti e solletico a destra 
e a manca. La prima parte è molto piacevole se hai sonno, la seconda è brutale. Ci siamo 
alzati barcollando con lo sguardo spento cercando di capire chi aveva spostato il bagno 
dal solito posto.
I bambini di prima mattina sono stati un incanto: si sono messi a giocare insieme, senza li-
tigare, con il bambolotto di Mariana. Lo coccolavano, gli davano da mangiare... una tene-
rezza infinita. E un bel respiro per noi genitori in trincea.
E per la prima volta Mariana si è lasciata fare il bagno completo da mamà! Un evento per-
ché di solito vuole fare tutto lei (e non solo il bagno).
A volte sembra proprio che Juan voglia rovinarsi quello che potrebbe essere un momento 
di normale felicità, oppure come se un piccolo incidente, una incomprensione perfettamen-
te risolvibile (e risolta) lo pongano in un “binario” degenerativo da cui non riesce a uscire 
se non dopo essere passato per il calvario di pianti, strepiti e opposizione “dura” (oggi le 
ho prese anch'io). E così, purtroppo, oggi è passata la mattina: facendo la doccia forzata, 
vestendolo a forza in due e trascinandolo fuori per andare a pranzo.
Prima di uscire passa l'impiegata dell'agenzia a cui dobbiamo dare i soldi dell'affitto del-
l'appartamento. Mariana si prodiga in uno show indegno: regredisce a 1 anno e mezzo fa-
cendo smorfie, tenendo costantemente fuori la lingua, andando addosso alla signorina e 
nascondendosi, il tutto senza filarci di striscio. Come questa persona lascia l'appartamento 
(con il malloppo), lei ritorna “normale”. Dopo mercoledì alla sentenza, questa è la confer-
ma che a El  Portal  a Bogotà ci  sarà di  che allenarsi  per il  ritorno nel  mondo sociale.
Mission of the day era fare le foto per passaporto e visto. Purtroppo al nostro centro com-
merciale di fiducia non possono farle del formato giusto (e comunque Juan non vuole farle 
perché è ancora immusonito da prima). Ci indirizzano verso il San Diego, il centro com-
merciale dirimpetto all'Alma Center dove siamo stati ieri.
Ci incamminiamo e troviamo una bella sorpresa: il San Diego è un centro commerciale al-
l'aperto: negozi e ristoranti si affacciano su cortili interni di un piccolo isolato, pattugliati da 
un numero smodato di guardie giurate.
Qui riusciamo a fare le foto (“convincendo” anche Juan) e poi andiamo a pranzare al frisby 
perché Juan voleva il pollo con il riso. Una volta seduti lui prende patatine e fagioli che, per 
quanto “delisiosi”, ne lascia metà. Dopo pranzo ricadiamo nel Crepes & Waffles per i gela-
ti, dove non è che vada benissimo perché i pargoli si inzigano vicendevolmente di conti-
nuo.
Il ritorno va relativamente bene visto che dobbiamo andare a fare le valigie per Bogotà. 
Anzi da lì la situazione migliora. Appena entrati in casa il dinamico duo si butta a fare le 
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borse, riempiendo alla rinfusa i loro due zaini. 2' ed è finito.
Naturalmente non solo gli zaini sono da rifare, ma i due iniziano a cercare l'interazione con 
noi mentre cerchiamo di fare le valigie. Noi mettiamo, loro tolgono, spostano, mettono altra 
roba... alla fine li mandiamo a vedere la TV. Purtroppo a Mariana la TV non interessa mol-
to e dopo un pisolino scoppia un'altra crisi.
Cena e dopocena passano molto bene. Juan si è trasformato in un angioletto. Addirittura 
mi viene a cercare per chiedermi se sono già le 21:00 e quando gli dico di sì, va a spegne-
re la tv. Anche Mariana non è da meno, non cerca l'attenzione a tutti i costi e alle 21:15 la 
luce era già spenta.
E finalmente riusciamo a chiudere le valigie. Più o meno è tutto pronto.
Una giornata strana, per molti punti di vista, in alcuni momenti abbiamo visto gli estremi 
dei nostri figli, abbiamo fatto cose nuove e visto per l'ultima volta (o comunque per parec-
chio tempo) luoghi ormai quotidiani. Il ferramenta da cui avevamo comprato la spina per il 
PC ci saluta ogni giorno, il centro commerciale dove abbiamo passato tanto tempo (“ma vi-
vete qui o siete di passaggio” ci ha chiesto la cassiera del locale dove andiamo di solito a 
mangiare), il carrefour dove facciamo la spesa quasi ogni giorno e stoicamente resistiamo 
agli innumerevoli “quiero este”, le guardie che ormai ci conoscono e sanno che se ci vedo-
no con i nostri bambini urlanti e isterici non è perché li stiamo scorticando vivi, magari non 
sanno esattamente il perché (probabilmente hanno rinunciato a cercare di capire), ma al-
meno non ci hanno arrestato.
Insomma il nostro piccolo mondo di quest'ultimo mese. Per i bambini sarà un altro grosso 
cambiamento: partire un'altra volta verso l'ignoto con questi due ancora poco conosciuti 
“visi pallidi”, strani e a volte incomprensibili che gliene combinano di tutti i colori.

P.S. Adesso le vocali accentate e gli altri simboli funzionano correttamente nei commenti.

E gira gira l'elica, romba il motor... domani si 
va su quello vero! 
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Corri cavallo, corri ti prego 

Dal nostro balcone una veduta da giudizio 
universale. 

Ecco gli zainetti (riveduti e corretti) 

title 
guest -
creation date unavailable
Permettetemi un po' di deformazione professionale: non è che vostro figlio lo faccia appo-
sta è che lui non si crede uno a cui le cose possano andar bene, non a lui. Quindi quando 
stanno andando per il verso giusto deve fare qualcosa che faccia avverare la sua profezia 
nefasta. "Io non potrò essere quello a cui va bene la vita" Forse perché in passato non gli 
è andata molto bene, ma sta proprio quì la questione che lui non riesce ancora a vedere: 
in passato. Dovrà fare esperienza che le cose vanno bene proprio a lui, che la vita gli an-
drà bene, e un giorno accorgendosi che se la sta godendo qs vita, magicamente non rovi-
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nerà più le cose belle, ma anzi se le godrà ancora di più. Abbiate pazienza, sarà l'accumu-
larsi di esperienze positive che lo farà cambiare.
Buona Bogotà
 
Jessica

di meglio in meglio
zii - teolepo@alice.it
creation date unavailable
ci sembra che le crisi stiano velocemente assestandosi ad un numero più sopportabile, o 
no?!?  
speriamo che tale tendenza prosegua anche nelle prossime tappe e che non dobbiate ri-
partire da qualche gradino più in basso: probabilmente, però, alcune contromisure le avete 
già testate ed avete scoperto quali siano le migliori strategie da adottare nei casi estremi. 
Perciò non sarebbe, eventualmente, proprio una ripartenza da zero e ciò vi eviterà di sen-
tirvi impotenti e disarmati.
Una cosa, invece, ci preoccupa: mammina ale, che pare scomparsa dalle foto e sembra 
l'obiettivo principale di graffi ecceccecc.: adesso che lì vicino hanno liberato la betancour, 
speriamo non sia lei il nuovo ostaggio!
domani sera tornano i cuginetti A&A: lunedì si potranno risalutare, se ce la fate!
byes e buon viaggio

nonnimaletas 
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Quando leggerete sarete già arrivati a Bogotà e anche Mariana e Juan avranno sperimen-
tato l'ebrezza del primo volo. (Speriamo non sia stata condivisa da troppi passeggeri) Mi 
sembra che i bimbi stiano facendo passi da gigante nell'adeguarsi alla nuova situazione 
familiare, mentre voi (se permettete) siete stati viziati da nipotini molto compiti: si vede che 
non avete mai preparato le valige con Arianna che vuol fare tutto da sola e non vuole la-
sciar fuori nulla, nemmeno lo scontrino del caffè. Adesso a Bogotà avrete la possibilità di 
scambiare le vs esperienze con altre coppie e penso che ciò sia molto positivo per voi. Ba-
cioni nonna Rosa.

A qui abla abuelo Nando: en esta ciudad Castellanza es possible comer un barquillo de 
helado monumental pero es reservado a todos los ninos buenos.

Ciao e buonanotte Nando

Attenzione alle cose nuovissime
abev - ab.ev@libero.it

2008-Jul-05 Saturday 22:42 CEST

si legge chiaramente che i progressi ci sono!
attenzione però a bogotà e a tutte le novità ... sono terribilmente destabilizzanti ... ma pri-
ma o poi ci si fa l'abitudine ... e si riesce anche ad andare al ristorante, mangiare e stare 
seduti a tavola quasi dall'inizio alla fine! (parola di scout ... torniamo appunto dal garibaldi 
di rescaldina che è ancora tutto intero!) 
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Un abbraccio a tutti e 4.
 

Elena & Alberto & Patrice 

Capottati nell'altro mondo
2008-Jul-06 Sunday 06:22 CEST
Siamo a Bogotà, a El Portal, il piccolo albergo a conduzione familiare che ci aveva accolto 
per qualche ora al nostro arrivo in Colombia (giusto per essere precisi un mese esatto fa).
La giornata è stata un po' dura. Juan era in ansia di partenza e ha iniziato a mugugnare 
alle 9:00 perché voleva andare sull'aereo “adesso”. Mariana invece è stata distante e pro-
vocatoria tutto il giorno cercando la rissa. Da quando siamo usciti dall'appartamento era 
come se vivesse in un altro mondo, si è isolata ed era inavvicinabile.
In definitiva, come abbiamo constatato oggi pomeriggio, c'abbiamo due aureole così.
Il viaggio aereo, breve, è andato bene, così breve che appena le hostess hanno finito la 
corsa per distribuire le bibite, hanno iniziato quella per raccogliere i rifiuti e l'aereo è atter-
rato. Juan era contentissimo, rideva e diceva quello che stava succedendo, insomma en-
tusiasta. Abbiamo avuto solo un attimo di panico quando non abbiamo visto le nostre vali-
ge  sul  nastro  trasportatore...  Fortunatamente  sono  arrivate  con  il  secondo  giro.
A  Bogotà  ci  hanno  accolto  la  pioggia,  una  temperatura  freschetta  e  una  tassista.
Qui a El Portal ci sono altre coppie, altri bambini, ci sono i giochi e c'è uno spazio libero 
per i bambini comunque sicuro. I genitori possono tirare qualche respiro senza dover co-
stantemente avere sotto controllo la situazione. Ci hanno offerto un caffè espresso (final-
mente!) e noi ci siamo subito rilassati: Ale saltava la corda e io suonavo “per Elisa” su una 
pianola senza pile dicendo le note.
Come mi ha detto il mio amico Xtè, sopra ai 35 anni c'è un aumento degli incidenti sportivi. 
Dopo anni di vita sedentaria, si pensa di poter giocare ai vari sport come ai vecchi tempi 
e ... patatrack! Succede l'infortunio. Più o meno nella stessa maniera, oggi, per raccogliere 
un pallone, mentre giocavamo a pallacanestro, sono scivolato e ho fatto una specie di 
“spaccata” violenta. A 2600m s.l.m. e con un male biscio sotto la coscia mi si è appannata 
la vista e mi sono dovuto sedere.
A parte questo c'è un clima molto famigliare, la sera si cena tutti vicino in un saloncino.
I nostri figli hanno accolto molto bene i giochi, un po' meno il dover rimetterli a posto e 
Juan ha tentato di dare spettacolo alla cena rifiutando il cibo senza nemmeno averlo as-
saggiato (praticamente senza quasi averlo visto) e tentando di mangiare le patate con le 
mani anziché con le posate. Poi, probabilmente perché sentiva di fare la figura del babbio-
ne, si è adeguato.
Anche perché gli altri bambini sono tutti composti a tavola, dai 3 anni ai 10, mangiano sen-
za fare storie, si alzano solo quando tutto è finito e i loro genitori hanno un'aria così rilas-
sata....
Questa sera i bambini delle altre coppie ci hanno coccolato, facendoci da mangiare (per 
finta), una gara a chi preparava più piatti per noi, addirittura Ale è stata imboccata da un 
bimbo di 4 anni!
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La camera è una sola, ma è grande. Peccato (che sia una, non che sia grande), perché un 
po' di intimità la sera, per parlare tra di noi, non era male. Adesso siamo in una saletta fuo-
ri della camera.

ecco la prova che Ale è ancora tra noi... 
anche se il sorriso del "ceffo" che ha in 
braccio non è molto rassicurante.

nonnihappy 
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
OK fin qui e la nuova situazione penso che sarà utile per la famiglia Pagani-Crespi o se 
preferite Crespi-Pagani.
Ora devo partire per Montegrino per vedere come sta la casa. Penso che al ritorno abuela 
Rosa vorrà senz'altro dire la sua come tutte le nonne.

Ciao abuelo Nando

chi ben inizia....
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
Dai mi sembra che come inizio non sia andato male (infortunio a parte) e il fatto di essere 
con altre coppie è sicuramente rassicurante...
...vi aspetto con ansia...
 
un abbraccio

vi aspetto!
stefy - stefy79@freemail.it
creation date unavailable
Computer aggiustato :) che bello finalmente potervi leggere di nuovo...Mi mancavate!So-
prattutto mi mancava sapere come procedevano le cose anche se la zia mi teneva aggior-
nata :) Sono felice di sapere che siete giunti a Bogota ed una parte importante e che sicu-
ramente rimarra dentro di voi l-avete vissuta!chissa per i bimbi come sara stato emozio-
nante stare sull-aereo per la prima volta!chissa quanto lo sara stato per voi per ben altri 
motivi.... :) Manca sempre meno al ritorno a casa e qui tutti vi aspettiamo con il cuore in 
mano... Siete in gamba ed i vostri figli se ne stanno gia accorgendo, continuate cosi! Un 
abbraccio forte forte forte Stefy
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ciao 
antonella - antoandrea@libero.it
creation date unavailable
qui a casa è una pessima giornata di luglio, tutta appiciccaticcia , sono le 17,15 ma pare 
siano le 21 per quanto riguarda la luce, ed in verità anche per la voglia di far qualcosa.
ho letto con curiosità le vs ultime vicende
 
un buona fortuna per i giorni prox

tutto per ale
baeti -
creation date unavailable
Questo commento è tutto per Ale (da mamma a mamma):
Oggi eravamo a pranzo dai miei. Mia madre parlava col nuovo fidanzato di mia sorella, 
che ancora non conosce tutte le storielle della nostra gioventù. Raccontava di quanto io 
fossi, a suo dire, tremenda. Ha concluso la storia, che io sento da anni (almeno ad ogni 
cambio di fidanzato di mia sorella...speriamo che con questo resista!) così': Io non le (a 
me, Barbara) ho mai augurato niente di male, solo di avere una figlia come lei. E Dio mi ha 
ascoltata..e le ha dato Mergitu!'.

count down 
gli zii - teolepo@alice.it
creation date unavailable
ciao, siamo appena arrivati da Tornolo, i ns bambini ci sono mancati tanto ed è stato bello 
vederli ritornare a casa. Sara è diventata bellissima, rosea e pacioccona. Dicono sia tre-
menda ( in qs, ha preso tutto dalla zia Camilla), ma oggi continuava a giocare e ridere.
Finalmente a Bogotà per il secondo step: adesso bisogna cominciare a pensare al vostro 
di ritorno, a come organizzarvi qui in Italia, meta definitiva. Siamo sicuri che andrà tutto al 
meglio. E ricordatevi che i bambini dei vicini sono sempre più ... verdi, educati, tranquilli, 
silenziosi, gentili, rispettosi, ecceccecc! 
Vi abbracciamo forte forte

ciao 
francesco - francescopanta@alice.it

2008-Jul-07 Monday 22:53 CEST

ciao ragazzi cercate di riposarvi adesso ch non siete + soli e cercate di mischiare i bambini 
con quelli più educati chissà magari gli viene in mente che si può essere anche meno rom-
piglioni. comunque le mie due figlie mi fanno impazzire uguale anche adesso che hanno 
12 e 8 anni però non se ne può fare a meno (a lungo termine intendo a breve si eccome!). 
però alla fine siete contenti di essere genitori di bimbi bellissimi. ancora un pò e siete in 
italia e troverete un sacco di amici e parenti che vi aiuteranno. avanti tenete duro.
Max ma non andavi sempre in palestra? Ale ti vedo un pò tirata mandami una foto con lo 
sguardo perso nel vuoto o mentre dormi così vedo che stai bene.

un abbraccio 
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Terroristi!
2008-Jul-06 Sunday 21:15 CEST
Per una volta tanto il titolo non si riferisce ai due pargoli. Ieri all'aeroporto di Medellin ci 
hanno fatto passare attraverso i soliti controlli, metal detector e affini. Mentre passano i no-
stri zaini, una guardia esclama allarmatissima: "Ci sono due paia di forbici!!" (traduco in di-
retta).
Due secondi di sguardo vacuo, poi mi viene in mente che avevo ritirato tutti i colori, forbici, 
colla e altre cose dei  bambini  in uno zaino, senza più pensare al  nuovo regolamento.
Tiriamo fuori il pacchettino e faccio notare che sono forbici per bambini che di fatto non ta-
gliano e hanno pure le punte arrotondate. Niente la polizia aeroportuale è inflessibile. Nes-
sun problema per tutto il resto del contenuto.
Ora, io non sono un esperto di armi, ma non più pericolose delle matite appuntite da 20cm 
che due forbici spuntate da bambini?

nonninansia al cubo
abuelo nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Ma voi proprio non vi volete far mancare nulla! 
Complimenti! Anche il brivido dell'intrigo internazionale con tanto di suspense.
Siete di una perfezione che definirei nipposvizzera.
 
Ora basta , per favore, che le coronarie sono già state collaudate e attendono solo l'ultimo 
tagliando di quando sbarcherete alla Malpensa. 

Hasta la vista magnana

aaaahhhhh terroristi ????
Maurizio - cre.mau@libero.it
creation date unavailable
Tipico ai controllo degli aeroporti in Colombia, pensa che una volta a Bogotà mi avevano 
sequestrato un accendino (è inutile fare storie tanto hanno sempre ragione loro), passato il 
controllo, al primo chioschetto dentro in aeroporto e a vista con la polizia del controllo ven-
devano accendini !!!!
Chiedo: Ma li vendete ? Risposta, si però solo come "mangiare".
Avanti......... ogni giorno che passa è uno in meno, sento che ci vediamo presto.

Ciao, Maurizio

detto da un Militare
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com

2008-Jul-08 Tuesday 22:47 CEST

Tutti i controlli non servono a nulla, se un terrorista vuole fare del male passa senza pro-
blemi, un amico militare mi ha detto che basta una penna a sfera ammazzare istantanea-
mente una persona, per non parlare delle sostanze non rilevabili....
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Comunque i veri terroristi sono passati senza problemi ... giusto ? 

El Portal
2008-Jul-08 Tuesday 06:49 CEST
In una stradina secondaria del quartiere “bene” di Bogotà, a 30m da uno smodatamente 
enorme centro commerciale si trova El Portal.
Per i nostri canoni e anche per le quattro stelle che porta, è una insolita costruzione: una 
casa bassa, senza insegne all'esterno, con il filo spinato sul massiccio muro di cinta e un 
pesante portone di legno.
La porta ha un corredo di lucchetti, serrature e chiavistelli da fare invidia a qualsiasi ferra-
menta. Le finestre, le porte sono tutte con le inferriate. Una volta entrati ci si trova sotto un 
portico affiancato ad un cortiletto di mattoni. Qui si trova una piccola stanza con televisione 
e cassoni pieni di giocattoli.
Saliti due scalini si entra nel Portal vero e proprio. L'ambiente è accogliente anche se do-
minato dalle tinte scure del legno ed un qualcosa di coloniale. Un salottino a destra, la sala 
da pranzo più avanti ed una scala di legno che porta al piano superiore dove si trovano le 
camere.
Una bella struttura per sole 7 camere, dove i bambini possono essere lasciati liberi di an-
dare in giro e giocare perché tanto nessuno può uscire senza chiavi.
L'unica pecca è che l'impianto idraulico è terribilmente inefficiente per il riscaldamento del-
l'acqua ed il risultato è che spesso l'acqua per la doccia è gelida.

La giornata di oggi è passata. Punto. Questa mattina siamo riusciti a dormire fino alle 7:35 
ed evitare che dopo Juan accendesse la televisione in camera. Accendendo il PC di prima 
mattina troviamo la risposta del CIAI alla mail che abbiamo mandato ieri esponendo i pro-
blemi e le dinamiche dei nostri figli che non ci aspettavamo rispetto alla descrizione che ci 
era stata data all'abbinamento. Non ci sono risposte concrete, ma è bello ricevere un ri-
scontro così pronto pieno di condivisione e incoraggiamento.
Il CIAI si dimostra operoso anche burocraticamente: oggi un incaricato è venuto a ritirare i 
nuovi certificati di nascita per la legalizzazione.
La mattinata è passata pigramente un po' parlando con gli altri genitori, un po' supervisio-
nando i bimbi mentre giocavano, un po' giocando con loro.
Oggi pomeriggio avevamo in programma di andare alla piscina del Centro Italiano. Fa un 
po' ridere “Centro Italiano”, ma di fatto è una struttura nata per offrire alle coppie italiane 
che si trovano qui per scopi adottivi, un riferimento e delle possibilità di svago. Ci hanno 
detto che oltre alla piscina c'è un ristorante con la pizza vera, i giochi per i bambini e la 
sabbia.
I nostri piani sono stati sconvolti da due eventi: abbiamo dovuto portare Mariana dal pedia-
tra nel pomeriggio e il Centro Italiano, il lunedì... è chiuso.
Mariana aveva un occhio gonfio da qualche giorno e pure le faceva male un dentino. Così 
Alessandra si è fatta accompagnare dalla proprietaria de El Portal da un veterinario pedia-
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tra.
La pediatra ha fatto una visita completa di Mariana (l'occhio, l'occhio e il dente! Perché me 
la pesa?) e alla fine le ha prescritto delle gocce da mettere nell'occhio. Per il dente ha con-
sigliato di andare dal dentista che ha lo studio nella stessa struttura.
Nel dente c'era una carie e così, senza prenotazione e senza attese, il dentista ha propo-
sto di toglierla seduta stante. Be' già che ci siamo... perché no.
Mariana,  ignara,  ha iniziato  con qualche smorfietta  ammiccante  a collaborare tenendo 
bene aperta la bocca. Tutto è andato per il meglio fino a che le hanno fatto l'iniezione per 
l'anestesia. A quel punto ha iniziato a piangere e divincolarsi e c'è voluta un'infermiera ol-
tre ad Ale e al dentista per tenerla ferma.
Il dentista è costato veramente poco: carie e otturazione 30'000 pesos che sono circa 13€. 
Per contro appena fuori dallo studio, probabilmente in combutta con il dentista, c'è una ti-
zia del personale che distribuisce lecca lecca ai bambini. Credo che il termine corretto sia 
“associazione a delinquere”.
L'esperienza è stata pesante sia per Ale che per Mariana che quando è tornata è crollata 
esausta sul letto.
Al suo risveglio siamo andati al centro commerciale per comprarle a) il gelato (raccoman-
dato dal dentista) e b) le gocce per l'occhio.
Ci trasciniamo dietro, nel vero senso della parola, un Juan con una piva lunga così, perché 
non siamo andati  al  parco. Raccontare dell'esperienza del gelato fa ancora prudere le 
mani. Juan musone è muto più del solito (che già non è loquace) quindi prima di risponde-
re che anche lui vuole il gelato ne passa. Alla fine, mentre stiamo facendo lo scontrino dice 
“Helado Verde”. Prendo due coppette, lui inizia a immusonirsi al cubo perché vuole il cono. 
Prendiamo la fragola per Mariana, mentre continuo a chiedergli se il gelato lo vuole o no. Il 
dialogo con un muro dà più soddisfazione. Alla fine, vista l'assenza di risposte e la certez-
za che non voglia più mangiare il gelato, prendiamo un gusto che piace a me e ad Ale e ce 
lo mangiamo. L'immusonimento con qualche lamento va alle stelle e decidiamo di ignorar-
lo, mentre ci gustiamo il gelato di Crepes & Waffles, con Mariana che continua a toccarsi il 
labbro insensibile mentre mangia il suo gelato.
Alla fine passa anche il muso di Juan, tanto che quando usciamo dal centro commerciale 
saltella e risoleggia.
Questa sera i bambini giocano tutti insieme, anche Juan e Mariana. Rimaniamo abbastan-
za stupiti mentre insieme giocano, complottano e confabulano in una delle stanze dell'ho-
tel. Nessuno piange, tutti sopravvivono e si divertono. Nel frattempo vediamo il filmino gi-
rato da una coppia di Mantova del periodo appena trascorso... sembravano in vacanza.
Finalmente i bambini escono dalla camera, Juan porta Mariana in braccio, proprio nella 
stessa posizione con cui lo fa Ale. Si dirige verso mamà e le trasferisce in braccio la sorel-
la. Sarà deformazione da corsi, ma è impossibile non cogliere un passaggio simbolico in 
questo gesto.
Quando finalmente arriva la cena i bambini sono tutti galvanizzati, elettrici e nella sala da 
pranzo c'è un fragore... fragoroso.
Purtroppo la cena non va bene per Juan che continua a scherzare, a mostrare la lingua e 
a fare pernacchie ad Ale. Alla fine non resistiamo e lo trasportiamo in camera a meditare. 
Fine della serata con lotta con Juan per fargli fare pipì prima di andare a letto (al lavaggio 
dei denti avevo rinunciato in partenza).
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Scene pietose e un fegato così: il mio. Alla fine l'ha vinta lui (ovvio, non puoi costringere 
qualcuno a fare pipì).

Ecco un'altra prova che Ale a) è viva, b) non 
è stata rapita e c) mangia... o quantomeno 
beve. 

Questa foto l'ha chiesta espressamente 
Juan 
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Mi rendo conto, questa è un po' da 
ingegnere, ma non ho resistito al fascino di 
un bel messaggio di errore Windows nello 
schermo di un videogame. 

Bombas! O anche palloncini. Abbiamo preso 
un sacchettino da 12 palloncini pensando 
alle battaglie di palloncini di Medellin e ai 
giorni e giorni di divertimento. Qui sono 
durati circa 15' mentre i bambini de El Portal 
si divertivano a farli esplodere :-( Non credo 
che ne compreremo ancora.

in the cage
zii - enlep@libero.it
creation date unavailable
beh, da come lo descrivete, quell'albergo pare quasi una prigione o ... uno zoo! Dentro, 
spero, ci siano i comfort ed i vantaggi che lo zio max apprezza moooolto in una struttura 
del genere (vd. Schmung).
Comunque, complimenti per essere riusciti a lavorare su un dentino di una bimba piccola-
piccola, non è sicuramente molto facile, e per come riuscite più agevolmente (o, meglio, 
con molte meno difficoltà) a gestire le situazioni e le difficoltà che vi si presentano davanti. 
Sapete che abbiamo visto un bel numero di bimbi piccoli negli ultimi anni e bene o male 
tutti hanno fatto capricci e assunto comportamenti "da bambini" con crisi di cocciutaggine, 
di rifiuto, di negazione,... (Sara, simpaticissima, bellissima, ma spesso vuole solo stare in 
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braccio ed a volte non basta neppure questo, vero Nadia?).
Se ci aggiungiamo gli anni a dir poco travagliati che hanno dovuto sopportare i vostri due 
tati, il minestrone è presto fatto.
Ci sembra poi di aver capito che con altri bambini socializzino in fretta e volentieri: questa 
è sicuramente una grande consolazione in ottica futura ed inoltre vi permetterà di tenerli 
giù dalle braccia e di starli ad osservare.

zaoooo 
zie - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
ora la situazione è cambiata io ho il pc aggiustato mentre quello della zia Mery si è rotto...!!
ha ricevuto la mail e ti risponde appena lo mette a posto..ti bacia tanto...Milena è appena 
rientrata dalle ferie con Vale malata più altri casini annessi...ti bacia anche lei e ti risponde 
appena può..!! Vi abbracciamo tutt'e quattro!!! zie!!!

Infortuni 
Xte - kernel255@gmail.com
creation date unavailable
Ciao Max! 
Grazie per la citazione! Comunque stai tranquillo, passati i 45 si ha più "consciezza" dei 
propri mezzi e non si rischia più, si fanno le cose da 50enni e via!
Scherzi a parte mi sembra che nonostante alcuni "incidenti di percorso" le cose procedano 
abbastanza bene.
Avete superato il giro di boa e "casa" si avvicina sempre di più.
Speriamo di vedervi al più presto e ancora tanta buona fortuna!
 

Xté e Xara

MANCA POCO...
lulyfrancy -
creation date unavailable
Manca davvero poco, prestissimo sarete nella Vs. casetta, rientrerete nella Vs. quotidiani-
tà e vedrete tutto sarà più facile!!!
Complimenti davvero per come avete imparato a gestire la situazione, non penso sia tutto 
merito dei corsi che abbiamo fatto..... :)
Confermo comunque che, nemmeno noi, abbiamo avuto, da parte del Ciai, alcun aggior-
namento sulla ns. piccola.
Abbiamo sollecitato (visto i 4 mesi di attesa) qualche notizia sulle condizioni di salute, ma 
niente.... nella e-mail di risposta non ci sono state date informazioni PURTROPPO!!!
Questa attesa inizia davvero a pesare.... ormai non vi incontreremo più a Bogotà, mi sa 
che ci lascerete il posto al El Portal....
Un abbraccio alla grande famiglia!!!
PS: Juan e Mariana sono spettacolari!!!
 
Luisa e Francesco

pipì 
baeti -
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creation date unavailable
Sicuri che non si possa davvero obbligare qualcuno a fare la pipì? Da moglie di infermiere 
vi consiglio un bel catetere...a quanto mi dice Tizi l'operazione per 'posizionarlo' è così 
'particolare' che la seconda volta...beh, forse basterà mostrarlo! Scherzo ovviamente per 
cui...Max,  torna  indietro,  lascia  perdere  la  famacia  dietro  la  strada,  scherzavo!  
Ora la strada è decisamente in discesa per cui: non mollate!!!

Un abbraccione, Ba

forza Max
francesco - francescopanta@alice.it

2008-Jul-08 Tuesday 22:29 CEST

va bene va bene Ale esiste e Max è il suo profeta. oggi abbiamo fatto la prima riunione sui 
vissuti al lavoro! capito Ale? voi state facendo volumi di vissuti.
penso che cominci ad essere molto affaticato Max hai tutta la mia comprensione fare il pa-
dre non è facile pensi di dover essere inflessibile ma poi ti accorgi che forse qualcosa non 
va. noi uomini siamo meno dotati dalla natura a capire come vanno certe cose, si tratta di 
sentire e non di ragionare. per quanto riguarda le prese di petto della serie "sono + duro di 
te" e "si fa come dico io" o ancora peggio si "fa così perché si fa così" non farti ingannare 
da te stesso è ovvio che il + duro sei tu, ci mancherebbe tu hai (non mi ricordo) 37? e lui  
6? che sfida è? 
è anche ovvio che tu sai cosa è meglio per lui, non ti fa tenerezza e un pò ridere questo 
microbo che cerca di sfidarti, non è nulla senza di te e tu sei tutto per lui, lui sa come stan-
no le cose e tu? 
poi devi fare questo esercizio scrivere come ti senti quando fanno qualcosa di fantastico 
non dire nulla dei casini e dire solo le cose belle e sopratutto quando ti rendono felice.  
fine del pistolotto dell'educatore dilettante.
a se vuoi scrivermi una mail di insulti fallo pure però in privato il mio indirizzo ce l'hai. poi 
quando torni prometto che mi faccio picchiare senza reagire 

Centro Italiano di Bogotà
2008-Jul-09 Wednesday 16:56 CEST
Questa mattina parchetto vicino e oggi pomeriggio Centro Italiano di Bogotà per andare in 
piscina.
Al parchetto Juan è di incredibile buon umore, ride e scherza e dà persino i baci ad Ale. 
Che bello!
Il Centro Italiano di Bogotà è una grande struttura, per potersi iscrivere (è una specie di 
club) si versano 50'000 pesos (circa 25€) a famiglia e, a seconda delle versioni, si è a po-
sto per tutta la vita oppure per un anno. L'unica accortezza per l'iscrizione è non aver fretta 
oppure narcotizzare i bambini.
All'interno si trova una piscina olimpionica, un bar, un ristorante, dei giochi per i bambini, i 
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tavoli da ping pong, i campi da squash e degli orribili manichini vestiti con i costumi tradi-
zionali delle regioni italiane. Bar e Ristorante a parte il resto è gratis (dubito che qualcuno 
voglia prendersi i manichini). Anzi per la piscina ti forniscono loro ciabattine, braccioli e 
asciugamani.
L'ansia da piscina per Juan inizia a montare in tarda mattinata e diventa opprimente (per 
noi) dopo pranzo. Alla fine arriva anche il taxi e riusciamo a raggiungere la meta agognata.
In acqua Mariana sta appiccicata ad Ale, ma non sembra avere particolare paura. Dopo un 
po' riesce a rilassarsi e Ale la sdraia in acqua. Io mi aggiungo alla scia e le faccio fare i tuffi 
dal bordo.
Juan invece è piuttosto diffidente (all'inizio è Molto diffidente). Anche lui riesce un po' a ri-
lassarsi  e,  per  qualche  secondo,  a  stare  a  galla  da  solo  con  l'aiuto  dei  braccioli.
Il rientro è un crescendo di tragicità: aspettiamo parecchio il taxi, mentre Mariana inizia a 
provocare l'autorità costituita (noi). Quando ben siamo nel taxi, inizia i suoi capricci con 
urla strazianti dicendo “ahiahiahi”, mentre tenta di graffiarci.

Questa sera ci ha telefonato l'avvocato: domani andremo a ritirare la Certificazione di Con-
formità. Se non abbiamo capito male, una volta che questa certificazione è apostillata, tut-
to deve essere tradotto e quindi inviato in Italia, dopodichè passaporto e visto e poi ... a 
casa (quella vera)!
Questa mattina Alessandra ha detto: “ehi, ci pensi che per settimana prossima è fissato il 
biglietto del ritorno?!”. Anche se non è detto che il 18 prenderemo davvero quel volo, fa un 
certo effetto pensare che ormai ci siamo: le 6 settimane previste stanno, a volte lentamen-
te, a volte ancora più lentamente passando.

Mentre andavamo al parchetto, Juan vede un angolo di una casa e mi dice (traduco per 
comodità): “lì vivono i ratti!” ah sì? “sì. Lo sai che una volta un ratto mi ha morso? Qui sul 
dito”. Senti un pugno nello stomaco quando questi pezzi di realtà concreta, di vita vissuta 
di tuo figlio, affiorano. Ti strappano da un'ideale vago e astratto di esperienze negative, di 
vita difficile che per quanto presente è indistinto e indefinito perché nella tua vita, curato, 
protetto, isolato, non hai mai sperimentato niente di tutto ciò.

Ba, l'idea non è niente male, come si dirà “catetere” in Spagnolo?
Fra, grazie per avermi tolto 3 anni :-) (ti rispondo in una mail privata... priva di insulti)

La Colombia è anche una natura stupenda, 
fiori, frutti e piante esotici che crescono in 
ogni fazzoletto di terra.
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Il parchetto vicino ha pure la sabbia... cosa 
vuoi di più?
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casa 
baeti -
creation date unavailable
I fiori più belli ve li porterete presto a casa...quella vera!

risposta 
francesco - francescopanta@alice.it

2008-Jul-10 Thursday 00:06 CEST

caro Max perdonami se no ti rispondo in via privata ma non sono riuscito a spedire la 
mail  .  
quello che tu dici è vero è difficile essere genitori in 24 giorni piuttosto è un cammino che 
dura tutta una vita. come ti cercavo di scrivere l'esperienza in questo caso è determinante. 
l'esperienza è uno strano oggetto fatto di gioie e dolori sofferenze e felicità, in cui le nozio-
ni hanno un ruolo importante per dare un nome e una definizione a ciò che si capisce ma 
nulla di +. io credo che la tua mente si sia costruita molto razionalmente e che tu trovi in 
essa la tua sicurezza e le tue ancore di significato. non so se te l'hanno spiegato quei cac-
chi di psicologi ma qua ti tocca distruggere e ricostruire. la famiglia non si basa sulle rego-
le di civile convivenza ma sull'appartenenza e sull'amore. il figlio è prima di tutto e se ci 
pensi è logico. non importa stare meglio possibile insieme importa lui, non importa il mon-
do importa lui, non importi tu importa lui. però queste cose che ti dico non servono a nulla 
come le regole che non possono essere rispettate finchè tu non le capirai finchè non ne 
avrai coscienza. devi distruggere tutto quello che sei stato ed hai creduto fino adesso per 
poi ricostruirlo perché ora sei papà. questo fa una paura fottuta ma ascolta tutto ciò che 
sei stato non andrà perduto si ricostruirà di nuovo su max papà sarai comunque sempre tu 
ma sarai con qualcosa in + dentro.
max è un punto di vista nuovo è uno stato dell'esistenza nuovo.
le regole poi le metterete insieme e le disferete insieme e magari visto che vi amate non 
ce ne sarà bisogno.
vai Max sei un grande e questa è la sfida della tua vita perché stai sfidando te stesso io 
penso che ne uscirai alla grande.
lo so lo so dico sempre le stesse cose sono noiosissimo.
Ale non vedo l'ora di rivederti accompagnata dalle pesti (niente gelosie MAX ti ho dedicato 
una intera lettera) appena torni ti portiamo in tour di ristoranti e manicaretti io e Max tenia-
mo i bimbi e le altre ti ingozzano e ti coccolano.
non sai che si fa così? le mogli lasciano (ogni tanto) le pesti ai mariti e vanno a divertirsi. 
so ca**i Max! 
un abbraccio a tutti e 4 

Conformi!
2008-Jul-10 Thursday 06:07 CEST
Oggi, abbandonando la delicata situazione del desco familiare, sono andato a firmare per 
la conformità. Praticamente questo documento dichiara che tutte le carte e i vari documen-

C'era due volte 105

mailto:francescopanta@alice.it


ti sono conformi e quindi per la Colombia tutto è a posto e concluso. Adesso i documenti 
devono essere apostillati, tradotti e spediti a Roma, da cui arriverà l'autorizzazione all'in-
gresso (grazie), poi visto e finalmente si torna in Italia.
Se tutto si incastra come dovrebbe, non ci sono contrattempi e/o disguidi è possibile che 
prendiamo l'aereo che avevamo prenotato per il 18 e finalmente il 19 luglio 2008 potremo 
dormire nuovamente nel nostro letto (fuso orario permettendo).
Oggi la giornata era piovosa, ma comunque tranquilla. È iniziata bene con una sveglia alle 
8:20 (merito della piscina di ieri?), mattinata in albergo e gita pomeridiana ai giardinetti e 
nessuna crisi!
Dobbiamo dire che da quando siamo qui i bambini sono più tranquilli, giocano con gli altri 
bambini e noi ci riposiamo.
Non è vero che l'erba del vicino è sempre più verde :-) a) i nostri bimbi non li scambierem-
mo con nessuno degli altri bimbi che sono adesso ne El Portal, b) sono tra i più tranquilli! 
c) sono i più belli :-)
A tavola Juan aveva un po' di piva perché ... è un momento delicato e lui preferisce cele-
brarlo così. Allora noi abbiamo fatto un brindisi alla piva di Juan, dicendo “Cin Cin, Alla 
piva di Juan!!” e lui si è messo a ridere ed entusiasta si è unito al brindisi. Chissà cos'ha 
capito.
I nostri bimbi a volte sono buffi. Questa sera Juan ha voluto che la mamma spalmasse an-
che lui la crema idratante con cui aveva già spalmato Mariana e poi anche il burro e cacao 
proprio  come  alla  sorella.  Durante  l'operazione  si  guardava  e  diceva  che  “Brillava”.
Sempre Juan mi fa vedere la taglia del pigiama e dice che è molto grande, che però lui è 
cresciuto perché ha bevuto latte e Chocolisto. Si, perché “Chocolisto te hace crecer”. Ehm, 
veramente è una pubblicità, cresci perché mangi Chocolisto, ma anche carne, verdura, pa-
sta... Nonò, replica lui è il Chocolisto che fa crescere.
Questa sera, i bambini a letto, la luce spenta, ho letto la storia della “Bruja Cocinera” (la 
luce era spenta, ma avevamo lasciato accesa quella del bagno). Per la prima volta Maria-
na si è fatta accarezzare le gambe da Ale tranquillamente e al termine del racconto le ha 
messo le braccia intorno al collo e si è addormentata subito.

title 
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
Dai forza, siete quasi giunti alla meta.....e quanto sarete a casa chissà se non rimpiange-
rete o sentirete la mancanza di qualche posto/situazione della Colombia!!!!!!
Che bello leggere il resoconto di oggi...tutto sta andando a migliorare: ci vuole solo tempo. 

Il problema è che adulti e bimbi viaggiano su due metri di tempo diversi: può sembrare 
poco tempo per gli adulti ma per i bimbi può essere un'eternità, quello che per gli adulti 
può essere abbastanza, per loro è ancora troppo presto..... 
comunque l'importante è capire e riapettare i tempi dei bimbi...

Ancora una settimana o su per giù e poi sarete a casa.....NON VEDO L'ORA...

Un abbraccio forte
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filo di arianna
antonella - antoandrea@libero.it
creation date unavailable
bene bene, le cose si stanno mettendo nel verso giusto!
in questi giorni è partito anche fabio del filo (ha già una bimba italiana di 3 anni e mezzo e 
ora è in vietnam per adottare un bimbo di pochi mesi)
l'associazione si sta arricchendo di figli tutto d'un botto!
merita un bel festeggiamento!
quando tornerete non ci sarò perché parto per le vacanze ma a fine luglio sarò di nuovo a 
casa  
un grosso ciao a tutti e quattro

antonella

Non siete abituati a pensare in 4 ?
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com

2008-Jul-10 Thursday 15:55 CEST

Sono contento che tutto procede in discesa, ma ti faccio notare una tua frase scorretta:  
.... e finalmente il 19 luglio 2008 potremo dormire nuovamente nel nostro letto (fuso orario 
permettendo).  

Che vuol dire Fuso orario permettendo...  Bimbi permettendo !!!!  ;-)  ehehheheheheheh  
La  regola  dell'erba  del  vicino  non  vale  per  i  figlio.  Anche  quando  sono  dei  monelli 
cronici... ;-) 
Baci.  
P.S. Non scrivete quando partite, altrimenti vi sveglio il giorno dopo..... Anzi vi sveglia Gia-
da ... juja... dove sei juja.... 

Peluqueria e Candelaria
2008-Jul-11 Friday 05:08 CEST
Il record del risveglio di ieri mattina è rimasto purtroppo imbattuto, questa mattina siamo 
tornati su orari più canonici. Il tempo è urfido: piove a dirotto per tutta la mattina. Decidia-
mo che oggi potrebbe essere un buon giorno per andare alla peluqueria, cioè il parruc-
chiere.
Così facciamo ranzare Juan e un'equipe di professionisti del capello cerca prima di fare lo 
shampoo a Mariana, ma decide di ritirarsi al primo caduto (professionista, non capello). 
Poi le fanno la piega con esito migliore fino a quando lei si stufa e i parrucchieri arretrano 
alzando bandiera bianca.
Risultato  Mariana  con  i  capelli  lisci  a  caschetto...  sembrava  un  po'  Condoliza  Rice.
Nel pomeriggio il tempo migliora e decidiamo di andare a vedere il centro di Bogotà, la co-
siddetta zona della Candelaria, in onore al nome di una chiesa che lì si trova.
Il viaggio in taxi è tranquillo, così tranquillo che Mariana si addormenta... o forse è vero il 
viceversa. Il tassista ad un certo punto mi chiede che strada vogliamo che faccia. Boh, 
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veda lei. Comunque alla fine arriviamo, sotto un cielo grigio, in una piazza piena di piccio-
ni, delimitata da chiese e palazzi. È la piazza Bolìvar. A parte una cappella, qui si trova la 
Cattedrale di Bogotà che sorge nel posto dove la leggenda vuole che sia stata celebrata la 
prima Messa della città.
Il quartiere delle Candelaria ci appare un po' triste, malgrado le case colorate e le stradine 
pedonali. La chiesa omonima è di un giallo vivacissimo. Mariana, dalla sua posizione privi-
legiata in braccio alla mamma, osserva tutto. Juan, inizia a chiedere di tornare a casa 
dopo 100m a piedi.
Ci sono tantissime guardie, poliziotti e militari che presidiano il quartiere. Ci sono anche 
tanti che chiedono l'elemosina. C'è anche qualche turista che cerca di non sembrarlo trop-
po.
Alla fine del giro chiediamo ad una guardia privata se ci può chiamare un taxi e lei ci dice 
di fermarne uno qualsiasi per strada... ma è sicuro? Chiedo io. Certo risponde lui. Proba-
bilmente è sicuro... riuscendoci: i taxi sono tutti occupati e passano 15 minuti buoni prima 
che riusciamo a trovarne uno.
Mariana passa il ritorno piangendo a squarciagola con un'ottima interpretazione. Dice che 
le fa male il dente, probabilmente è vero, ma non ha mai pianto in questa maniera. Verosi-
milmente il pianto è dettato più che altro dalla stanchezza. Il rientro a casa con Taxi in Co-
lombia è sempre molto particolare: è il passeggero che si deve occupare di indicare la 
strada al conducente, se non vuole passare in taxi ben più tempo del dovuto. Anche oggi 
va così. L'omino ci chiede se questa è la zona, noi rispondiamo che si, è molto probabile. 
E così via fino a che, scrutando i dintorni, non riusciamo a riconoscere la sagoma famiglia-
re del centro commerciale.
El Portal, con la sua struttura ha tanti vantaggi, ma anche qualche difettuccio. Questa sera 
con stereo a manetta e bambini esagitati che ballavano e genitori che dall'altra parte della 
struttura urlavano istruzioni ai propri figli (che naturalmente li ignoravano, innescando una 
retroazione positiva: urla più forti), dopo poco non vedevamo l'ora di andare a letto. Appe-
na l'orologio ha segnato qualcosa di accettabile abbiamo ordinato la ritirata e con un po' di 
stupore nostro, Juan e Mariana sono saliti in camera quasi senza fare storie.
Ripensando alla giornata, oggi è il primo giorno senza crisi. Anzi, a parte il pianto di Maria-
na sul taxi di ritorno è stata una giornata senza pianti. Qualche muso e imbronciatura pas-
seggera, però niente lotte.

Eccomi qui con due belle codine che mi ha 
fatto la mia mamma dopo il lavoro del 
parrucchiere! 
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Turisti. Juan ha appena finito di dire: “quiero 
ir a casa” 

Profilo! 

La chiesa della Candelaria 
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Ci sono foto che non riesco a non scattare. È 
più forte di me.

La stradina della candelaria che compare in 
tutte le foto dei turisti. Questa però l'abbiamo 
fatta noi. 

Piazza Bolìvar con la Cattedrale 

qui base chiama Enterprise
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
E' un paio di giorni che vi leggiamo senza farci poi vivi.
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Qui va tutto bene, nonna Enrica compresa.
A  piccoli  passi  leggo  che  ci  sono  dei  miglioramenti.  D'altro  canto  per  i  due  
mini-terroristi è tutto nuovo e molto emozionante. 
Con una vita più tranquilla con riferimenti costanti, a parer mio, dovrebbe migliorare anco-
ra la situazione.
E' in arrivo un temporale e devo andare a chiudere le finestre della Bea vi saluto anche a 
nome di nonna Rosa. Un grosso abbraccio Nonno Nando

SALUTI 
pony - sonia.pa@tiscali.it
creation date unavailable
ECCOMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII PASSO DI QUI RAPIDISSIMAMENTE PER UN SALUTO, SONO 
RIMASTA AL 05 LUGLIO E HO DA LEGGERE IL RESTO PERò NON POTEVO NON 
FARVI AVERE UN NOSTRO CENNO.

SONO CERTA CHE LE COSE STIANO ANDANDO SEMPRE MEGLIO... NOI SIAMO IN 
VACANZA E NON ABBIAMO INTERNET, ORA SIAMO DA PARENTI ED IO HO APPRO-
FITTATO.. HAHAHAHAHAH L'INTERNET DIPENDENZA

UN SALUTO AFFETTUOSO A TUTTI E FORZAAAAAAAAAAA

belli 
mery - merytolmi@yahoo.it

2008-Jul-11 Friday 17:14 CEST

ciao beautiful family...allora le cose stanno procedendo alla grande...si si i piccoli nani si 
stanno dando da fare nel migliore dei modi...le settiamene sono davvero volate e fra poco 
sarete di ritorno...che bello!!!! adesso non ho molto tempo volevo solo madarvi un grande 
bacione...alex ti ho scritto mail...bacio zia mery 

Monserrate
2008-Jul-12 Saturday 05:55 CEST
Questa mattina abbiamo preso il taxi per andare a Monserrate, un santuario costruito su 
un cerro di Bogotà raggiungibile in funicolare o in funivia.
Mi raccomando, se vi capita, utilizzate solo un tassista di fiducia che vi aspetti al ritorno 
perché la zona è malfamatissima. Addirittura è sconsigliabile la salita a piedi se non di do-
menica perché la montagna è piena di ladri!
Almeno  questo  è  quello  che  ci  hanno  detto  qui  a  El  Portal  ed  il  tassista  di  fiducia.
Saliamo con la funicolare, un pittoresco trenino a scalini che si inerpica per la ripida salita. 
In cima si gode una vista mozzafiato: kilometri e kilometri di Bogotà si stendono tentacolar-
mente sotto i nostri occhi. Fino a dove spazia lo sguardo (e oggi spaziava per un bel po') 
si vedono case e costruzioni.
La chiesa bianca domina la sommità del monte e le poche costruzioni: l'arrivo della funivia 
e un ristorante. Passata la chiesa c'è una sequenza di bancarelle, cianfrusaglivendoli e 
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trappole per turisti.
Durante questa gita Mariana è entusiasta. Anzi possiamo dire che Mariana è stata allegra 
per tutta la giornata. Mentre Juan ha una piva lunga tre metri (Non è che mi ripeto, è che 
anche ieri alla Candelaria, aveva esattamente la stessa espressione). Appena entriamo 
nel vicolo delle bancherelle inizia la raffica di “quiero este – me gusta mucho”. L'oggetto 
più pittoresco richiesto da nostro figlio è stata una zampa di capra imbalsamata. Molto utile 
per  rompere  il  ghiaccio  con  le  ragazze:  “Ehi,  sai  che  ho  una  zampa  di  capra 
imbalsamata?”
L'umore migliora un po' quando prendiamo la funivia per scendere (praticamente 5') e ri-
peggiora una volta saliti sul taxi.
Al ritorno il taxista ci dice che domenica possiamo approfittare di una particolare combo fe-
stiva per cui possiamo vedere la cattedrale di sale a Zipaquiria e la fattoria-parco dei diver-
timenti di Panaca ad un prezzo ridotto. A parte la partenza alle ore 8:00, l'idea di stare fuori 
tutto il giorno ci spaventa ancora... facciamo che chiamiamo noi, eh!?
Oggi pomeriggio io e Mr. Piva, andiamo a vedere il film “Wall-E”, mentre Ale e Mariana re-
stano a El Portal. Il film è carino e divertente. Al ritorno ricomincia la piva che dura tutta la 
sera,  cena  compresa.  Mentre  Mariana  aiuta  il  personale  dell'albergo  a  sparecchiare.
Abbiamo chiamato la referente che ci ha detto che tutte le nostre carte sono state inviate a 
Roma, alla Commissione Adozioni Internazionali, il che significa che intorno a martedì po-
trebbero ritornare in Colombia con l'autorizzazione all'ingresso. A quel punto sarà sufficien-
te fare il visto e, se lunedì avremo fatto i passaporti, potremo salire sul primo aereo in par-
tenza per Malpensa (sperando che le pive rimangano a Bogotà...  non ne sentiremo la 
mancanza).

Come si mangia a El Portal? Bene! C'è un piatto unico, molto ricco, sia a pranzo che a 
cena, birra e succo di frutta sono inclusi. I succhi sono buonissimi: li fanno loro con la frut-
ta fresca. C'è sempre frutta e dolce... dopo cena, gli esausti genitori, per ripigliarsi un atti-
mino si fanno un ... ammazza-caffè, attingendo dal fornitissimo bar dell'hotel.

Col “bluso” nuovo, pronto per uscire. 

C'era due volte 112



I fidanzatini... di una volta. 

Una parte di Bogotà, quello che si riesce a 
vedere da Monserrate. 

Per convincere Juan a fare questa foto ho 
dovuto prenderlo in braccio e di corsa 
andare a mettermi in posa... l'autoscatto non 
perdona. 
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Malgrado le apparenze Mariana non sta 
mostrando, come trofeo, il piede di un altro 
bambino: è proprio il suo. 

- 1 week...forse
abuela rosa - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Attenzione agli ammazzacaffè: per rilassare rilassano, ma se avete bisogno di rilassarvi 
tanto, poi dovrete rivolgervi agli alcolisti anonimi. Le foto sono sempre eccezionali e, an-
che se vi vediamo un tantinello esausti (nonostante gli ammazzacaffè) i vostri visi esprimo-
no tanta felicità. Stiamo preparando l'elenco dei centri commerciali della zona per permet-
tervi una disintossicazione graduale dal vostro trend di frequentazione: non sono molti e 
soprattutto non sono così attrezzati come sembrano essere quelli colombiani.
Siamo elettrizzati al pensiero che forse tra una settimana possiamo abbracciare tutta la fa-
miglia Crespi-Pagani e, anche se i nostri nuovi nipotini non capiranno quello che diremo 
loro, siamo sicuri che si sentiranno amati dai loro nuovi nonni.
Baci e passo la tastiera al nonno.
Si sa che quando si entra in un centro commerciale e con due promotori alle vendite come 
Juan e Mariana poco o tanto qualcosa si compera sempre. Per non parlare poi delle mam-
mine premurose " caro qui ci vuole un golf perché non senti che freddo!" oppure " una ma-
glietta per i bimbi occorre perché oggi fa caldo e quella che hanno è in lavanderia" (E per 
fortuna che non ci sono anche le nonne se no.....).
La mia domanda, per venire al dunque, tenuto conto che siete partiti con valigie-abbiglia-
mento per quattro,ora, dopo i vari centri di cui sopra, con quante valigie, zainetti e borse ri-
tornerete?  
Forse devo prenotare un furgone, voi che ne dite?
Tranquilli, no es problema por abuelo Nando.......si apre una bancherella all'areoporto per 
quelli che vanno in Colombia.

Ciao e un forte abbraccio nonno Nando

CONTO ALLA ROVESCIA PER TORNARE A CASA
guest -
creation date unavailable
Finalmente riusciamo a leggere gli arretrati (mettendoci 2 sere, ma quanto scrivete!) e ve-
diamo la bella notizia del ritorno a casa. Oramai siete proprio agli sgoccioli; speriamo che 
non incomincino le paturnie per il ritorno e come sarà a casa. Dove siete ora sembra molto 
carino e soprattutto permette a voi di tirare il fiato e ai bambini di avere spazi per giocare e 
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stare con gli altri bimbi, poi lì avete la possibilità di confrontarvi con altre coppie e di sentir-
vi  un po' meno extraterrestri(siamo tutti  sull  stessa barca, quindi...).  Mariana fa un po' 
meno la teppa ma è soprattutto Juan cher sta facendo passi da gigante (vd. disegno)... 
forse è merito davvero del nuovo cognome? Comunque vedendo le vostre foto sembrate 
anche voi in vacanza; negli ultimi giorni il clima è un po' vacanziero, visti anche i giretti che 
fate, no?
Scusateci se per un po' di tempo non siamo riusciti a scrivervi ma prima le vacanze, e pri-
ma e dopo dottori vari per la Vale... per fortuna ieri ha fatto la visita al Niguarda e il dottore 
le ha detto arrivederci tra un anno (tutto bene, il commento però è sempre che è un gran 
bel tipino...poveri noi quando crescerà).Adesso per fortuna abbiamo tempo di dedicarci 
alla sua festa di compleanno. Vi aspettiamo per un supermegaabbraccio a tutti e quattro, e 
avanti cosìche di passi avanti ne avete fatti tanti!Un bacione

Milly, Paolo, Luca, Vale

Maledetti 
Beppe-Romy-Giada - giuseppe.vicari@gmail.com

2008-Jul-14 Monday 13:49 CEST

Siete passati da Monserrat*o* e non siete passati a trovarmi, maledetti... me la segno al 
dito. 

Piccoli selvaggi si civilizzano
2008-Jul-13 Sunday 05:48 CEST
Questa mattina alle 9:30 è venuto un pulmino a caricare 4 delle famiglie de El Portal, tra 
cui la nostra, per portarle a vedere prima il Museo Botero e poi il museo del niño. E della 
niña! È importante scriverlo, perché... ecco una cosa di cui non abbiamo ancora parlato. I 
nostri figli, ma anche tutti gli altri bambini che abbiamo conosciuto qui, sono fissatissimi 
con la distinzione “per bambino”/“per bambina”. Se su un giocattolo neutro (diciamo una 
batteria) c'è la foto di una bambina che suona, quella è una batteria per bambine. Se i 
piatti per i bambini (con disegni e colori) vengono scambiati è un incidente diplomatico. Ad-
dirittura se sulle confezioni di alimenti c'è un bambino o una bambina, quell'alimento è re-
legato ad essere consumato solo dal sesso corrispondente.
Così, onde evitare problemi, abbiamo specificato bene che saremmo andati al museo del 
Niño e della Niña.
Bene torniamo al museo Botero. E' un museo abbastanza grande che comprende sia le 
opere di questo artista Medellinense, sia opere della sua collezione personale donate alla 
città. Oltre alle opere c'è il museo della zecca e il museo dell'oro.
La visita è lenta, le opere sono molto belle. Botero ha chiaramente il genio dell'artista: il 
vedere e rappresentare le stesse cose che tutti gli altri pittori hanno visto e rappresentato 
in una maniera nuova e personale. I suoi soggetti, paciosi, pieni, colorati, morbidi, espri-
mono ora serenità, ora malinconia. Fine dell'angolo del critico d'arte e fine anche della visi-
ta. La maggior parte dei bambini giustamente sfungata viene ricompensata con una mone-
ta commemorativa all'uscita del museo della zecca.
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All'inizio della mostra i nostri figli partono per la tangente e spariscono all'orizzonte, Maria-
na aggancia un'altra famiglia per mano (che a loro volta non la mollano), mentre Juan va 
avanti per i fatti suoi. Li richiamiamo all'ordine e con qualche mugugno, e una salda presa 
per mano, obbediscono.
Può sembrare una forzatura, magari anche un po' esagerato, costringere i due poveri an-
gioletti (ehm!) a starci attaccati per tutta la mostra, ma pensiamo che in questo momento 
siano più importanti altre cose. Per Mariana non ci sembra che le sia ancora chiaro il riferi-
mento. Quando è in gruppo lei non cerca noi, suoi genitori, ma si lascia trasportare da 
qualunque adulto le dia retta. Per Juan, invece, è importante che capisca che siamo fami-
glia tutti insieme e che quindi aspetti chi va più lento e tenga a bada la sua ansia di arriva-
re in fondo (o qualsiasi cosa sia).
E comunque ci sembra importante ribadire il concetto di famiglia, cioè che siamo noi 4, 
che siamo insieme e che le cose le facciamo insieme, perché è bello così. Le altre perso-
ne, per quanto simpatici e amichevoli, sono comunque estranei.
Mariana viaggia in braccio a mamà un po' interessata ai quadri e molto interessata alle 
coccole. Juan viaggia per mano a me che cerco, con fortune alterne, di coinvolgerlo. Dopo 
un po' inizia a chiedere i titoli dei quadri.
Almuerziamo in un fast food “T.I.G. Friday's” con sovrabbondanti panini, e dopo il caffè, 
decisamente appesantiti, andiamo al museo dei niños.
Qui scopriamo che i genitori pagano come i figli, che pagano intero. Inoltre il museo è divi-
so in percorsi guidati da un operatore e non si può scorrazzare liberamente. Infine scopria-
mo anche che non si possono fare foto.
Be' comunque siamo qui ed entriamo ugualmente. Un simpatico ragazzo ci guida, piccoli e 
grandi (che vogliano mettersi in gioco... in tutti i sensi), attraverso alcune sale dove si parla 
dell'alimentazione, della ginnastica, dei colori, dei sensi, della città... I bambini si divertono, 
alcuni grandi pure. Nella sala dei colori veniamo dipinti sulla faccia: il naso rosso da pa-
gliaccio, i baffi da gatto, il terzo occhio sulla fronte. Juan diverse volte si ritira dal gioco 
perché qualcosa va storto con gli altri bambini e cerca di venire in braccio da me per esse-
re consolato. Decisi, lo rimandiamo con gli altri perché deve imparare che nel gioco con gli 
altri ci sono le cose che vanno male e deve imparare a sopravvivere senza ricorrere al 
papà o alla mamma, e senza rinunciare a giocare.
Mariana invece è vittima di un incidente: durante una corsa, nella foga della competizione 
(che poi non c'era nessuna gara), viene spintonata contro una ringhiera. In lacrime viene 
“curata” dagli altri bambini (su istruzioni dell'operatore) con la formula magica: “sana sana 
culito de rana, si no sana hoy sanará mañana”.
E infine torniamo all'albergo.
Dopocena riflettiamo ... prima ci vengono in mente i momenti indimenticabili (purtroppo) di 
quando eravamo a Medellin: le varie crisi per la strada, al centro commerciale e tutte que-
ste belle cose di cui abbiamo scritto o anche taciuto. Poi pensiamo ai passi da gigante dei 
due desperados a tavola. A Medellin, all'inizio, Juan mangiava in piedi, 2 minuti e poi tor-
nava a guardare la TV. Adesso sta seduto tutta la cena e chiede il permesso per andare a 
giocare. Mariana che sporcava ovunque e se stessa durante i pasti e adesso fa vedere or-
gogliosa la maglietta che non si è sporcata al termine del pasto... sicuramente di strada ce 
n'è ancora tanta, ma, guardandosi indietro, la partenza inizia ad essere un po' distante.
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La Monna Lisa in versione Botero... a furia di 
Bandeja Paisa...

tre quarti di famiglia (la parte che voleva farsi 
fotografare) fuori dal museo del niño 

Mariana colora prima di addormentarsi 
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un papà felice! 

I pigiamari 

"Dai, facciamoci una foto con l'autoscatto, 
tutti sdraiati sul lettone!" 

Solletico, che in spagnolo si scrive 
"Cosquillas" e si pronuncia "Coschigias"! 
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così è se vi pare
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Sarà vero oppure no così il nonno la raccontò. 
"Un  bel  giorno  le  gambe  con  i  rispettivi  piedi  incominciarono  a  lamentarsi.  
Toccava sempre loro a portare in giro gli altri, cioè la pancia , le braccia, la testa etc., i 
quali non si preoccupavano minimamente se pesavano sempre di più. La pancia udì tutto 
e incominciò a pensare che toccava sempre a lei nutrirli tutti. Non parliamo delle braccia 
che subito incominciarono a borbottare: "Si, si va tutto bene però se non ci siamo noi che 
portiamo il cibo alla bocca, se non ci fossimo noi ad aiutare a indossare i vestiti, come si 
andrebbe a finire?!"
La testa, che stava più in alto di tutti, sentì prima giungere dal basso un brontolio e poi 
sempre più chiaramente i discorsi degli altri.
Iniziò a fare il suo mestiere, la testa, incominciò a pensare e considerare che tutti avevano 
ragione però anche lei era stanca, appunto, di pensare e comandare tutti gli altri.
Fecero una bella riunione, bisticciarono a non finire perché ognuno voleva aver ragione 
più degli altri e così ciascheduno indisse lo sciopero e andò per conto suo.
Le gambe e i piedi si stancarono tanto di camminare e per riposarsi non sapevano come 
fare perché la testa non dava disposizioni.
La pancia dapprima era contentissima, si stava finalmente riposando perché oltre ad esse-
re in sciopero non arriva cibo da lavorare, poi inziò a ridursi sempre più e sentire il famoso 
mal di pancia. Così fu anche per le braccia per non parlare della testa che prese a ciondo-
lare e sentire un tremendo mal di testa.
Non si poteva andare avanti così. Tutti capirono che solo stando insieme, magari facendo 
qualche sacrificio, si poteva essere felici.
Ma la cosa più importante che compresero fu che uniti ci si poteva aiutare a superare le 
difficoltà.  
La testa ordinò alle gambe di andare a tavola, alle braccia di prendere il cucchiaio e porta-
re il cibo alla bocca. La pancia gridò EVVIVA e subito si mise all'opera e diffuse energia a 
tutte  le  altre  parti  che felici  si  congratularono a vicenda per  il  bel  lavoro di  squadra.  

Morale della favola....tutti a tavola.
Max, auguri per la traduzione.
 
Statemi bene tutti e.......non fatevi attendere troppo perdindirindina!!!!

belli 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
ciaoooo ma che bello ...anche a me sarebbe piaciuto tanto vedere il museo di botero, tro-
vo che sia un'artista fantastico...bravi le vostre foto sono meravigliose...tutti pigiamosi..tan-
to morbidi... alex che capelli lunghi che hai!!!!...dai che fra pochissimo tutti a casaaaaaaa... 
vado perché mio figlio inizia a rompere leggermente....credo che più crescono e più rom-
pono ops hanno un sacco di esigenze...eheheheheheh!!!!! ciao ciao mery

debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
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Serenità, gioia, allegria, amore.....questo trapela dai vostri racconti che hanno decisamen-
te preso una "piega" nuova e dalle vostre foto....non vedo l'ora di abbracciarvi tutti...

ultimi sforzi
baeti -

2008-Jul-14 Monday 19:56 CEST

Che nervi quando vedi i tuoi figli prendere per mano gli altri, ti metteresti a piangere a vol-
te... soprattutto se gli altri sanno il mazzo che ti stai facendo e potrebbero dire 'Guarda là, 
ci sono la tua mamma e il tuo papà, vai da loro!' e invece si gongolano nel coccolare i tuoi 
pupi...Scusate, piccoli ricordi...ed è bello parlarne con il sorriso sulle labbra...ORA! Ai tem-
pi era uno strano ghigno!
E' bello leggere degli importanti progressi della vostra famigliola, trapela una serenità che 
prima a fatica si intravedeva. E poi siete davvero prossimi alla partenza e a casa sarà tutto 
così diverso...forza, forza! 

La Cattedrale di sale
2008-Jul-14 Monday 05:52 CEST
Oggi nuovamente sveglia alle 7:30 e lotta con Juan per fargli fare la doccia (sì doveva far-
sela per buonissimi motivi). Alle 9:30 viene a prenderci lo stesso autista di ieri per portarci 
a Zipaquiria dove si trova la cattedrale di sale.
Sul pulmino incontriamo un'altra coppia con due bimbe (una di 2 anni e mezzo e l'altra di 5 
e mezzo) e poi carichiamo una coppia con una bimba di 11 mesi.
Il viaggio dura un'oretta, mentre attraversiamo prati verdi, tra montagne ancor più verdi.
La Cattedrale di Sale è una chiesa scavata in una miniera di sale. Si scende 33m lungo un 
percorso di 750m scavato nel sale e, dopo aver passato le stazioni della via crucis, si arri-
va al salone della cattedrale. È un'opera immensa, imponente, dominata da una croce alta 
16m e larga 10. Purtroppo, come tutti i luoghi sotterranei, non rende l'idea delle dimensio-
ni. Troppo facilmente l'occhio si fa ingannare pensando ad una saletta, anziché un salone. 
Il tragitto si svolge per lo più nell'oscurità, rischiarata qui e là da rade lampade. Il fondo è 
sconnesso, anch'esso scavato nel sale minerale.
Pranzo in un antico edificio, forse una stalla o una stazione postale o qualcosa del genere. 
C'è una buona scelta di piatti tipici.
Al pomeriggio, prima di rientrare a Bogotà, giro per la cittadina vicina. Un paesino molto 
caratteristico con una bella chiesa in pietra e mattoni e le casette tutte colorate.
A Bogotà ci fermiamo dal nostro avvocato di fiducia che ci prepara un po' di carte (tipo car-
tomante) e ci dà la lieta novella che probabilmente potremo fare richiesta del visto già mar-
tedì e quindi ritirarlo mercoledì. Ai più attenti lettori non sarà sfuggito che il visto è l'ultimo 
passaggio prima del rientro in Italia...
Domani andremo a fare i passaporti per i bambini. Ci aspettiamo un po' di muro da parte 
di Juan che, comprensibilmente, sta iniziando a realizzare che ormai manca poco all'ab-
bandono del paese dov'è nato, dove capisce la gente che parla, dove conosce quello che 
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si mangia.
Ci hanno raccontato di una famiglia che è partita oggi: il bambino aveva gli occhi sgranati 
ed è stato nervoso per tutto il pomeriggio e prima di partire ha salutato tutti con baci e ab-
bracci.
Quiz della domenica sera: se mentre riprendi tuo figlio gli dici “guardami in faccia” e lui 
chiude gli occhi, che fai?
Per abuelo Nando, questa sera ho raccontato la tua storia a Juan. Non ho avuto problemi 
con la traduzione perché gliel'ho raccontata in italiano. Credo anche che abbia capito qual-
cosa perché ogni tanto ridacchiava. Alla fine ha detto che gli è piaciuta. Per favore, un'al-
tra. :D

otra fabula
abuelo Nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
A  qualche  nonno  chiedere  di  raccontare  un'altra  storia  è  un  grosso  rischio.  
Si sa quando incomincia, ma non quando finirà perché "mille ce n'è di storie da raccontar". 
..........Ti ricordi Max?

Tanto tanto tempo fa in un paese lontano viveva un sovrano un po' balzano.
Stava sempre chiuso nel suo castello e voleva il silenzio più assoluto.
Le persone intorno a lui dovevano parlare sottovoce e non potevano andare di fretta per-
ché c'era il rischio di far cadere qualche cosa e fare rumore.
Non c'erano animali, gli uccellini canterini erano scacciati da orribili spaventapasseri.
Si sentiva solo il vento perché il re non aveva trovato ancora il modo per farlo tacere.
Non andava a trovare le persone che abitavano il suo regno nè tantomeno voleva che 
qualcuno andasse a fargli visita.
Pablito era il piccolo figlio del re ed era sempre triste stando tutti i giorni da solo.
Aveva dei giocattoli, ovviamente che non facevano alcun rumore, ma giocare con chi? Alla 
fine si era quasi rassegnato a vivere nel silenzio e da solo tanto che anche lui non voleva 
veder nessuno quando un bel giorno sentì uno strano rumore. Il rumore si ripetè. Allora 
aprì la finestra e vide una scimmietta buffa.
Rimase stupito. "Su non fare quella faccia -disse ridendo la scimmietta- non dirmi che non 
hai mai visto una scimmia?" "No, perché qui non può venire nessuno ne io posso uscire e 
quindi..."
"Zucca trilucca" esclamò la scimmietta " Ma dove sono capitata?".
"Dai vieni che ti porto io fuori dal castello. Tra gli alberi fuori c'era uno strano marchinge-
gno. "Oohh!" esclamò Pablito. "Sali che questo ci porterà a destinazione - disse la scim-
mietta - è una moto". "Ma zucca trilucca è mai possibile che non sai proprio niente?"  
Arrivarono al mare e Pablito fece "Oohh!!". Videro le case e il figlio del re fece "Oohh!!" .
"Ma zucca trilucca , non hai mai visto il mare e nemmeno le case del tuo paese? Meno 
male che sono arrivato io". Seguirono tanti Oohh!! per tutto quello che Pablito non aveva 
mai visto ed in particolare i tanti suoni che non ave mai sentito. Giocò con tanti bambini 
esclamando di tanto in tanto "Oohh!". 
Anche nei giorni successivi la scimmietta e Pablito al pomeriggio uscivano dal castello per 
andare in giro.
Quando una sera che tornarono al castello trovarono i servitori tristi e preoccupati.
Sottovoce bisbigliarono che il  re stava male,  molto male, non voleva più mangiare ne 
scendere dal letto. Non parlava più.
Chiamarono il dottore di corte, ma non ci capì nulla. Si chiamò un grande e importante dot-
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tore di un paese lontano che arrivò di gran corsa. Visitò il re e sottovoce disse:"Boh, se-
condo me non c'è nulla da fare".
Allora la scimmietta disse"Zucca trilucca! Questi dottori non capiscono niente vieni Pablito 
che chiamiamo il saggio del villaggio. Questi era vecchissimo e molto sapiente. Sentì il 
racconto di Pablito, guardò il re e poi sentenziò con voce grave: "Il re soffre di silenziosite 
acuta. So io cosa ci vuole per guarirlo: andiamo a chiamare tutti i bambini del paese". Arri-
vati i bambini il vecchio saggio chiese se volevano aiutare il loro amico Pablito e insegnò 
loro una canzone magica che avrebbe fatto guarire il re.
"UN DUE TRE
CANTIAMO PER IL RE
FA BENE CANTARE
TUTTI I MALI FA PASSARE
UN DUE TRE
CANTIAMO
ANCHE PER TE."
L'impararono subito poi andarono al castello e prima sottovoce e poi sempre con più alle-
gria cantarono la canzone magica.
Il re sentendo quel canto pian piano riprese colore, poi balzò sul letto ed esclamò "Che 
canto meraviglioso ho una gran fame che tutti i bambini vengano con me a mangiare"  
Erano tutti felici e specie Pablito perché finalmente non si stava più in silenzio.
Il re ringraziò il figlio, ma Pablito disse che il merito era tutto della Scimmietta.
"Come posso ringraziarti .. di un desiderio che io lo esaudirò....ma com'è il tuo nome?" dis-
se il re "Se vuoi te ne posso dare uno io".
"Io non ho mai avuto un nome - rispose la scimmietta - e sono sempre stata bene anche 
così. Vorrei solo che tutti potessero entrare nel castello" "Ebbene sia così!".
Da quel giorno in poi al castello ci fu sempre festa,con tanti bambini e grandi, e tanti suoni 
e canti e musica, insomma quasi un RAVE PARTY".

Buenas noches ninos
Buenas noches papito e mamita

storia 
mery - merytolmi@yahoo.it

2008-Jul-14 Monday 20:05 CEST

non ho resistito e anche io ho letto la storia...fantastica...faccio i miei complimenti allo scrit-
tore..comunque ci siamo quasi e non smetterò di dirvi quanto sono felice di sapere che tra 
poco sarete di nuovo qui tra noi...chissà cosa leggerete negli occhi del piccolo juan...aiuta-
telo a portare tutto nel suo cuore...magari facendo finta di mettere in una scatola le cose 
che forse non è necessario che ricordi proprio in questi momenti...sono con voi...vi abbrac-
cio fortemente zia mery 

Passaportati
2008-Jul-15 Tuesday 05:31 CEST
Oggi è stato il giorno dei passaporti. Questa mattina siamo andati al ministero degli esteri 
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colombiano per richiedere e ottenere il passaporto. Giustamente, che ci vuole a fare que-
sto documento? Dopotutto è un pezzo di carta con appiccicata un foto che porti tu... Infatti, 
a differenza di altri paesi di cui non facciamo nomi, qui basta un'oretta. Se poi il motivo del-
la richiesta è per l'adozione, salti direttamente tutta la fila.
Juan ha voluto “firmare” il suo passaporto e dato il poco spazio, gli hanno fatto scrivere 
solo “Juan Pagani”. E ha pure messo l'impronta digitale (nel senso del dito, non nel senso 
informatico), dichiarando di non volersi più pulire il dito.
Questa mattina Juan era piuttosto nervoso. Probabilmente inizia a sentire l'imminenza del-
la partenza e sicuramente il fatto di andare in un ufficio non lo rende tranquillo. Si è calma-
to dopo il rientro in hotel a pranzo. Ed il pomeriggio è passato tranquillamente tra quattro 
chiacchiere con gli altri genitori e al parco tutti insieme.
Oggi è ricapitato, quindi possiamo iniziare a trarre qualche conclusione... Juan è un po' 
marpioncello :-) Ieri, dopo una mattinata passata sulle sue, ha trascorso il pomeriggio con 
la bimba più grande (5 anni e mezzo) che era in gita con noi. Oggi invece, al parco, ha gio-
cato quasi costantemente con una bimba di qui.
Attimi di preoccupazione al parco quando un bambino de El Portal è caduto dalla scaletta 
dello scivolo. Per fortuna di sedere e dopo qualche minuto era di nuovo in “pista” a giocare 
e a ridere con gli altri bambini.
Saremo un po' incoscienti, ma per queste cose Mariana non ci preoccupa a differenza del-
le persone che ci sono intorno in cui notiamo un po' di apprensione. Sarà che lei è molto 
sicura nei movimenti, che non mette le cose in bocca col rischio di soffocarsi, ma siamo 
molto tranquilli quando sale sullo scivolo e sulle altre giostre. (Tranquillizziamo i nonni: sia-
mo sempre comunque lì a guardarla perché non faccia cose pericolose).
Era un po' di tempo che lo pensavamo e visto che la giornata è andata bene abbiamo de-
ciso di non rimandare oltre: abbiamo comprato due cellulari giocattolo ai bimbi. Avevamo 
capito (non era difficile) che lo desideravano e infatti hanno passato la sera facendo vede-
re il cellulare agli  altri bambini, trascrivendo i numeri di telefono e giocandoci... adesso 
sono a letto tutt'e due con il cellulare (“così si carica” ha dichiarato Juan).
Bene, siamo pronti. Adesso aspettiamo... la telefonata (tanto per cambiare) che ci dice che 
l'autorizzazione è arrivata e quindi possiamo andare a richiedere il visto.

"Che lavoro fai, bella bambina?" "Allevo 
dinosauri carnivori!" 
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El Portal visto da fuori. Si può notare il filo 
spinato destinato a tenere fuori i cattivi o 
dentro i bambini, o forse tutt'e due. 

Juan sulla giostra rotante. A sinistra si nota il 
braccio dell'amichetta 

Visto che li teniamo così sotto controllo che 
pure li fotografiamo?! 

Marpioncello? 
Marco - marco@marcocozzini.com
creation date unavailable
Juan e' un po' marpioncello?
Beh, allora non avra' problemi ad adattarsi in Italia :)

hehe  
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Bravi continuate cosi'!
Ciao

conto alla rovescia
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
Siete quasi pronti per fare il conto alla rovescia, per chiudere un capitolo ed aprirne un al-
tro di questa vostra "avventura".
Sento che siete sempre più sereni e i bimbi pure: un'ottima condizione per affrontare il 
"cambiamento"  
Un abbraccio forte
 
Debby

abuela rosa sospechosa
abuelo nando - info@ferdinandopagani.it

2008-Jul-15 Tuesday 15:42 CEST

Piero Baffigi finalmente è riuscito a leggere i vs messaggi e vedere le foto.
A parte la grandissima felicità che sprigionate nelle varie immagini è stato colpito da una 
certa somiglianza - a suo vedere - di Juan a Abuelo Nando, ovviamente non considerando 
l'abbronzatura di Juan.
Abuela Rosa come ha sentito tutto ciò ha incominciato a farmi un mare di domande ed io a 
ripetere che non ho mai passato lo stretto di Gibilterra. Ragazzi diteglielo voi che è una 
mera coincidenza.

Favola della buona notte: IL BRUCO, LA LEPRE E IL RANOCCHIO
 
C'era un tempo in cui....il bruco faceva strani scherzi.
Un giorno il bruco entrò nella tana di una lepre mentre lei era in giro.
Ritornando a casa la lepre vide all'ingresso della tana delle strane orme ed esclamò "Chi 
c'è nella mia casa?". 
Il bruco fece la voce bassa e rispose "Sono un guerriero, figlio dell'alto uomo che perse l'a-
nello in battaglia. Calpesto il rinoceronte, faccio poltiglia di un elefante! Sono l'Invincibile!" 
La lepre spaventatissima scappò. Sulla strada incontrò il cinghiale e gli chiese aiuto.
Il cinghiale allora andò davanti alla tana della lepre e disse "chi c'è nella casa della mia 
amica lepre?" Dall'interno giunse una voce bassa - era quella del bruco - che diceva " 
Sono un guerriero, figlio dell'alto uomo che perse l'anello in battaglia. Calpesto il rinoce-
ronte, faccio poltiglia di un elefante! Sono l'invincibile!" Lepre e cinghiale scapparono come 
fulmini.  
La lepre pensò che ci voleva un aiuto grande per risolvere la situazione e chiese al rinoce-
ronte se poteva far qualcosa. "Ma certo che posso risolvere il problema" rispose il rinoce-
ronte e subito s'incamminò verso la casa della lepre. 
Arrivato chiese "Chi c'è nella casa della mia amica lepre?".
Il bruco rispose nuovamente "Sono un guerriero, figlio dell'alto uomo etc. etc. Calpesto il ri-
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noceronte e faccio poltiglia di un elefante! Sono l'invincibile!"
Pure  il  rinoceronte  scappò  via.  Non  aveva  nessuna  voglia  di  essere  calpestato.  
La lepre allora chiese l'aiuto all'elefante che era il più grande e grosso di tutta la foresta ed 
anche più grande dell'uomo più alto che avesse mai visto.
L'elefante si mise subito all'opera. Quando fu davanti alla tana della lepre "Chi c'è nella 
casa della mia amica lepre?". Ma il bruco , sempre con la voce bassa, rispose "Sono un 
guerriero, figlio dell'alto uomo che perse l'anello in battaglia. Calpesto il rinoceronte e fac-
cio poltiglia di un elefante! Sono L'invincibile!"
A sentire ciò l'elefante non desiderando di finire in poltiglia salutò la lepre e disse "E' un la-
voro che non fa per me".Disperata la lepre si rivolse al ranocchio supplicandolo d'aiutarla. 
Il ranocchio si mise gli occhiali e andò all'ingresso della tana della lepre. Osservò che le 
orme strane non erano tanto profonde e quindi chi era passato di li non doveva pesare 
tanto. Inoltre l'ingresso della tana era giusto la circonferenza della pancia della lepre, in-
somma chi era entrato lì non poteva essere poi tanto tanto grande. Ci pensò un momento 
e poi chiese "Chi c'è nella casa della mia amica lepre?"
Il bruco che se la stava ridendo da matti per la riuscita del suo scherzo rispose ancora una 
volta "Sono un guerriero, figlio dell'alto uomo etc. etc. etc., Sono l'Invincibile!"
Il ranocchio non scappò, si aggiustò gli occhiali, si fece più vicino e disse "IO sono l'invinci-
bile! Sono il forte ed il saltatore, sono come una catapulta e sono l'orribile!" (Anche lui sa-
peva di non essere bello). 
Allora il bruco si terrorizzò e tutto tremante dalla pura uscendo disse "Sono soltanto il bru-
co! Sono soltanto il piccolo bruco! 

Allora tutti gli animali risero dello strano scherzo del bruco.

Morale: Se dalla paura prender ti fai di certo inizian i tuoi guai sol con la ragione ne uscirai. 

Autorizzati!
2008-Jul-15 Tuesday 15:01 CEST
Che bello risvegliarsi con le buone notizie. Ancora in pigiama, "guarda se ci ha scritto qual-
cuno". Pronti.
Ed ecco la lettera dal CIAI con un allegato che dice più o meno: "Presidenza del Consiglio 
dei Ministri blah blah blah letto tutto questo e tutto quello dichiara che l'adozione è nell'in-
teresse superiore dei minori e blah blah blah e autorizza l'ingresso e la residenza in Italia 
di Juan David Pagani Crespi e Mariana Milena Pagani Crespi e visto che altrimenti la lette-
ra è corta aggiungo blah blah blah."
E la persona CIAI che ci segue dall'Italia aggiunge che prova a vedere se riesce ad antici-
parci il volo di qualche giorno. Che bella giornata!!!

Lo sapevo !!!!
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Maurizio - cre.mau@libero.it

2008-Jul-15 Tuesday 17:45 CEST

OK guys ! Go ahead with the bags and let us have fly details !!!!
Pronti ad accogliervi a braccia aperte.
Ma è vero ? Sabato 19 ? Avviso SKY ? Trasmettiamo l'arrivo a reti unificate sulla RAI o in 
Mondovisione via Satellite ?

A prestooooooooooooo !!!!!!!!!!! 

Si torna!!!
2008-Jul-15 Tuesday 19:17 CEST
Al ritorno dall'ambasciata italiana, nella mail, un'ottima notizia: sono riusciti ad anticipare il 
volo a DOMANI!!! Oggi valige! Saremo quindi in Italia tutti e quattro dopodomani (il 17 lu-
glio).
Mariana è stata contentissima, tutta sorrisi e saltelli. Juan anche se è stato contento e sor-
preso non ha dato segni evidenti di entusiasmo. Li capiamo tutt'e due.
Preso dalla foga sono andato a tagliarmi i capelli (no, non avevo fatto alcun voto). Mentre 
Ale, da ieri sera, è afona (no, non è andata ad alcuna partita di calcio, ha preso freddo).
Italia preparati: stiamo arrivando!

finalmente!!!! 
abuela rosa - ferdinando.pagani@gmail.com
creation date unavailable
Questa si che è una sorpresona: vi aspettavamo per il week-end invece avete deciso di 
stupirci con effetti speciali. Saremo senz'altro all'areoporto ad accogliervi. In attesa di farlo 
in diretta, bacioni a tutti|

...... 
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
un colpo al cuore per la sorpresa, le lacrime agli occhi per la gioia, il cuore a mille per l'e-
mozione.....non vedo l'ora di vedervi....

bingooo!! 
abuelo Nando - ferdinando.pagani@gmail.com
creation date unavailable
Tutti  ai  propri  posti.  I  signori  Pagani-Crespi  sono  pregati  di  allacciare  le  cinture.  
E'  iniziata  la  fase  di  rollaggio  per  giungere  alla  pista  di  decollo.  5.4.3.2.1.00000.  
Poi quando sarete nello spazio azzurro allora inizierà veramente la vostra nuova favola e 
quella "c'era due volte" sarà sempre presente, ma si siederà sulla poltrona buona del sa-
lotto e continuerà a riflettersi nella nuova bella favola..
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Ci vediamo all'aeroporto ragazzi!!!!.

che bello
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
ma dai che notizia sorprendente...chissà come sarete ansiosi...l'italia è inattesa di acco-
gliere la famigliola al completo...urrààààààààààà....aspetterò vostre notizie...per il momen-
to buon rientro e vi bacio immensamente...zia mery...alex.. io aspetto un tuo segnale prima 
non ho voglia di stressarti...ti voglio bene

Bene! 
Paolo - pns07@libero.it
creation date unavailable
Finalmente casa! felici e contenti. . . per l'inizio della nuova vita della famiglia Pagani & 
Crespi!  
...mmm Alice, il vs gatto è molto preoccupata. . .HA PAURA nè! . . . di una cosa cmq è con-
tenta come non mai. . .ovvero di non avere la coda . . .almeno qualke tirata se la rispar-
mierà con i due pargoli tutto pepe. Ahhahahahahahahaha

A presto ci si vede ;-)

finalmente!! 
stefy - stefy79@freemail.it

2008-Jul-16 Wednesday 09:12 CEST

Sono davvero felicissima per il vostro ritorno!!! L'Italia vi aspetta e soprattutto noi!!!! Vi ab-
braccio forte forte in attesa di poterlo fare dal vivo!! Max, dì la verità che per l'occasione ti 
sei fatto la cresta e la tinta con i colori dell'Italia :-) Alex, non vedo l'ora di riabbracciarti 
però concordo con la zia, non voglio neanche assillarti :-) quando sei tranquilla e vi siete 
sistemati aspetto un tuo cenno :-) Buon viaggio a tutt'e quattro!!!!!!!!!!!!!! Zia Stefy 

Finalmente si torna
2008-Jul-16 Wednesday 06:08 CEST
Che giornata densa! Fino a questa mattina non sapevamo nulla a parte che forse sarebbe 
arrivata l'autorizzazione e questa sera siamo con le valige pronte.
Domani alle 9:00 viene la referente a salutarci e a spiegarci le ultime cose. Alle 10:00 vado 
a ritirare il visto e verso le 13:30 saluteremo “El Portal” e andremo all'aeroporto.
Si chiude così un altro capitolo, piuttosto impegnativo della nostra vita. Ricco di momenti 
indimenticabili (a una buona metà dei quali aggiungerei “purtroppo”). Abbiamo conosciuto 
il paese dei nostri figli, un paese lontano da noi per geografia, per storia, per usi e costumi. 
Un paese fatto di estremi: città e natura, montagne altissime e clima tropicale, ricchezza e 
povertà, arretratezza e voglia di rivincita.
È una partenza particolare: per noi perché torniamo a casa, iniziamo la versione stabile 
della nostra famiglia a quattro. Per loro perché lasciano tutto quello che conoscono e con 
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due semi-sconosciuti (che, dal loro punto di vista, li hanno fatti penare non poco) se ne 
vanno in un posto ignoto, dove la gente parla una lingua che ancora capiscono poco e tut-
to è diverso e sconosciuto. Come prima richiesta impegnativa ai propri figli non è male.
Nella speranza che domani non ci sia un'escalation delle tensioni di questa sera (Juan si è 
addormentato alle 23:00) e che il volo sia tranquillo, ringraziamo ancora tutti quelli che ci 
hanno seguito fino a questo momento, non ci stancheremo di ripeterlo: ci avete dato una 
grande forza.
Qui Bogotà, passo e chiudo.

zao 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
beh...che dire...si apre adesso un nuovo capitolo tutto all'italiana...e quindi vai di matricia-
na, pizza e mandolino...ehehhehehe...il grazie io mi sento di donarlo a voi perché con il 
vostro grande esempio di forza e amore mi avete regalato emozioni indimenticabili...sem-
pre con voi...tanto love zia mery

bentornati! 
Baeti -
creation date unavailable
Già, bentornati, perché se magari fisicamente siete ancora lì (non ci capisco nulla di fusi 
orari, di est e ovest e di sole che sorge di qua e tramonta di là!) con il cuore ormai penso 
siate a casa. Comincia per voi quattro una vita nuova, dentro le mura della vostra casa, 
con gli odori della vostra cucina, accanto ai vostri parenti e amici, in sella alle vostre bici-
clette, nelle corsie del negozio dietro l'angolo,...
I vostri racconti mi hanno molto emozionato, a volte mi pareva di essere lì con voi, altre 
volte le vostre parole mi catapultavano indietro, a qualche mese fa, nel Paese dove tutto, 
per noi, cominciò.
Buon viaggio, di tutto cuore... non tanto per quello fisico, che domani affronterete per tor-
nare in Italia, ma per quello che da domani affronterete, tutti e quattro, mano nella mano, 
per diventare, in Italia, la famiglia che da tempo, tutti e quattro, sognavate.
Barbara

buon rientro
luly franci -
creation date unavailable
Che bella notizia!!
Finalmente si torna a casa!!!
Ora ha veramente inizio la Vs. nuova vita insieme....
Buon rientro e speriamo di vederci presto!!!
Un bacione a Juan e Mariana

PS: Forse i primi giorni di agosto partiamo anche noi!!!!!!

Italia! 
stefy - stefy79@freemail.it
creation date unavailable
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17 luglio 2008..famiglia Crespi-Pagani o Pagani-Crespi :-) finalmente in Italia! Ed ora inizia 
davvero la vostra favola, quella che vivrete nella quotidianità con sacrifici, gioie ma soprat-
tutto con tanto amore! In questo mese e mezzo mi avete riempito il cuore di emozioni, gra-
zie! Vi abbraccio forte forte! Stefy

Bentornati! 
Paola Rogora -
creation date unavailable
Cari Alex, Max, Mariana e Juan,
ho letto la vostra bellissima storia in questo mese e mezzo... il tempo è volato e oggi la vo-
stra avventura prende una svolta italiana.
Siete fantastici, mi avete spesso fatto venire la pelle d'oca, siete davvero una bellissima 
famiglia, via auguro di cuore tanto, tanto bene e felicità, ve lo meritate!
Vi aspettiamo presto, quando volete, siamo tutti a braccia aperte.

Un bacione grosso grosso.... anzi 4 bacioni! Paola

ben arrivati!!
zii Elena e Franco - franco.segrada@fastwebnet.it

2008-Jul-17 Thursday 21:33 CEST

Carissimi Ale, Max, Juan e Mariana,
non vediamo l'ora di abbracciarvi e festeggiare Juan e Mariana, che già ci sembra di cono-
scere così bene dal vostro diario di viaggio, che abbiamo sempre letto fin dal primo giorno. 

Noi saremo qui fino al 5 agosto: senz'altro ci potremo incontrare!
Per il momento accontentiamoci di un abbraccio virtuale.
Franco, Elena, Lorenzo, Margherita 

CASA
2008-Jul-18 Friday 00:13 CEST
Che strano posto: per noi "casa", dove abbiamo vissuto per 11 anni e mezzo, dove abbia-
mo costruito, progettato, riso, pianto... insomma dove Viviamo con la V maiuscola. Per loro 
un posto nuovo, strano, sconosciuto, pieno di sorprese, eppure anche per loro, in mancan-
za di un altro posto a cui associare questo termine, "casa".
Finalmente siamo arrivati, il tempo infinito della permanenza in Colombia, sudato fino al-
l'ultimo minuto, è alle nostre spalle. Questo è il terzo cambiamento che Juan David e Ma-
riana affrontano con noi. Ogni cambiamento porta problemi e ansie, ma anche opportunità 
di ricominciare, di correggere i nostri errori e migliorarci con un salto.
Ecco quello che scrivevamo ieri sera, prima di cercare di addormentarci, sull'aereo:

Certi  appuntamenti  sono  un  po'  come  una  droga,  non  riesci  a  perderli.  E 
l'appuntamento serale con il blog é uno di questi. Anche se siamo a millanta e 
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piú metri sull'Atlantico.

Come é  andata  oggi?  Tutto  sommato  bene.  Questa  mattina  ci  siamo alzati  
ancora alle 7:30 perché il nostro avvocato sarebbe venuta a trovarci alle 9:00.
Alle  10:00  sono  andato  con  l'aiutante-avvocato  all'ambasciata  italiana.  
All'arrivo,  alcuni attimi  di  panico perché l'impiegato non trovava i nostri  visti.  
L'aiuto avvocato, un colombiano placido, cordiale e sempre di buon umore, con 
la sua calma mi ha subito tranquillizzato, fugando le mie nefaste visioni di aerei  
che partivano senza di noi.

Capita a volte che i visti non siano pronti e che sia necessario aspettare un po'.  
Per noi "un po'" é equivalso a un'ora e mezza.

Torniamo  a  El  Portal  dove  chiudiamo  le  valige  e  mangiamo.  I  saluti  sono 
commoventi. Comunque c'é un feeling con le altre famiglie con cui abbiamo 
condiviso non solo questi dieci giorni, ma una scelta, un desiderio, una storia e  
tante difficoltà.

Ale non regge alle lacrime e, in taxi, Mariana la consola tenendole la mano e  
cantando a ripetizione "vamos a Italia!". Juan é piú silenzioso, cioé MOLTO piú  
silenzioso: non parla del tutto e guarda fuori dal finestrino.

All'aeroporto  sbrighiamo le  formalità.  Quello  che l'ente  non ti  dice:  1)  per  il  
passaporto ci vuole il bollo del rinnovo, altrimenti all'ambasciata devi fare una  
coda interminabile per comprarlo e 2) la tassa aeroportuale che bisogna pagare  
per ogni colombiano sopra i 5 anni che espatria deve essere pagata in contanti.
I controlli sono abbastanza severi: i nostri zainetti vengono svuotati e esaminati  
e noi stessi siamo perquisiti.

L'attesa in sala d'attesa é sempre quella: ogni 30 secondi Juan chiede se é giá 
ora di partire fino al momento in cui annunciano l'imbarco. Fortunatamente le  
famiglie con bambini  hanno il  diritto di  precedenza e saliamo abbastanza in  
fretta.
Vediamo scorrere fuori dagli oblò, sempre piú rapidamente la pista, l'aeroporto,  
le  case  basse,  le  serre,  il  verde  delle  montagne,  Bogotá  e  la  Colombia.
Siamo partiti.

Alla  cena  ammiriamo  come  i  nostri  bimbi  siano  all'opposto:  da  una  parte  
Mariana che ride e scherza con la mamma mentre mangia e guarda i cartoni.  
Dall'altra Juan con il muso che guarda in cagnesco la cena che ha deciso di  
non toccare per partito preso e la tv spenta per castigo.

Speriamo  che  con  quello  che  ci  possiamo  mettere  noi  e  quello  che  ci  
consiglieranno  gli  psicologi,  anche  Juan  riesca  a  capire  che  questi  
atteggiamenti gli impediscono di godersi la vita.

Adesso, mentre noi crolliamo dal sonno, Mariana é sveglissima, balla e canta,  
contribuendo  a  tenere  sveglia  quella  parte  dell'aereo,  mentre  Juan  sta 
videogiocando con le cuffie e chiamandomi a gran voce ogni 3x2 (contribuendo 
a tenere altrettanto sveglia questa parte dell'aereo).
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Parlare di risveglio implica che prima c'è stato un sonno, quindi per questa mattina è un 
termine improprio. Comunque verso le 2 di notte colombiane Juan mi chiama battendomi 
sulla spalla per chiedermi qualcosa sulla tv. Borbotto qualcosa, probabilmente di inintelligi-
bile anche in italiano, ma dopo un po' lui torna alla carica.
Anche Ale si  sveglia presto tra la scomodità del posto in aereo, le luci  e il  vocione di 
Juan... come fa un vocione così profondo a stare in un cispolino così piccolo... mah!?
Il volo procede senza intoppi e atterriamo a Parigi. Dopo un'attesa un po' movimentata ri-
saliamo su un altro aereo e questa volta davvero per l'Italia.
Come pranzo viene servito mezzo tramezzino (un traquartino?). Il dettaglio è importante 
perché il povero Juan, al momento dell'atterraggio... senza entrare troppo nei particolari, 
vuoi la tensione, vuoi che l'aereo traballava un po', vuoi il freddo, sta male.
In questo momento nessuno dell'equipaggio si muove e così cerco di pulirlo alla bell'e me-
glio cercando di resistere a mia volta. All'atterraggio Ale mi dà il cambio facendo il grosso 
del lavoro.
Dopo aver recuperato le valige usciamo e troviamo i nonni, zio Maurizio e cugina Jessica 
ad attenderci con un cartellone. Baci, abbracci, risa e, come da istruzioni, tutti tranquilli. 
Grazie anche per questo!
Mariana viene presa in braccio da Jessica e scocca subito un feeling tanto che si scambia-
no gli occhiali. Juan mi aiuta con il carrello (o meglio aiuta il peso del carrello facendosi 
trasportare), mentre andiamo a cercare dove diavolo si deve consegnare la busta etichet-
tata  "Aeroporto  Italiano"  che  ci  hanno  dato  all'ambasciata  italiana  in  Colombia.
Il dilemma non si risolve se non con una telefonata al CIAI dove ci dicono che se nessuno 
vuole la busta, possiamo anche tenerla noi.
Nel parcheggio Juan continua a chiedere se "è questa la nostra macchina?" ad ogni mac-
china grigia un po' grossa che incontra.
L'ingresso a casa è praticamente come ce lo siamo sempre immaginato: i bambini felici 
che entrano cercando l'Alice. L'unico particolare diverso è che snobbano la cicogna con i 
loro nomi che abbiamo appeso alla porta. Ma c'è così tanta roba da scoprire. I regali, la 
casa, gli armadi, il gatto, i vestiti... un mondo intero.
Alla cena (lasagne! Cucinate dalla mamma di Ale) siamo particolarmente indulgenti con i 
piccoli che ne avanzano metà (indulgenti si, ma comunque se le ritroveranno domani a 
pranzo nel piatto).
Anche l'allettamento fila ragionevolmente liscio e i  pargoli  si  addormentano ragionevol-
mente sereni.
Siamo a un nuovo, ragionevole, inizio.

bentornati 
debby - deborahraimondi@virgilio.it
creation date unavailable
GRAZIE RAGAZZI........BENTORNATI A CASA........
ma grazie tanto per l'esempio, per le emozioni e per le lacrime che mi stanno scendendo a 
fiumi.....  
Vi voglio bene....Ale non vedo l'ora di abbracciarti.....

plash down 
abuelo nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
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Complimenti ottimo rientro sulla terra o rientro in porto dopo una lunga e perigliosa naviga-
zione in mari lontani che spesso si concludeva con doverosa quarantena per curare even-
tuali malattie tropicali.

Anche a voi mi sa che vi toccherà una lunga quarantena.
Ora i nonni Nando e Rosa sono a portata di mano e disponibili. A voi usare la linea rossa 
in caso di emergenza.

Ciao ragazzi... bienvenidos e che Dio vi benedica e assista.

P,S,:  vecchia preghiera dialettale milanese efficace nei  momenti  difficili  :"Oh Signur te-
gnem i to man sura el me cu e se peu le minga asse anca i to pe. Amen

Bentornati 
abev - ab.ev@libero.it
creation date unavailable
Un caldo saluto anche da parte ns. Vi abbiamo seguito per tutta questa avventura ... ed 
ora aspettiamo solo di poter far incontrare le ns. piccole pesti (anche se temo e non dubito 
che Mariana + Patrice sia una coppia poco raccomandabile).
 
Psssssssss. da chi ha buona esperienza SFRUTTATE AL MASSIMO I NONNI ... anche 
per prendervi un attimo di stacco ... 
Un abbraccio.

Elena & Alberto

eccovi in Italia!
stefy - stefy79@freemail.it
creation date unavailable
...pensavo aveste finito di scrivere il blog poi per curiosità mi sono collegata e con mia me-
raviglia ho letto questa pagina... Anche oggi siete riusciti a farmi venire la pelle d'oca per 
l'emozione.. :-) grazie e BEN ARRIVATI!!!!!!! Mille baci e mille abbracci! Stefy

belli 
mery - merytolmi@yahoo.it
creation date unavailable
come al solito la zia stefy avrà esclamato" la zia mery aveva ragione"...abbiamo passato 
due giorni in cui lei mi diceva :" secondo me non scrivono più, che triste mi ero abituata a 
leggere le loro giornate" e io:" ma non secondo me andranno avanti almeno ancora per un 
pò" e lei" ma no max ha scritto passo e chiudo" e io" ma no ho letto bene ha scritto da bo-
gotà passo e chiudo"..e cosi discorrendo...quindi avendola avuta vinta vi urlo che son stra-
felice di sapervi a casa..ancora qualche sforzo per assestare nuovamente alcune cose e si 
ricomincierà alla grande...super baci zia mery

Bentornati 
Xte -

2008-Jul-21 Monday 09:09 CEST

Bentornati!  

C'era due volte 133

mailto:merytolmi@yahoo.it
mailto:stefy79@freemail.it
mailto:ab.ev@libero.it


Stefano e Sara 

Il giorno dopo... l'arrivo
2008-Jul-18 Friday 23:17 CEST
Non è nostra intenzione fare un reality-show della rinnovata famiglia Pagani-Crespi, ma 
nemmeno mollare qui il sito. Cambieremo un po', scrivendo le cose più importanti, interes-
santi, anche perché speriamo che adesso la situazione vada normalizzandosi. Le crisi, 
sempre più rare, così come le opposizioni sempre più deboli, meno convinte, gli sprazzi di 
serenità più frequenti, insomma tutto sembrerebbe indicare che questa è la direzione (op-
pure indicano la calma prima della tempesta).
Idem per quanto riguarda le foto, metteremo solo quelle più significative per la nostra fami-
glia (vi risparmierò la foto del mio intervento alla spina del portatile per rimettere quella ita-
liana).
Detto ciò, oggi è stata una giornata tranquilla, quasi sonnecchiosa. Cioè questa mattina 
molto sonnecchiosa, visto che le 10:00am del nostro orologio biologico, sintonizzato sul 
fuso colombiano, corrispondono alle 3:00 di notte.
Una volta operativi abbiamo tentato di regolarizzare la posizione dei nostri piccoli immigrati 
senza troppo successo. Al comune infatti non vengono registrati all'anagrafe senza il codi-
ce fiscale che rilasciano all'ufficio delle imposte dirette che è a Busto e che, a quest'ora, è 
chiuso.
Nel primo pomeriggio Juan tenta di vedere la TV e, dopo aver spippolato tutti i canali di-
sponibili, mi chiede perplesso: "papi, dove sono i power ranger?". "Sono rimasti in Colom-
bia" mi verrebbe da rispondere, ma opto per un più soft: "qui non ci sono i canali che c'era-
no in Colombia, adesso non ci sono i Power Ranger". Poco convinto tenta ancora e finisce 
con il lasciare la tele su Canale Italia dove trasmettono 24 ore su 24 la "Festa del Paese", 
quella trasmissione dove ci sono i canti popolari e arzilli vecchietti che ballano. Ovviamen-
te l'interesse di Juan per questa trasmissione è circa zero, infatti dopo pochi secondi se ne 
va a giocare.
Per il resto hanno giocato, niente capricci particolari, insomma due bimbi modello. Questa 
sera, dopocena, cerchiamo di vedere un altro pezzo di "Bianca e Bernie", dopo pochi se-
condi la tv emette odore di bruciato e con un sonoro "clock" si spegne... speriamo che sia 
riparabile e che non sia il termine di anni di onorato servizio. Così niente TV e niente vi-
deogames.
Se non fosse che il tempo trascorso è così poco, saremmo tentati di pensare, come per 
l'esperienza di Baeti, che ci abbiano scambiato i figli all'aeroporto (quello di Malpensa, sia 
ben chiaro).

title 
guest -
creation date unavailable
Sono tornata poco fa da una settimana di vacanza e ...guarda un po cosa mi combinate! 
Un abbraccio a tutti 
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Jessica  
p.s. Ale lunedì recupero il tuo numero e ti chiamo immediatamente(non sono diplomatica 
come stefy e mery)

mi sa, mi sa...
baeti -

2008-Jul-20 Sunday 20:27 CEST

Sapete che io ho vosto i Power Rangers in TV in questo giorni invece? Mi sa, mi sa che 
sono su Rai Due la mattina...sulla mattina sono sicura, sul canale un po' meno...dopo che 
le pupe fiondano nel lettone, allungo un braccio, schiaccio un pulsante che può essere il 
due o il sei e torno a ronfare.
Certo La Festa del Paese è davvero una cosa tremenda! Anche le pupe la guardano...dai 
nonni...secondo me quelle cantilene creano dipendenza nei nostri figli... 

Estamos Accà (siamo qui)
2008-Jul-22 Tuesday 00:25 CEST
Come promesso rieccoci di tanto in tanto. Prima di tutto vogliamo dire: le cose vanno me-
glio, molto meglio. Da quando siamo tornati (cioè giovedì sera scorso) di crisi vere e pro-
prie, come quelle che leggiamo di Medellin o che ci ricordiamo da Bogotà, nemmeno l'om-
bra. Ci sono i capriccetti, le storie, le menate, però come per tutti i bambini, come per tutte 
le famiglie che conosciamo (nostre comprese). Juan e Mariana sono cambiati! Sono più 
sereni, ridono, chiedono, giocano. Giocano davvero: tutt'e due e da soli, con noi, con i gio-
cattoli, con i colori. Non crolla il mondo per un rifiuto. Le nostre richieste prima o poi posso-
no persino essere accolte. Insomma un'altra vita.
Anche i rapporti stanno un po' crescendo: Juan anche se ancora ha un rapporto preferen-
ziale con me, comunque si relaziona con Ale. Oggi è già il secondo giorno che si fa fare il 
bagno da lei, si è fatto prendere in braccio... ma anche nei gesti più semplici, per vestirsi, 
per mettere la cintura in auto, per farsi imboccare.
Analogamente per Mariana stanno finendo le ripetizioni-rassicuranti e quindi è più disposta 
a sciogliere la sua relazione di esclusività con Ale, includendo anche me come genitore. 
Tra ieri e oggi poi mi ha cercato spessissimo e quando eravamo insieme continuava a dar-
mi i bacini.
Le cose da affinare sono quelle un po' più semplici di tutte le famiglie: gli orari – cercare di 
cenare abbastanza presto così da mettere i figli a letto per le 21:00 e riuscire ad avere un 
po' di tempo per noi. Il problema è che siamo appena tornati da 42gg di vacanza forzata e 
a parte i contatti sociali anche la casa esige il suo prezzo (soprattutto la TV e la tapparella 
rotte, per non parlare di quello che ci ha tamponato oggi in auto per fortuna senza che 
nessuno si facesse male).
Questa sera situazione da manuale, Juan ha voluto giocare ad un gioco tipo “giro dell'oca” 
tutti insieme. Visto però la partenza poco brillante ha iniziato a lamentarsi tipo guaito, a 
cercare di rifiutare il proprio turno, a portarsi indietro il proprio segnalino, a regalare le car-
te bonus... Dico da manuale perché ci ha richiamato immediatamente uno dei vari corsi, in 
cui la spiegazione data per questo tipo di comportamenti è come segue. A causa della 
bassissima autostima che hanno generalmente i bambini abbandonati per loro è una fru-
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strazione insopportabile il perdere a un gioco. Viene interpretato come una convalida della 
loro disistima. Dal momento che perdere è insopportabile di solito ci sono due strategie: a) 
non giocare (se non si gioca non si può perdere) e b) perdere di proposito (ho perso, ma 
perché l'ho deciso io).
Secondo questa interpretazione, il filo logico dei pensieri sarebbe qualcosa del genere:
“Gioco perché mi diverto, però se perdo vuol dire che sono veramente una nullità, anzi 
peggio. Non posso tollerare questa frustrazione, quindi se vedo che non sto vincendo, che 
c'è il  pericolo catastrofico di perdere... non posso permettere che questo accada, devo 
avere un'altra spiegazione... faccio in modo di perdere, così almeno se perdo è perché l'ho 
deciso io, non perché sono peggio di una nullità... oppure faccio in modo di tirare in lungo, 
di sabotare il gioco, così non vince nessuno e nessuno perde”.

Si nota poco, ma Mariana è cinematicamente 
imbronciatissima 

"ehi! Vola davvero!" 
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Colombiani 

Colombiani in Padania
2008-Jul-23 Wednesday 22:04 CEST
(e con un titolo così si può aggiungere solo "ossignur!")

Abbiamo voluto la bicicletta, ma non basta: 
loro hanno la moto! 
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"Che faccio? la taglio? Si, perché buona è 
buona: l'abbiamo già assaggiata come si 
vede dalla ditate".
Questa torta l'abbiamo fatta tutti insieme: 
frutto di un lavoro di equipe (ed è 
buonissima) 

E io quando vado a scuola?
2008-Jul-26 Saturday 22:23 CEST
Oggi Juan ci ha chiesto: "quando vado a scuola?" e noi: "be', quando sarà il momento, pri-
ma magari impari un po' di italiano...". Forse non è stata la risposta migliore, ma questo è 
un difetto comune delle improvvisazioni. Lui si è scurito, intristito ed è rimasto zitto e cor-
rucciato. Voleva andare subito? Non voleva andare? L'idea che prima deve imparare un 
po' di italiano gli è sembrata un ostacolo insormontabile? Dopo una decina di minuti gli è 
passata, senza nessuna risposta.
Abituati con il passaporto in un'ora ed il visto in un giorno ci siamo scontrati con la buro-
crazia italiana. Obiettivo: il pediatra. Per avere il pediatra devi fare la residenza in comune, 
ma non puoi farla finchè non chiedi il codice fiscale. In comune assicurano, supportati an-
che da una pagina del sito del ministero delle finanze, che è sufficiente portare il passa-
porto dei bambini. Però ora è chiuso, bisogna aspettare domani. All'ufficio delle imposte in-
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vece dicono che è una dicitura un po' generica e che servono tutta una serie di documenti 
che fortunatamente abbiamo. Dicono anche che in realtà ci stanno facendo un favore per-
ché avrebbero bisogno del documento rilasciato dal tribunale italiano che dice che la sen-
tenza colombiana di adozione è valida.
Torniamo in comune con il codice fiscale, ma non c'è più la persona con cui abbiamo par-
lato ieri. La nuova impiegata chiede i codici fiscali e poi inizia domande e accertamenti e ci 
tiene una buona ora per poi alla fine non fare nulla di più se non fissarci la visita dei vigili 
per la verifica della residenza.
Purtroppo adesso è tardi e l'ufficio ASL è chiuso. Però non possiamo tornare domani: il pe-
diatra si può scegliere solo tre giorni alla settimana. A dopodomani.
In tribunale a Milano le cose non vanno meglio. Al primo incontro mi richiedono una serie 
di fotocopie che non sono presenti nella busta che mi ha dato il buon assistente di Pilar in 
Colombia. Ci mancherebbe altro, ma visto che sono tutte copie della documentazione che 
già consegno, non potrebbero farle loro? No.
In Colombia, tra l'altro, tutti i tribunali hanno una saletta dove, a pagamento, si possono 
fare fotocopie, comprare cartelline, buste, insomma tutte le cose di cui si può avere biso-
gno li al momento. A Milano non mi sanno nemmeno indicare dove posso andare a farle le 
fotocopie.
Torno dopo mezz'ora abbondante con 7€ in meno (!) e consegno tutto all'impiegata. Quan-
do verrà pronto il documento (che deve dire semplicemente: "la sentenza colombiana è 
valida anche in Italia")? "Tra qualche mese".
Per fortuna per avere un pediatra abbiamo impiegato solo una settimana.

welcome in Italy
abuelo nando - info@ferdinandopagani.it
creation date unavailable
Caro Max forse non te l'ho mai detto quanto ho aspettato per avere il diploma accademico 
di pittura. L'esame lo sostenni il 6.3.2003, c'eri anche tu, una settimana dopo pagavo con 
bollettino postale € 90 per il rilascio del diploma.
L'Accademia di Brera per telefono non sa mai niente quindi si va di persona.
Per farla breve e non contare le visite il prestigioso documento l'ho ritirato giugno 2007 e 
mi dissero che era appena arrivato.
In merito ai tuoi travagli suggerisco una bella informativa al CIAI affinchè a sua volta inter-
venga e non disdegnarei una simpatica letterina a tutti i giornali ovvero di ogni collocazio-
ne.  
A star zitti e sopportare fa credere ai responsabili, di qualsiasi ente si parli, che tutto fun-
zioni alla meraviglia. 
Ciao e buon lavoro
Papà

title 
francesco - francescopanta@alice.it
creation date unavailable
ciao come state? ma sopratutto quando posso venire a farvi visita? vedo che la burocrazia 
italiana batte tutti i record altro che terzo mondo.
a presto fatevi vivi. io non ne ho il coraggio temo di disturbare.
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idem 
debby - deborahraimondi@virgilio.it

2008-Jul-28 Monday 21:13 CEST

anch'io come francesco aspetto un vostro cenno.....comunque vedo che tutto sta andando 
per il meglio (con i bimbi intendo)...l'Italia si deve sempre far riconoscere...mai per qualco-
sa di positivo...
un bacione a tutti

Debby 

La seconda settimana già scollina
2008-Jul-30 Wednesday 22:51 CEST
Eh sì, domani sono già due settimane che siamo rimpatriati! E io sono a metà della prima 
settimana di lavoro dal rientro.
Tante cose sono cambiate dalla Colombia. Prima di tutto non siamo più ... in vacanza. 
Cioè non è che fossimo in Vacanza (con la V maiuscola), ma comunque eravamo in una 
pensione dove non dovevamo preoccuparci delle Faccende Quotidiane come: preparare 
da mangiare, fare la spesa, pulire la casa, lavare i vestiti... insomma le cose che tutti fac-
ciamo nella quotidianità.
L'altro aspetto di grande cambiamento, a cui avevamo già accennato, è relativo a Juan e 
Mariana. Adesso sembra che stiano meglio, molto meglio. Probabilmente più tranquilli, più 
sicuri, più famiglia. Le crisi sono sparite del tutto per lasciare posto a sporadiche opposi-
zioni, rari lanci di oggetti, qualche impuntamento... insomma normali cose da bambini sen-
za dentro tutta la rabbia e la drammaticità e la ... bruttura che abbiamo visto il mese scor-
so.
L'idea che ci siamo fatti  è che Juan abbia avuto delle conferme che probabilmente gli 
mancavano e lo rendevano nervoso e insicuro, pronto a metterci alla prova su tutto. La 
conferma principale è che adesso veramente siamo in Italia, a casa, proprio come ci ave-
va chiesto il giorno dell'incontro "Quando andiamo in Italia?" Probabilmente nel suo desi-
derio di allontanarsi, di avere una Famiglia, di cambiare vita c'era l'angoscia del salto nel 
buio,  c'era  la  paura  di  rimanere  in  Colombia,  di  essere  rifiutato  anche  da  noi.
Siamo convinti che queste cose non spariscono nel giro di una notte e che in una forma o 
nell'altra si riaffacceranno nella nostra vita famigliare. Solo speriamo che siano addomesti-
cate dal benessere, nel senso di "stare bene", che vediamo in Juan e Mariana in questi 
giorni.
Iniziamo a vedere qualche regressione. Forse c'erano anche prima, ma era difficile distin-
guerle nella tempesta emotiva a cui eravamo sottoposti. Le regressioni sono i "recuperi" 
delle cose che sono mancate che si manifestano durante il periodo di attaccamento, cioè 
quel periodo in cui i bambini diventano figli.
Ad esempio spessissimo Juan vuole essere preso in braccio, anche per andare da una 
stanza all'altra e, cosa stupenda, si fa prendere in braccio anche da Ale. Tutt'e due voglio-
no spesso essere imboccati con la scusa che non gli piace quello che si trovano nel piatto 
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(è chiaramente una scusa perché alla fine sbafano tutto). Anzi, a proposito di cibo, i pro-
blemi di alimentazione di Juan sono praticamente scomparsi, addirittura ci sembra, con-
frontando le foto di adesso con quelle dei primi giorni, che sia un pochino più "pieno" in 
viso.
Ci chiedono di essere vestiti, di essere lavati... insomma tutto quello che probabilmente è 
mancato loro fino ad oggi e che sicuramente è mancato con questi due nuovi genitori.
Domenica scorsa abbiamo fatto la festa di benvenuto con tutta la famiglia... 24 persone, 
dai 6 mesi ai 70 anni. Loro sono stati al centro dell'attenzione e si sono divertiti giocando 
con i cuginetti e gli zii.
Da lunedì ho ricominciato a lavorare. Eravamo un po' preoccupati per questo cambiamen-
to sia perché era un cambiamento, sia perché Ale si trovava a dover gestire il dinamico 
duo, in particolare Juan. A metà giornata ho chiamato casa con una certa apprensione per 
verificare se tutto andava bene. Mi ha risposto Mariana che poi mi ha passato Juan che 
poi mi ha passato Ale e alla fine ha voluto parlare ancora Mariana. Tutto bene, anzi mi sta-
vano preparando una sorpresa... che Mariana non è riuscita a tenere completamente se-
greta.
La sera mi hanno accolto festosamente e sorpresa mi hanno mostrato la fattoria fatta con 
il Didò!
Juan adesso abbraccia regolarmente Ale. Anzi quando siamo insieme ci abbraccia tutt'e 
due insieme, prende le nostre mani, le intreccia e le abbraccia con un'espressione beata 
sul volto. L'ultima trovata è quella di prendere le nostre teste e gentilmente girarle in modo 
che ci guardiamo, invitandoci a baciarci. E lui ridacchia, chiude gli occhi, la fronte distesa, 
rilassata, l'espressione di gioia, assaporando questo momento a fondo, sorride sereno, di 
quel sorriso e di quella serenità che sono la benedizione dei genitori.
Non possiamo non sentirci orgogliosi dei nostri bimbi, cose che già si vedevano, ma ora 
che hanno trovato una loro serenità o quantomeno un certo equilibrio, esplodono evidenti 
in tutta la loro bellezza. Mariana che chiede scusa quando inavvertitamente ci prende den-
tro, Juan che mi chiede di ringraziare i colleghi per i regali che hanno fatto loro, ancora 
Juan che rifiuta le patatine dallo zio dopo che gli ho detto di non mangiarne più, Mariana 
che ti offre il suo cibo e Juan che mette da parte le caramelle per me e Ale... forse un po' 
soldatini? Può essere, ma pensiamo che questa sia la loro natura e che quando supere-
ranno il fardello che la vita ha dato loro fioriranno in tutto il loro splendore.

 

La torta della festa con le bandiere della 
Colombia e dell'Italia colorate da Juan e 
Mariana
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Ecco la "sorpresa" del primo giorno di lavoro.
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